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PREMESSA 

 

Il disegno di legge in esame (C. 1334) reca il bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-

2021. 

Il disegno di legge è corredato di relazione tecnica e di un prospetto 

riepilogativo degli effetti finanziari. 

Si riportano di seguito gli effetti sui saldi del provvedimento nel suo 

complesso (sez. I e sez. II) nonché schede di verifica delle quantificazioni 

riportate nella relazione tecnica e riferite agli interventi normativi della 

sezione I del disegno di legge.   

 

EFFETTI QUANTIFICATI DAL PROSPETTO 

RIEPILOGATIVO  

 
(milioni di euro) 

 Saldo netto da finanziare Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

  

Saldo 

disegno di 

legge di 

bilancio 2019 

-   27.993,7  -   26.263,9  -   30.011,7  -   22.171,4  -   26.957,3  -   25.683,1  -   21.886,4  -   26.833,5  -   25.320,3  

(segno - = peggioramento dei saldi) 

 

VERIFICA DELLE QUANTIFICAZIONI  

 

Articolo  1 

(Risultati differenziali del bilancio dello Stato) 

La norma rinvia allôallegato 1 al disegno di legge per lôindicazione dei 

livelli massimi del saldo netto da finanziare (SNF) e del ricorso al mercato 

finanziario, in termini di competenza e di cassa, per gli anni 2019, 2020 e 

2021. 

In base a tale allegato, in termini di competenza, il livello massimo del 

saldo netto da finanziare è stabilito in 68.179 milioni di euro per il 2019, 

55.343 milioni per il 2020 e 43.895 milioni per il 2021. In termini di cassa, i 

predetti limiti si attestano, rispettivamente, a 146.309, 109.319 e 94.488 

milioni di euro. 
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Il livello massimo del ricorso al mercato finanziario è invece fissato in 

299.687 milioni per il 2019, 284.252 milioni per il 2020 e 288.730 milioni 

per il 2021 e si intende al netto delle operazioni effettuate al fine di 

rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare passività preesistenti con 

ammortamento a carico dello Stato. In termini di cassa, i livelli massimi si 

attestano a 377.818 milioni nel 2019, 338.288 nel 2020 e 339.323 nel 2021. 

 

La relazione tecnica non commenta il contenuto della norma. 

 

In merito ai profili di quantificazione, non si formulano osservazioni, 

rilevando che i livelli massimi del SNF risultano inferiori a quelli indicati 

nelle risoluzioni parlamentari riferite alla Nota di aggiornamento del 

Documento di economia e finanza 2018. 

In merito alla coerenza dei valori massimi del SNF indicati con il saldo 

programmatico di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni, 

come risultante dagli effetti complessivi ascritti alla manovra 2019-2021, si 

rinvia alla specifica analisi contenuta nel dossier ñDocumentazione di 

finanza pubblica n. 4ò (Legge di Bilancio 2019 - Effetti sui saldi e conto 

risorse e impieghiò. 

 

Articolo  2 

(Sterilizzazione clausole salvaguardia IVA e accise) 

 
La legge di stabilit¨ 2015 ha previsto ñclausole di salvaguardiaò consistenti in 

incrementi di aliquote IVA ordinaria e ridotta e di accise su benzina e gasolio, a 

tutela dei saldi di finanza pubblica e in sostituzione di riduzioni di agevolazioni e 

detrazioni previste da precedenti manovre. I predetti aumenti IVA erano in origine 

previsti a partire dall'anno 2016. Le misure sono state di volta in volta posticipate: 

da ultimo, la manovra 2018 ha rinviato gli aumenti IVA al 2019 e quelli accise al 

2020. 

Il seguente prospetto illustra le clausole di salvaguardia, come rimodulate dalla 

legge di bilancio 2018 (articolo 2 della legge n. 2015 del 2017): 

 

 2018 2019 2020 2021 

Aliquota Iva 10% 

al 13%  
0 

(11,5%) 

3.478,5 

(13%) 

6.957 

(13%) 

6.957 

Aliquota Iva 22% al 

25 %  
0 

(25,4%) 

8.993,4 

(24,9%) 

11.855 

(25%) 

12.263,80 

Incremento accise  0 0 350 350 

TOTALE 

CLAUSOLE  
0 12.471,9 19.162,0 19.570,8 

 

ωLe clausole di salvaguardia (normativa vigente)

https://temi.camera.it/leg18/dossier/OCD18-11135/effetti-sui-saldi-e-conto-risorse-e-impieghi.html
https://temi.camera.it/leg18/dossier/OCD18-11135/effetti-sui-saldi-e-conto-risorse-e-impieghi.html
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La norma reca disposizioni finalizzate alla totale sterilizzazione degli 

incrementi delle aliquote IVA per lôanno 2019 e a ridurre gli incrementi delle 

aliquote IVA e delle accise previsti per gli anni successivi (c.d. ñclausola di 

salvaguardiaò). 
Si offre di seguito una ricostruzione che pone a raffronto le aliquote IVA  

previste a normativa vigente e quelle modificate dalla norma in esame. Per le accise 

sui prodotti petroliferi in luogo dellôaliquota ¯ indicato lôobiettivo di gettito a 

normativa vigente e a normativa variata. 

 
 2019 2020 2021 2022 

1) Aliquota IVA ridotta     

- normativa vigente 11,5% 13,0% 13,0% 13,0% 

- normativa proposta 10,0% 11,5% 11,5% 11,5% 

2) Aliquota IVA ordinaria     

- normativa vigente 24,2% 24,9% 25,0% 25,0% 

- normativa proposta 22,0% 24,1% 24,5% 24,5% 

3) Aliquota accise prodotti petroliferi     

- normativa vigente 0 350 mln 350 mln 350 mln 

- normativa proposta 0 140 mln 300 mln 300 mln 

Fonte: Elaborazione del Servizio bilancio dello Stato. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 Saldo netto da finanziare Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Minori 

entrate 

tributarie  

 

Sterilizzazione 

clausole IVA 

e accise 

12.471,9 5.500,0 4.000,8 12.471,9 5.500,0 4.000,8 12.471,9 5.500,0 4.000,8 

 

La relazione tecnica afferma che ai fini del calcolo della nuova clausola 

di salvaguardia, diversamente da quanto effettuato per i precedenti interventi 

di neutralizzazione, gli incrementi delle aliquote dellôIVA sono parametrati 

non ai valori storici utilizzati alla base dei calcoli nelle diverse clausole 

succedutesi nel tempo, ma vengono calcolati sulla base degli ultimi dati del 

gettito IVA disponibili. Questi dati, prosegue la RT, mostrano un valore di 

circa 2,9 miliardi di euro per un punto percentuale dell'aliquota ridotta 

IVA e di circa 4,37 miliardi di euro per un punto percentuale 

dellôaliquota ordinaria. 
Si ricorda che, in base ai precedenti parametri, gli effetti sono valutati 

considerando che un punto percentuale di IVA ad aliquota ridotta corrisponde a 

circa 2.319 mln e un punto percentuale di IVA ordinaria corrisponde a circa 4.088 

mln. 
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La RT ï con riferimento allôonere derivante dal venir meno (2019) e dalla 

riduzione (dal 2020) degli incrementi di aliquota IVA ï adotta il seguente 

procedimento di calcolo: 

¶ per il 2019, la relazione si limita a definire lôonere in misura 

identica al maggior gettito atteso previsto a normativa vigente, 

calcolato sulla base dei precedenti parametri di gettito per punto di 

aliquota (parametro storico); 

¶ dal 2020, la RT detrae dal gettito stimato a legislazione vigente - 

calcolato sulla base dei parametri storici - quello che residua sulla 

base delle nuove norme. Questôultimo viene tuttavia computato 

applicando i nuovi parametri . 

 

Il risultato del calcolo effettuato dalla RT e il relativo procedimento sono 

sintetizzati nella seguente tabella. 

 
(milioni di euro) 

 2019 2020 2021 2022 

A) Normativa vigente     

-Maggior gettito atteso dagli incrementi 

dellôaliquota ridotta IVA  
3.479 6.957 6.957 6.957 

-Maggior gettito atteso dagli incrementi 

dellôaliquota ordinaria IVA 
8.993 11.855 12.264 12.264 

-Obiettivo maggior gettito atteso da incremento 

accise sui carburanti  
0 350 350 350 

TOTALE GETTITO NORMATIVA VIGENTE  12.472 19.162 19.571 19.571 

     

B) DDL BILANCIO 2019     

-Sterilizzazione incremento 2019 e maggior 

gettito atteso dagli incrementi dellôaliquota 

ridotta IVA  

0 4.345 4.345 4.345 

-Sterilizzazione incremento 2019 e maggior 

gettito atteso dagli incrementi dellôaliquota 

ordinaria IVA 

0 9.177 10.925 10.925 

-Obiettivo maggior gettito atteso da incremento 

accise sui carburanti  
0 140 300 300 

TOTALE GETTITO DDL BILANCIO 2019  0 13.662 15.570 15.570 

     

C) Differenza (B-A) -12.472 -5.500 -4.001 -4.001 

D) Onere stimato 12.472 5.500 4.001 4.001 

E) saldo - - -  

Fonte: Elaborazione su dati RT del ddl bilancio 2019. Possibili variazioni sono determinate da arrotondamenti. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si segnala che ai fini della stima 

dellôonere previsto dal 2020 per effetto delle norme in esame, la relazione 

tecnica utilizza, per un verso, ñparametri aggiornatiò - riferiti alle entrate 
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IVA attese sulla base della nuova disciplina ï e, per altro verso, detrae tali 

risultati da quelli previsti a legislazione vigente. Questi ultimi sono peraltro 

costruiti sulla base dei ñparametri storiciò, non aggiornati. 
 

Nella seguente tabella, si riportano i valori storici utilizzati nelle precedenti 

quantificazioni e i valori aggiornati indicati dalla relazione tecnica in esame. 

 
 Parametro  

storico (*) 

Parametro 

aggiornato (*) 

Valore 1 punto percentuale di aliquota ridotta IVA 2,32 mld  2,9 mld 

Valore 1 punto percentuale di aliquota ordinaria IVA 4,09 mld 4,67 mld 

(*) Importi arrotondati. 

 

Per il 2019 invece la RT si limita a definire lôonere in misura 

corrispondente al venir meno della previsione di gettito scontata a 

legislazione vigente, definita sempre in base ai parametri storici. 

Entrambe le procedure sembrano quindi presupporre che le previsioni 

tendenziali riferite al gettito IVA (indicate nella sez. II) scontino, con 

specifico riferimento agli incrementi attesi sulla base della vigente disciplina 

delle cosiddette ñclausole di salvaguardiaò, lôapplicazione di parametri di 

gettito per punto di aliquota non aggiornati. 

In proposito appare necessario acquisire dal Governo una conferma, 

tenuto conto che solo sulla base di tale presupposto lôeffetto complessivo 

(gettito tendenziale ï onere per perdita di gettito) può considerarsi conforme 

a quello che si otterrebbe ponendo semplicemente a raffronto le previsioni a 

legislazione vigente e le nuove previsioni di gettito a legislazione variata, 

entrambe formulate sulla base di parametri aggiornati. 
 

Tale equivalenza risulta dalla seguente tabella che ricalcola sia lôonere derivante 

dalle disposizioni in esame sia le previsioni a legislazione vigente secondo i nuovi 

parametri. 
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(milioni di euro) 

 2019 2020 2021 2022 

A) Normativa vigente     

A1.Gettito clausole in base al parametro 

storico (incluso obiettivo accise) 
12.472 19.163 19.571 19.571 

A2.Gettito clausole in base al parametro 

aggiornato (incluso obiettivo accise) 
13.959 21.713 22.150 22.150 

Revisione tendenziale (effetto positivo 

sui saldi)  
1.487 2.551 2.579 2.579 

     

B) Normativa variata (ddl bilancio 2019)     

B1. Gettito clausole in base al parametro 

aggiornato (incluso obiettivo accise) 
0 13.662 15.570 15.570 

B2. Onere in base al parametro aggiornato 

(A2-B1) 
13.959 8.051 6.580 6.580 

B2. Onere indicato dalla relazione tecnica 12.472 5.500 4.001 4.001 

Revisione tendenziale (effetto negativo 

sui saldi)  
1.487 2.551 2.579 2.579 

C) Effetto differenziale sui saldi -- -- -- -- 

 

Sarebbe utile peraltro acquisire informazioni dirette a chiarire le ragioni 

del mancato aggiornamento, ai fini delle previsioni tendenziali (sez. II), dei 

parametri di riferimento con riguardo alla quota del gettito IVA relativa agli 

effetti delle c.d. ñclausole di salvaguardiaò  

Tanto premesso, in merito al nuovo parametro di calcolo utilizzato dalla 

RT, sarebbe opportuno acquisire elementi riguardo alla costruzione del 

medesimo, a partire dalla ripartizione del gettito complessivo IVA tra 

aliquota ordinaria e le diverse aliquote ridotte. 

 

Articolo  3 

(Sterilizzazioni aumento accise carburanti) 

Normativa vigente: Lôarticolo 1 del DL n. 201/2011, ha introdotto 

unôagevolazione fiscale in favore delle imprese e delle societ¨ che incrementano il 

capitale investito nellôattivit¨ svolta (cd. Aiuto alla crescita economica ï ACE). Il 

beneficio consiste in una deduzione, ai fini delle imposte sui redditi, di un 

ammontare corrispondente al rendimento nozionale del nuovo capitale investito e 

si applica a decorrere dal periodo dôimposta in corso al 31 dicembre 2011. 

Lôarticolo 19 del decreto-legge n. 91/2014 ha apportato alcune modifiche al citato 

articolo 1 del DL n. 201/2011, stabilendo, fra lôaltro, per le societ¨ le cui azioni 

sono quotate in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione di 

Stati UE, per il periodo di imposta di ammissione ai predetti mercati e per i due 

successivi, la variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente 

alla chiusura di ciascun esercizio precedente a quelli in corso nei suddetti periodi 

dôimposta ¯ incrementata, ai fini dellôagevolazione ACE, del 40 per cento.  
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Il medesimo articolo 19 prevedeva che agli oneri derivanti dalla disposizione, 

pari a 27,3 milioni di euro nel 2015, 55,0 milioni di euro nel 2016, 85,3 milioni di 

euro nel 2017, 112,3 milioni di euro nel 2018, 140,7 milioni di euro nel 2019, 146,4 

milioni di euro nel 2020 e 148,3 milioni di euro a decorrere dal 2021, si 

provvedesse: 

- mediante riduzione della quota nazionale del Fondo per lo sviluppo e la 

coesione, programmazione 2014-2020, di cui allôarticolo 1, comma 6, della legge 

n. 147/2013, per lôimporto di 27,3 milioni di euro nel 2015, 55,0 milioni di euro nel 

2016, 85,3 milioni di euro nel 2017 e 112,3 milioni di euro nel 2018; 

- mediante aumento, a decorrere dal 1º gennaio 2019, disposto con 

provvedimento del Direttore dellôAgenzia delle dogane e dei monopoli da adottare 

entro il 30 novembre 2018, dellôaliquota dellôaccisa sulla benzina e sulla benzina 

con piombo, nonch® dellôaliquota dellôaccisa sul gasolio usato come carburante, in 

misura tale da determinare maggiori entrate nette non inferiori a 140,7 milioni di 

euro nel 2019, a 146,4 milioni di euro nel 2020 e a 148,3 milioni di euro a 

decorrere dal 2021. 

 

La norma sopprime la disposizione di copertura dellôampliamento della 

disciplina in materia di aiuto alla crescita economica (ACE) previsto 

dallôarticolo 19 del decreto-legge n. 91 del 2014, conseguentemente 

allôabrogazione integrale dellôACE prevista dallôarticolo 88 del ddl di 

bilancio in esame.  

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica: 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Minori entrate 

tributarie  
 

Soppressione aumento 

accise benzina 
140,7 146,4 148,3 140,7 146,4 148,3 140,7 146,4 148,3 

 

La relazione tecnica si limita alla descrizione della norma. 

 

In merito ai profili di quantificazione non si hanno osservazione da 

formulare.  
In merito allôabrogazione del regime ACE si rinvia alla scheda relativa 

allôarticolo 88.  
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Articolo  4 

(Estensione del ñregime forfetarioò- Minimi)  

Normativa vigente. Lôart. 1, co.54-89, della legge n. 190/2014 consente alle 

imprese e ai professionisti di applicare il c.d. ñregime forfetarioò. Per lôaccesso al 

regime agevolato sono richiesti sia requisiti reddituali (cfr. la seguente tabella) sia 

ulteriori requisiti che riguardano le spese per lavoro dipendente e il costo dei beni 

strumentali. Si riporta, di seguito, uno stralcio della tabella contenuta nellôapposito 

allegato alla legge di stabilità 2015. 

 

Gruppo di settore attività  
Valore soglia dei ricavi/compensi 

(euro) 
Redditività  

Industrie alimentari e delle bevande 45.000 40% 

Commercio allôingrosso e al dettaglio 50.000 40% 

Commercio ambulante di prodotti alimentari 

e bevande 
40.000 40% 

Commercio ambulante di altri prodotti 30.000 54% 

Costruzioni e attività immobiliari 25.000 86% 

Intermediari del commercio 25.000 62% 

Attività dei servizi di alloggio e di 

ristorazione 
50.000 40% 

Attività professionali, scientifiche, tecniche, 

sanitarie, di istruzione, servizi finanziari ed 

assicurativi 

30.000 78% 

Altre attività economiche 30.000 67% 

 
Alla base imponibile (ottenuta dal prodotto tra i ricavi o compensi effettivi e il 

coefficiente) si applica unôimposta sostitutiva (dellôIRPEF e relative addizionali e 

dellôIRAP) fissata in misura pari al 5% per i primi cinque anni e al 15% per gli anni 

successivi. Ulteriori agevolazioni riguardano sia lôimposta sul valore aggiunto (alle 

operazioni non si applica lôIVA) sia i contributi sociali. Alla disposizione iniziale e 

alle modifiche, sono stati ascritti complessivamente effetti onerosi che, per le 

annualità successive al 2018, risultano di poco superiori a 1.000 milioni di euro 

annui. 

 

La norma interviene sulla disciplina del c.d. ñregime dei minimiò, di cui 

ai commi da 54 a 89 della legge di stabilità 2015, prevedendo le seguenti 

modifiche: 

- ai fini dellôaccesso al regime agevolato viene fissato un unico limite di 

ricavi o compensi (65.000 euro), in luogo dei valori diversificati per 

ciascuna attività previsti dalla normativa vigente (comma 1, lettera a), cpv. 

comma 54, e comma 2); 

- non sono più richiesti gli ulteriori requisiti (costo del personale e dei 

beni ammortizzabili) previsti dalla normativa vigente (comma 1, lettera a) 

cpv. comma 54); 
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- ai fini della determinazione dei ricavi o compensi, non rilevano gli 

adeguamenti agli indici sintetici di affidabilità fiscale (comma 1, lettera a) 

cpv. comma 55); 

- si interviene sulle esclusioni dallôambito applicativo, stabilendo che 

non possono accedere al regime dei minimi (comma 1, lettera c)): 

Å  i soggetti che oltre a svolgere attività dôimpresa o professione 

partecipano contemporaneamente alle società a responsabilità limitata 

(non pi½ solo a quelle a partecipazione ristretta di cui allôarticolo 116 del 

TUIR); 

Å i soggetti che realizzano redditi di lavoro dipendente nel caso in cui 

lôattivit¨ ¯ svolta nei confronti anche di uno dei datori di lavoro dei due 

anni precedenti o nei confronti di soggetti agli stessi direttamente o 

indirettamente riconducibili (lôesclusione, nella normativa sulla quale si 

interviene, è attualmente riferita a lavoratori dipendenti con redditi 

percepiti nellôanno precedente superiore a 30.000 euro); 

- viene soppresso il primo periodo del comma 73, ai sensi del quale sono 

esclusi dagli studi di settore e dai parametri i soggetti che adottano il regime 

fiscale in esame (comma 1, lettera f)). 
In proposito si fa presente che, a normativa vigente, la disciplina degli studi di 

settore e quella dei parametri cessano di avere effetto dal periodo dôimposta in cui 

si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) di cui allôarticolo 9-bis 

del DL n. 50/2017 (graduale sostituzione); 

- per i soggetti che nel 2014 applicavano i regimi fiscali agevolati 

previgenti, viene confermata la possibilità di adottare, se in possesso dei 

requisiti richiesti, il regime fiscale agevolato in esame fino al completamento 

del quinquennio (in luogo del triennio) comma 1, lettera j)) 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 



 

16 

(milioni di euro) 

 Saldo netto da finanziare Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Minori entrate 

tributarie  
 

Regime dei 

minimi con 

aliquota 15% - 

IRPEF 

 2.999,2 1.713,8  2.999,2 1.713,8  2.999,2 1.713,8 

Regime dei 

minimi con 

aliquota 15% - 

Add.le reg. 

    119,5 119,5  119,5 119,5 

Regime dei 

minimi con 

aliquota 15% - 

Add.le com. 

    59,0 45,4  59,0 45,4 

Regime dei 

minimi con 

aliquota 15% - 

IRAP 

    156,5 84,6  156,5 84,6 

Regime dei 

minimi con 

aliquota 15% - 

IVA  

385,2 385,2 385,2 385,2 385,2 385,2 385,2 385,2 385,2 

Minori entrate 

contributive  
 

Regime dei 

minimi con 

aliquota 15%-

contrib. prev.li 

   177,0 242,0 248,0 177,0 242,0 248,0 

Maggiori spese 

correnti  
 

Regime dei 

minimi con 

aliquota 15% - 

Add.le reg. 

 119,5 119,5       

Regime dei 

minimi con 

aliquota 15% - 

Add.le com. 

 59,0 45,4       

Regime dei 

minimi con 

aliquota 15% - 

IRAP 

 156,5 84,6       

Regime dei 

minimi con 

aliquota 15%-

contrib. prev.li 

177,0 242,0 248,0       

Maggiori 

entrate 

tributarie  

 

Regime dei 

minimi con 

aliquota 15% - 

Imp. sostitutiva 

 2.145,6 1.226,1  2.145,6 1.226,1  2.145,6 1.226,1 

Regime dei 

minimi con 

aliquota 15% - 

IVA rettifica 

detrazione 

231,3   231,3   231,3   
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La relazione tecnica afferma che per la stima degli effetti finanziari è 

stata adottata la stessa metodologia della RT riferita alla norma che ha 

introdotto il regime dei minimi e che le nuove elaborazioni sono state 

effettuate sulla base dei dati contenuti nelle dichiarazioni dei redditi. 

È riportata quindi la seguente tabella nella quale sono indicati gli effetti di 

cassa stimati. 

 
(milioni di euro) 

 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

IRPEF 0,0 -2.999,2 -1.713,8 -1.713,8 -1.713,8 -1.713,8 -1.713,8 -1.713,8 -1.713,8 -1.713,8 

Add.le reg. 0,0 -119,5 -119,5 -119,5 -119,5 -119,5 -119,5 -119,5 -119,5 -119,5 

Add.le com. 0,0 -59,0 -45,4 -45,4 -45,4 -45,4 -45,4 -45,4 -45,4 -45,4 

IRAP 0,0 -156,5 -84,6 -84,6 -84,6 -84,6 -84,6 -84,6 -84,6 -84,6 

Imposta 

sostitutiva 
0,0 2.145,6 1.226,1 1.226,1 1.226,1 1.226,1 1.226,1 1.226,1 1.226,1 1.226,1 

IVA  -385,2 -385,2 -385,2 -385,2 -385,2 -385,2 -385,2 -385,2 -385,2 -385,2 

Rettifica 

detrazione 

IVA  

231,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Contributi -177,0 -242,0 -248,0 -254,0 -261,0 -267,0 -274,0 -281,0 -288,0 -295,0 

TOTALE  -330,9 -1.815,8 -1.370,4 -1.376,4 -1.383,4 -1.389,4 -1.396,4 -1.403,4 -1.410,4 -1.417,4 

 

In merito ai profili di quantificazione, si evidenzia che, poiché la stima è 

ottenuta utilizzando un modello di microsimulazione, non è possibile 

effettuare una verifica degli effetti finanziari indicati in mancanza degli 

elementi sottostanti la determinazione degli stessi. Ciò con particolare 

riguardo alla platea dei soggetti interessati e ai relativi redditi imponibili 

considerati ai fini della stima e alle ipotesi formulate riguardo allôevoluzione 

nel tempo della predetta platea.  
Si riportano, a puro titolo conoscitivo, alcune informazioni relative alle 

dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche titolari di P.IVA che dichiarano 

redditi dôimpresa e di lavoro autonomo pubblicate sul sito dellôAgenzia delle 

entrate ï dipartimento delle finanze.  

Si fa presente, in via preliminare, che lôammontare dellôimposta netta di seguito 

indicata è riferita al complesso dei redditi, delle deduzioni e delle detrazioni 

spettanti a ciascun contribuente e, pertanto, non è possibile estrapolare la quota 

parte di tale imposta attribuibile allo specifico reddito dôimpresa o di lavoro 

autonomo. 

Tanto premesso, si segnala che, sulla base dei dati relativi alle dichiarazioni dei 

redditi riferite al periodo dôimposta 2016, lôammontare complessivo dellôimposta 

netta IRPEF relativa ai soggetti che dichiarano redditi di impresa o di lavoro 

autonomo e che rientrano nelle classi di volume di affari compreso tra zero e 

60.000 euro risulta pari a 4,9 miliardi e quello della classe compresa tra 60.000 

euro e 75.000 euro risulta pari a 1,1 miliardi.  

Tali informazioni non possono tuttavia essere utilizzate per una puntuale stima 

degli effetti finanziari recati dalla disposizione in quanto: 
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¶ per un verso, lôammontare IRPEF indicato non è riferito esclusivamente 

ai redditi dôimpresa e di lavoro autonomo, ma include anche gli eventuali 

ulteriori redditi realizzati dal contribuente; inoltre, lôammontare indicato 

è al netto di eventuali deduzioni e detrazioni spettanti al soggetto in base 

alla normativa vigente; 

¶ per altro verso, tali importi sono riferiti esclusivamente allôIRPEF mentre 
la norma in esame introduce una imposta sostitutiva dellôIRPEF, delle 

addizionali regionali e comunali allôIRPEF, dellôIRAP ed esonera il 

contribuente dagli obblighi IVA. 

 

Inoltre, sulla base di quanto indicato nella parte descrittiva del prospetto 

riepilogativo, si rileva che gli effetti finanziari sono riferiti allôimposta 

sostitutiva del 15%. In proposito si segnala che la disciplina sulla quale si 

interviene prevede, in presenza di specifici requisiti, lôapplicazione di 

unôimposta sostitutiva del 5% per i primi cinque anni di attivit¨ (comma 65 

della legge di stabilità 2015). Appare pertanto necessario acquisire 

informazioni in merito ai criteri adottati, in particolare, per la 

determinazione degli effetti delle norme con riferimento alle nuove attività 

per le quali si applicherebbe, a normativa vigente, lôaliquota del 5%. 

 

Articolo  5 

(Imposta sostitutiva sui compensi derivanti dallôattivit¨ di lezioni 

private e ripetizioni) 

La norma introduce un regime fiscale agevolato riferito ai redditi per 

attività di lezioni private e ripetizioni realizzati dai docenti titolari di cattedre 

nelle scuole di ogni ordine e grado. In particolare, viene prevista 

lôapplicazione di una imposta sostitutiva dellôIRPEF e relative addizionali 

(aliquota 15%), ferma restando la facoltà per il contribuente di optare per il 

regime ordinario di tassazione (comma 1). 
I dipendenti pubblici sono tenuti a comunicare allôamministrazione di 

appartenenza lôattivit¨ esercitata (comma 2). 

Si rinvia ad un provvedimento del Direttore dellôAgenzia delle entrate la 

definizione delle modalit¨ per lôesercizio dellôopzione e del versamento 

dellôimposta in sede di acconto e di saldo in base alle scadenze IRPEF. Per gli 

ulteriori aspetti della disciplina si applicano le disposizioni previste per le imposte 

sui redditi (commi 3 e 4). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 
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(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Minori entrate 

tributarie  
 

Imposta 

sostitutiva 15% 

sui redditi lezioni 

private e 

ripetizioni ï 

IRPEF 

 52,5 30,0  52,5 30,0  52,5 30,0 

Imposta 

sostitutiva 15% 

sui redditi lezioni 

private e 

ripetizioni - 

Add.le reg. 

    1,5 1,5  1,5 1,5 

Imposta 

sostitutiva 15% 

sui redditi lezioni 

private e 

ripetizioni - 

Add.le com. 

    0,7 0,6  0,7 0,6 

Maggiori spese 

correnti  
 

Imposta 

sostitutiva 15% 

sui redditi lezioni 

private e 

ripetizioni - 

Add.le reg. 

 1,5 1,5       

Imposta 

sostitutiva 15% 

sui redditi lezioni 

private e 

ripetizioni - 

Add.le com. 

 0,7 0,6       

Maggiori entrate 

tributarie  
 

Imposta 

sostitutiva 15% 

sui redditi lezioni 

private e 

ripetizioni 

 26,3 15,0  26,3 15,0  26,3 15,0 

 

La relazione tecnica afferma che, sulla base anche dei dati riportati da 

uno studio della fondazione Einaudi, il volume di affari complessivo legato 

a compensi per attività di lezioni private e ripetizioni è stimabile in quasi 1 

miliardo. Dallo stesso studio, prosegue la RT, risulta che solo il 10% viene 

regolarmente dichiarato. 

Sulla base di queste informazioni, la RT calcola gli effetti finanziari 

considerando: 

- una base imponibile di riferimento pari a 100 milioni di compensi 

annui dichiarati (10% x 1mld); 
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- unôaliquota media IRPEF del 30% che viene sostituita da unôimposta 
sostitutiva (15%); 

- effetti in termini di addizionali regionali e comunali IRPEF indicati 

complessivamente in 2,1 milioni annui. 

Il riepilogo degli effetti di cassa è riportato nella seguente tabella. 

 
(milioni di euro) 

 2019 2020 2021 

IRPEF 0,0 -52,5 -30,0 

Add.le reg. 0,0 -1,5 -1,5 

Add.le com. 0 -0,7 -0,6 

Imposta sostitutiva 0,0 26,3 15,0 

TOTALE  0,0 -28,5 -17,1 

 

In merito ai profili di quantificazione non si formulano osservazioni sulla 

base di quanto indicato dalla relazione tecnica. 

 

Articolo  6 

(Imposta sostitutiva per imprenditori individuali ed esercenti arti e 

professioni) 

La norma introduce, con decorrenza 2020, un regime fiscale agevolato 

facoltativo in favore delle persone fisiche che realizzano redditi dôimpresa o 

di lavoro autonomo e che, nellôanno precedente, conseguono ricavi o 

compensi compresi tra 65.001 e 100.000 euro.  

Alla base imponibile, determinata secondo i criteri ordinari, si applica 

unôimposta ad aliquota 20% sostitutiva dellôIRPEF e relative addizionali, 

dellôIRAP e dellôIVA (commi 1 e 6). 

I contribuenti che applicano il regime dôimposta sostitutiva, non subiscono 

la ritenuta dôacconto sui compensi ricevuti (comma 4) né trattengono la 

ritenuta alla fonte sui compensi corrisposti (comma 5). 
Ai fini della individuazione del limite dei ricavi e dei compensi per lôaccesso al 

regime sostitutivo non rilevano gli adeguamenti effettuati in base agli indici sintetici 

di affidabilità; inoltre, nel caso di esercizio contemporaneo di differenti attività, si 

assume la somma dei ricavi e componenti (comma 2). 

Sono previste esclusioni dallôambito soggettivo di applicazione (comma 3). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 
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(milioni di euro) 

 Saldo netto da finanziare Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Minori entrate 

tributarie  
 

Tassazione 

separata reddito 

da lavoro aut. e 

impresa ï 

IRPEF 

 154,3 2.531,2  154,3 2.531,2  154,3 2.531,2 

Tassazione 

separata reddito 

da lavoro aut. e 

impresa Add.le 

reg. 

     92,2   92,2 

Tassazione 

separata reddito 

da lavoro 

auton.e impresa 

Add.le com. 

     45,5   45,5 

Tassazione 

separata reddito 

da lavoro 

auton.e impresa 

IRAP 

     141   141 

Tassazione 

separata reddito 

da lavoro 

auton.e impresa 

IVA  

 234,3 234,3  234,3 234,3  234,3 234,3 

Maggiori spese 

correnti  
 

Tassazione 

separata reddito 

da lavoro 

auton.e impresa 

Add.le reg. 

  92,2       

Tassazione 

separata reddito 

da lavoro 

auton.e impresa 

Add.le com. 

  45,5       

Tassazione 

separata reddito 

da lavoro 

auton.e impresa 

IRAP 

  141       

Maggiori 

entrate 

tributarie  

 

Tassazione 

separata reddito 

da lavoro 

auton.e impresa 

Imposta sostitut. 

  1.915,1   1.915,1   1.915,1 

Rettifica 

detrazione IVA 
 279,5   279,5   279,5  
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La relazione tecnica ribadisce il contenuto della norma ed evidenzia che 

lôesclusione dal campo di applicazione dellôIVA opera dopo aver ottenuto 

apposita deroga comunitaria. 

La RT afferma inoltre che, ai fini della valutazione dei relativi effetti 

finanziari, le elaborazioni sono state basate sui dati contenuti nelle 

dichiarazioni dei redditi presentate nel 2017. 

In particolare, sono stati presi in considerazione i contribuenti interessati 

dalla misura e sui loro redditi è stata simulata la tassazione sostitutiva in 

luogo di quella vigente, evidenziandone le differenze in termini di risparmio 

di imposta. 

Riporta quindi la seguente tabella relativa agli effetti di cassa. 

 
(milioni di euro) 

 2019 2020 2021 2022 

IRPEF 0,0 -154,3 -2.531,2 -1.512,5 

Add.le reg. 0,0 0,0 -92,2 -92,2 

Add.le com. 0,0 0,0 -45,5 -35,0 

IRAP 0,0 0,0 -141,0 -76,2 

Imposta sostitutiva 0,0 0,0 1.915,1 1.094,3 

IVA  0,0 -234,3 -234,3 -234,3 

Rettifica della detrazione IVA 0,0 279,5 0,0 0,0 

TOTALE  0,0 -109,1 -1.129,1 -855,9 

 

In merito ai profili di quantificazione, si evidenzia che, poiché la stima è 

effettuata utilizzando un modello di microsimulazione, non è possibile una 

verifica degli effetti finanziari indicati. Sarebbe pertanto utile acquisire 

informazioni in merito alla platea dei soggetti e ai relativi redditi imponibili 

considerati ai fini della stima. 

Sulla base delle informazioni disponibili e degli effetti finanziari 

espressamente indicati dalla relazione tecnica, si rileva che questi ultimi non 

sembrerebbero considerare le variazioni di entrata, in termini di cassa, 

riferite alla mancata applicazione delle ritenute di acconto sia sui compensi 

percepiti che sui compensi erogati dai contribuenti che applicano il regime 

agevolato in esame. In merito a tale aspetto, che riguarda anche i 

contribuenti che non adottano il regime fiscale in esame, appare necessario 

acquisire lôavviso del Governo. 
Si riportano, a puro titolo conoscitivo, alcune informazioni relative alle 

dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche titolari di P.IVA che dichiarano 

redditi dôimpresa e di lavoro autonomo pubblicate sul sito dellôAgenzia delle 

entrate ï dipartimento delle finanze.  

Si fa presente, in via preliminare, che lôammontare dellôimposta netta di seguito 

indicata è riferita al complesso dei redditi, delle deduzioni e delle detrazioni 
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spettanti a ciascun contribuente e, pertanto, non è possibile estrapolare la quota 

parte di tale imposta attribuibile allo specifico reddito dôimpresa o di lavoro 

autonomo. 

Tanto premesso, si segnala che sulla base dei dati relativi alle dichiarazioni dei 

redditi riferite al periodo dôimposta 2016, lôammontare complessivo dellôimposta 

netta IRPEF relativa ai soggetti che dichiarano redditi di impresa o di lavoro 

autonomo e che rientrano nelle classi di volume di affari compresa tra 60.000 

euro e 75.000 euro risulta pari a 1,1 miliardi (n. 161.773 soggetti) e tra 75.000 

e 100.000 euro risulta pari a 1,55 miliardi (n. 183.572 soggetti).  
Tali informazioni non possono, tuttavia, essere utilizzate per una puntuale stima 

degli effetti finanziari recati dalla disposizione in quanto: 

¶ per un verso, lôammontare IRPEF indicato non ¯ riferito esclusivamente 
ai redditi dôimpresa e di lavoro autonomo, ma include anche gli eventuali 

ulteriori redditi realizzati dal contribuente; inoltre, lôammontare indicato 

è al netto di eventuali deduzioni e detrazioni di qualunque natura 

spettanti al soggetto in base alla normativa vigente; 

¶ per altro verso, tali importi sono riferiti esclusivamente allôIRPEF mentre 
la norma in esame introduce una imposta sostitutiva dellôIRPEF, delle 

addizionali regionali e comunali allôIRPEF, dellôIRAP ed esonera il 

contribuente dagli obblighi IVA. 

 

Si rileva, inoltre, che la disposizione non esplicita le modalità applicative 

del regime tributario in esame, con particolare riferimento ai termini di 

scadenza per il pagamento dellôimposta. In proposito, appare necessario un 

chiarimento al fine di verificare la corretta imputazione temporale degli 

effetti finanziari stimati.  
Si osserva inoltre che nella parte descrittiva del prospetto riepilogativo, si fa 

riferimento ad una ñtassazione separataò la quale, in base alla normativa vigente, ¯ 

riferita a redditi che non devono essere indicati nelle dichiarazioni dei redditi e le 

cui modalità di versamento differiscono da quelli previsti per la tassazione 

ordinaria. 

 

Articolo  7 

(Disciplina del riporto delle perdite per i soggetti IRPEF) 

La norma consente il riporto illimitato delle perdite per tutti i soggetti 

IRPEF, a prescindere dal regime contabile adottato; le perdite sono rese 

riportabili agli esercizi successivi, nel limite dellôottanta per cento dei redditi 

conseguiti in tali esercizi, per lôintero importo che vi trova capienza. Le 

perdite delle imprese in contabilità semplificata non saranno però più 

utilizzabili a compensazione con altri redditi che non siano redditi dôimpresa.  

In particolare: 

¶ viene espunto dallôarticolo 8, comma 1, del Testo unico sulle 
imposte dei redditi (TUIR, DPR n. 917 del 1986), che disciplina il 
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regime delle perdite a fini IRPEF, il riferimento alle imprese cd. 

minori, ovvero le imprese in contabilità semplificata, di cui 

allôarticolo 66 TUIR; dunque le imprese in contabilità semplificata 

potranno scomputare le perdite esclusivamente dai redditi 

dôimpresa e non pi½, dunque, anche dagli altri redditi (di categoria 

diversa) che concorrono alla formazione del reddito complessivo; 

tale possibilità rimane riservata ai lavoratori autonomi (co. 1, lett. 

a), n. 1); 

¶ le imprese in contabilità semplificata sono incluse nel novero dei 

soggetti che possono riportare le perdite negli esercizi successivi 

senza limiti temporali ed è contestualmente modificata la 

disciplina delle perdite per i soggetti IRPEF in contabilità ordinaria 

(imprenditori individuali, società in nome collettivo e in 

accomandita semplice), eliminando il limite quinquennale alla 

riportabilità delle perdite e introducendo invece un limite 

quantitativo: le perdite ottenute nellôesercizio dôimpresa sono 

infatti computate in diminuzione dei relativi redditi conseguiti nei 

periodi d'imposta e, per la differenza, nei successivi, nella misura 

dellôottanta per cento dei redditi conseguiti in detti periodi 

d'imposta, per l'intero importo che trova capienza in essi (co. 1, 

lett. a), n. 2); 

¶ nel reddito dôimpresa le perdite conseguite nellôesercizio 

dellôimpresa diventano compensabili solo con i relativi redditi 

dôimpresa (co. 1, lett. b) ); 

¶ viene eliminato il limite di cinque anni di riportabilità delle perdite 

attribuite per trasparenza dalle società in nome collettivo e in 

accomandita semplice (co. 1, lett. c));  

¶ vengono applicate alle società a ristretta base proprietaria le norme 

che disincentivano il commercio delle cd. ñbare fiscaliò per 

consentire, ai soggetti che fruiscono di un regime di esenzione 

dellôutile, di riportare le perdite per l'ammontare che eccede l'utile 

che non ha concorso alla formazione del reddito negli esercizi 

precedenti (co. 1, lett. d) );  

¶ tutte le norme si applicano a decorrere dal periodo dôimposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017, dunque 

retroattivamente (co. 2); 

¶ è prevista una disciplina transitoria per le perdite delle imprese in 

contabilità semplificata: quelle del periodo dôimposta 2018, sono 

computate in diminuzione dei relativi redditi conseguiti nei periodi 

di imposta 2019 e 2020 in misura non superiore, rispettivamente, 

al quaranta e al sessanta per cento dei medesimi redditi e per 

lôintero importo che trova capienza in essi; quelle del periodo 
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dôimposta 2019 sono computate in diminuzione dei relativi redditi 

conseguiti nel periodo dôimposta 2020 in misura non superiore al 

sessanta per cento dei medesimi redditi e per lôintero importo che 

trova capienza in essi (co 3.); 

¶ è prevista una disciplina transitoria per le perdite del periodo 

dôimposta 2017, per la parte non compensata ai sensi dellôarticolo 

8, comma 1, TUIR nel testo previgente alle modifiche apportate 

dalle norme in esame. Esse sono computate in diminuzione dei 

relativi redditi conseguiti: a) nei periodi di imposta 2018 e 2019, 

in misura non superiore al quaranta per cento dei medesimi redditi, 

per lôintero importo che trova capienza in essi; b) nel periodo 

dôimposta 2020, in misura non superiore al sessanta per cento dei 

medesimi redditi e per lôintero importo che trova capienza in essi 

(co. 4) 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica: 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori entrate 

tributarie  
 

IRES 4,0 2,3 2,3 4,0 2,3 2,3 4,0 2,3 2,3 

Minori entrate 

tributarie  
         

IRPEF 128,7 4,8 89,9 128,7 4,8 89,9 128,7 4,8 89,9 

Addizionale regionale    9,7 5,9 9,0 9,7 5,9 9,0 

Maggiori spese correnti          

Addizionale regionale 9,7 5,9 9,0       

Minori entrate 

tributarie  
         

Addizionale comunale    4,4 1,7 3,5 4,4 1,7 3,5 

Maggiori spese correnti          

 4,4 1,7 3,5       

 

La relazione tecnica precisa che gli effetti (stimati sulla base dei dati 

UNICO 2016) in termini di gettito in capo ai soggetti in contabilità ordinaria 

sono trascurabili a causa dello scarso utilizzo delle perdite pregresse e della 

capienza nel reddito di specie dellôanno. Gli effetti stimati sono pertanto 

quelli relativi ai soli soggetti in contabilità semplificata e sono stati elaborati, 

ñtramite uno specifico modelloò, determinando le perdite di impresa 

semplificata riportabili e stimando la perdita di gettito conseguente 

allôutilizzo negli anni successivi al primo delle perdite riportate.  

In base ai calcoli della relazione tecnica, lôeffetto complessivo delle 

disposizioni comporta minori entrate tributarie complessive per 138,8 milioni 
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di euro nel 2019, 10,1 milioni di euro nel 2020, 100,1 milioni di euro nel 

2021, 74,1 milioni di euro nel 2022 e 74,8 milioni di euro nel 2023.  

Nel calcolo delle minori entrate tributarie complessive è scontato anche il 

limitato incremento di gettito IRES (4 milioni di euro nel 2019 e 2,3 milioni 

di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023) derivante dai limiti di 

utilizzabilità nel reddito delle perdite pregresse.  

 

In merito ai profili di quantificazione, ai fini della verifica degli effetti 

finanziari scontati nel prospetto riepilogativo, appare opportuno acquisire 

ulteriori elementi in ordine ai dati e alle ipotesi incorporate nel modello di 

simulazione da cui è tratta la stima. Ciò con particolare riferimento alle 

perdite di impresa semplificata riportabili e alla perdita di gettito 

conseguente allôutilizzo negli anni successivi al primo delle perdite riportate. 

 

Articolo  8 

(Tassazione agevolata utili reinvestiti) 

La norma prevede che, decorrere dal periodo d'imposta successivo a 

quello in corso al 31 dicembre 2018, il reddito complessivo netto dei soggetti 

IRES possa essere assoggettato ad aliquota agevolata al 15% per la parte di 

reddito corrispondente agli utili del periodo d'imposta precedente conseguiti 

nell'esercizio di attività commerciali, accantonati a riserve diverse da quelle 

non disponibili, nei limiti dell'importo corrispondente alla somma degli 

investimenti effettuati in beni strumentali materiali nuovi (ad esclusione degli 

investimenti in immobili e in veicoli) e del costo del personale dipendente 

assunto con contratto a tempo determinato o indeterminato. 

Per le società e per gli enti che partecipano al consolidato nazionale, 

l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta, determinato da ciascun soggetto 

partecipante al consolidato, è utilizzato dalla società o ente controllante, ai 

fini della liquidazione dell'imposta dovuta, fino a concorrenza del reddito 

eccedente le perdite computate in diminuzione (comma 4). 

Le disposizioni in esame sono applicabili, anche ai fini dell'imposta sul 

reddito delle persone fisiche, al reddito d'impresa dichiarato dagli 

imprenditori individuali e dalle società in nome collettivo e in accomandita 

semplice in regime di contabilit¨ ordinaria. Lôimposta sul reddito delle 

persone fisiche è determinata applicando alla quota parte del reddito 

complessivo attribuibile al reddito dôimpresa le aliquote vigenti, di cui 

all'articolo 11 del TUIR ridotte di nove punti percentuali a partire da quella 

più elevata (comma 6). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  
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(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Minori entrate   

IRES  1.715,4 1.592,6  1.715,4 1.592,6  1.715,4 1.592,6 

IRPEF  232,3 215,6  232,3 215,6  232,3 215,6 

 

La relazione tecnica afferma che, ai fini della stima, gli investimenti sono 

stati ricostruiti in base ai dati dichiarati relativi all'utilizzo della misura del 

super ammortamento e, in assenza di informazioni, in base ai dati ricavati dai 

bilanci civilistici relativi alla variazione del totale delle immobilizzazioni 

materiali, ad esclusione dei beni immobili e dei veicoli non strumentali, tra il 

2016 e il 2015. Adottando questa metodologia, gli investimenti - tra super 

ammortamento e investimenti civilistici - sono stati stimati in 71,6 miliardi 

di euro. L'incremento occupazionale è stato stimato sulla base dei dati IRAP 

confrontando il numero dei dipendenti del 2016 rispetto a quelli del 2015; 

ove si sia registrato un aumento dei dipendenti, l'incremento occupazionale è 

stato calcolato come differenza, se positiva, tra il costo del lavoro 2016 

rispetto al 2015. L'ammontare risultante è stato successivamente ridotto del 

10% per neutralizzare l'eventuale incremento contrattuale del costo del 

lavoro. Adottando questa metodologia, per i contribuenti società di capitali, 

l'incremento occupazionale è stato stimato in circa 25,5 miliardi di euro. 

La norma prevede di agevolare l'intero incremento occupazionale e gli 

investimenti in base al piano di ammortamento. Ai fini della stima è stato 

ipotizzato un ammortamento medio di 5 anni. In termini di effetti di gettito, 

il totale investimenti più l'incremento occupazionale riferibile a contribuenti 

con reddito imponibile/reddito complessivo (in caso di partecipazione al 

consolidato nazionale) risulta di circa 46,6 miliardi di euro; di questi a regime 

solo 11,8 miliardi di euro troverebbero capienza. Nei primi anni la quota 

agevolata sul reddito imponibile sarà per la maggior parte dovuta all'impatto 

dell'incremento occupazionale, per poi andare a regime sulla parte 

investimento. Utilizzando il modello di simulazione IRES, la RT ha 

proceduto a stimare e definire: 

- l'andamento della perdita di gettito dei primi due periodi di imposta 

(anno 1: una quota di ammortamento + incremento occupazionale; 

anno 2: due quote di ammortamento + incremento occupazionale)  

- lôandamento della perdita di gettito dei primi due periodi di imposta 
per il solo incremento occupazionale; 

- i differenziali proiettandoli fino al quinto anno e individuando 

l'anno che contiene l'intero investimento; 

- l'effetto sui contribuenti IRPEF in base al peso relativo degli 

ammortamenti dei beni materiali dei contribuenti IRPEF su tutti i 

contribuenti (13,5%).  
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Le tabelle seguenti riportano gli effetti derivanti dalla disposizione in 

esame: 

 
(milioni di euro) 

Competenza  2019 2020 2021 2022 2023 2024 

IRES -980,2   -1.330,2   -1.680,1   -2.030,0 -2.030,0 -2.030,0 
IRPEF -132,7 -180,1 -227,5 -274,9 -274,9 -274,9 

TOTALE  -1.112,9 -1.510,3 -1.907,6 -2.304,9 -2.304,9 -2.304,9 

 
(milioni di euro) 

Cassa 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

IRES 0,0 -1.715,4 -1.592,6 -1.942,5 -2.292,4 -2.030,0 
IRPEF 0,0 -232,3 -215,6 -263,0 -310,4 -274,9 

TOTALE  0,0 -1.947,7    -1.808,2     -2.205,5     -2.602,8     -2.304,9 

 

In merito ai profili di quantificazione si evidenzia che la relazione 

tecnica, dopo aver illustrato la procedura adottata, si limita a fornire i 

risultati della elaborazione ottenuta attraverso lôutilizzo di un modello di 

microsimulazione IRES. In mancanza dei dati e dei parametri su cui si fonda 

la stima, non risulta quindi possibile una verifica della stessa. 

In particolare, andrebbero tra lôaltro esplicitati distintamente il valore 

degli investimenti e quello dellôincremento occupazionale, utilizzati per la 

quantificazione degli effetti di gettito. 
In proposito, la relazione tecnica, partendo da un importo complessivo di circa 

97 miliardi (71,6 mld di investimenti e 25,5 mld di incremento occupazionale) 

arriva ad indicare un ammontare di 11,8 miliardi riferiti a soggetti che troverebbero 

capienza senza disaggregare questôultimo dato tra le due componenti agevolate. 

Tale disaggregazione è peraltro rilevante ai fini della quantificazione tenuto conto 

della necessità di applicare alla componente degli investimenti la disciplina 

dellôammortamento. 

Inoltre, con riferimento allôimposta sul reddito delle persone fisiche, 

andrebbero esplicitati i dati e i parametri utilizzati in considerazione di 

quanto previsto dal comma 6 in merito alla determinazione dellôimposta.  
In proposito si ricorda che il comma 6 prevede che lôimposta sul reddito delle 

persone fisiche sia determinata applicando alla quota parte del reddito complessivo 

attribuibile al reddito dôimpresa le aliquote vigenti, di cui all'articolo 11 del TUIR 

ridotte di nove punti percentuali a partire da quella più elevata. 

 

Articolo  9 

(Cedolare secca per locazioni di immobili ad uso commerciale) 

La norma estende, limitatamente ai contratti stipulati nel 2019, la facoltà 

di applicare il regime della cedolare secca (aliquota 21%) ai redditi di 

locazione di locali commerciali (categoria catastale C/1- negozi e botteghe) 

con superficie fino a 600 mq. 
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La disciplina non si applica ai contratti stipulati nell'anno 2019, qualora al 

15 ottobre 2018 risulti già in essere un contratto non scaduto, tra i medesimi 

soggetti e per lo stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla 

scadenza naturale.  

 

I l prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Minori entrate 

tributarie  
 

Cedolare secca 

immobili 

commerciali-

IRPEF 

241,2 321,9 321,9 241,2 321,9 321,9 241,2 321,9 321,9 

Cedolare secca 

immobili 

commerciali-

Add.reg.IRPEF 

    18,4 18,4  18,4 18,4 

Cedolare secca 

immobili 

commerciali-

Add.com.IRPEF 

    9,1 7,0  9,1 7,0 

Cedolare secca 

immobili 

commerciali-

Imposta registro 

19,4 19,4 19,4 19,4 19,4 19,4 19,4 19,4 19,4 

Maggiori spese 

correnti  
 

Cedolare secca 

immobili 

commerciali-

Add.reg.IRPEF 

 18,4 18,4       

Cedolare secca 

immobili 

commerciali-

Add.com.IRPEF 

 9,1 7,0       

Maggiori entrate 

tributarie  
 

Cedolare secca  396,4 203,3  396,4 203,3  396,4 203,3 

 

La relazione tecnica afferma che, sulla base di elaborazioni effettuate sul 

modello Registrazione Locazioni Immobili (RLI) risulta che l'ammontare dei 

canoni relativo ai nuovi contratti registrati nel 2016 da persone fisiche aventi 

per oggetto negozi (categoria catastale C/1) è di circa 1,1 miliardi di euro. 

Mediante il modello di microsimulazione Irpef la RT stima che circa 1'88% 

dei percettori di reddito da locazione di immobili ad uso non residenziale 

avrebbe una potenziale convenienza a optare per il regime della cedolare 

secca. 
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Applicando all'ammontare dei canoni la percentuale di adesione e 

l'aliquota della cedolare al 21 %, la RT stima un recupero di gettito da cedolare 

secca di +203,3 milioni di euro. 
Ossia: 1,1 mld x 88% x 21% = 203,3 mln. 

Considerando un'aliquota marginale Irpef del 35%, la RT stima una 

riduzione di gettito IRPEF di competenza annua pari a - 321,9 milioni di euro 

e una perdita di gettito di -18,4 e -7 milioni di euro, rispettivamente, di 

addizionale regionale e comunale e di -19,4 milioni di euro di imposta di 

registro e bollo. Complessivamente, la RT stima un effetto netto in termini di 

competenza pari a -163,4 milioni di euro. 

Ipotizzando una durata media dei contratti di locazione di circa 6 anni, e 

tenendo presente che la norma si applica ai contratti stipulati nel solo anno 

2019, la RT riporta la seguente tabella relativa agli effetti di cassa. 

 
(milioni di euro) 

 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 dal 2027 

Cedolare secca 0,0 396,4 203,3 203,3 203,3 203,3 203,3 -193,1 0,0 

IRPEF -241,4 -321,9 -321,9 -321,9 -321,9 -321,9 -80,5 0,0 0,0 

Add.le reg. 0,0 -18,4 -18,4 -18,4 -18,4 -18,4 -18,4 0,0 0,0 

Add.le com. 0,0 -9,1 -7,0 -7,0 -7,0 -7,0 -7,0 2,1 0,0 

Imposta di registro -19,4 -19,4 -19,4 -19,4 -19,4 -19,4 0,0 0,0 0,0 

TOTALE  -260,8 27,6 -163,4 -163,4 -163,4 -163,4 97,4 -191,0 0,0 

 

In merito ai profili di quantificazione, si segnala quanto segue. 

La base imponibile utilizzata per la quantificazione è data dal prodotto 

tra lôammontare stimato dei canoni annui riferiti ai nuovi contratti (1,1 

miliardi) e la quota dei percettori di reddito da locazione di immobili ad uso 

non residenziale che potrebbe avere convenienza ad optare per il regime 

della cedolare secca (88%). Poiché, in base a quanto indicato dalla RT, 

questôultima percentuale ¯ riferita al numero dei contribuenti, il 

procedimento seguito dalla RT sembra presupporre una corrispondente 

quota in termini di base imponibile complessiva. In merito agli elementi 

sottostanti tale assunzione appare necessario acquisire un chiarimento al 

fine di valutare la prudenzialità della stima. 

Per quanto concerne la durata del contratto utilizzata dalla RT (6 anni) 

andrebbe confermato che il regime agevolato in commento non trovi 

applicazione nel caso in cui il contratto stipulato nel 2019 sia tacitamente 

rinnovato alla scadenza dei sei anni per mancata disdetta.  

Inoltre, il minor gettito IRPEF atteso (321,9 mln in termini di competenza) 

non sembrerebbe corrispondere al valore risultante dallôapplicazione dei 

parametri indicati (1,1 mld x 88% x 35%=338,8 mln). Anche in ordine a 

questôultimo aspetto, appare opportuno acquisire lôavviso del Governo. 
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Articolo  10 

(Proroga e rimodulazione della disciplina di maggiorazione 

dell'ammortamento) 

La norma dispone la proroga, con alcune modifiche, delle agevolazioni 

gi¨ previste dallôart. 1, comma 9 della legge 232/2016, riguardanti gli 

investimenti in beni materiali strumentali nuovi. La proroga è concessa per 

gli acquisti dei citati beni effettuati entro il 31 dicembre 2019, ovvero entro 

il 31 dicembre 2020 qualora entro la data del 31 dicembre 2019 lôordine di 

acquisizione risulti accettato dal venditore e sia stato effettuato il pagamento 

in acconto per almeno il 20% del prezzo del bene.  
La proroga prevede una diversa modulazione dellôagevolazione. In particolare, 

si prevede una maggiorazione del costo di acquisizione degli investimenti nella 

misura del 150 per cento per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro; nella misura 

del 100 per cento per gli investimenti compresi tra 2,5 e 10 milioni di euro e nella 

misura del 50 per cento per gli investimenti compresi tra 10 e 20 milioni di euro. 

La maggiorazione del costo non si applica sulla parte di investimenti complessivi 

eccedenti il limite di 20 milioni di euro.  

Si prevede altresì che per i soggetti che beneficiano della maggiorazione 

in esame e che, nel medesimo periodo, effettuano investimenti in beni 

immateriali strumentali compresi nell'elenco di cui all'Allegato B annesso 

alla legge n. 232/2016, cosi come integrato dall'articolo 1, comma 32, della 

legge n. 205/2017, il costo di acquisizione è maggiorato del 40 per cento. 

La determinazione degli acconti dovuti per il periodo dôimposta in corso 

al 31 dicembre 2019 e per quello successivo è effettuata considerando quale 

imposta del periodo precedente quella che si sarebbe determinata in assenza 

delle disposizioni in esame. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 

(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Minori entrate tributarie   

Iperammortamento 250% 

beni materiali tecnologici 
 294,5 646,6  294,5 646,6  294,5 646,6 

Iperammortamento 

software 140% 
 73,6 81,3  73,6 81,3  73,6 81,3 

 

La relazione tecnica utilizza, ai fini della stima degli effetti di gettito, il 

totale degli investimenti in beni materiali strumentali considerato dalla legge 

n. 232/2016, applicando inoltre, in via prudenziale, una maggiorazione del 

20% per tener conto di un effetto incentivante degli investimenti realizzati a 

seguito dellôintroduzione del regime agevolativo in esame. Pertanto la 
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relazione evidenzia che circa 12 miliardi del totale degli investimenti 

costituiscono lôammontare di beni strumentali ad alta tecnologia (di cui 

allôallegato A) secondo i dati forniti da parte del Ministero dello Sviluppo 

Economico.  
Tale valore è stato ridimensionato a 10 mld di euro per tener conto 

dell'esclusione dall'agevolazione degli investimenti superiori a 20 mln di euro. 

Inoltre, non avendo a disposizione elementi per valutare puntualmente l'impatto 

della ripartizione per scaglioni delle maggiorazioni, sull'intero ammontare degli 

investimenti è stata prudenzialmente applicata una maggiorazione in misura 

costante del 150%. Il maggior valore fiscalmente ammortizzabile in 5 anni risulta 

quindi pari a 15 miliardi di euro (150% x 10 mld); per tenere conto della possibilità 

di far valere la misura agevolativa anche per gli investimenti nei beni ad alto 

contenuto tecnologico consegnati entro il 31 dicembre 2020, è stata utilizzata una 

quota pari al 40% del totale degli investimenti annui (4 miliardi di euro) con un 

maggior valore ammortizzabile pari a 6 miliardi di euro (150% x 4 mld). Per quanto 

riguarda invece gli investimenti in beni immateriali strumentali di cui all'allegato 

B, ed effettuati da soggetti che beneficiano dell'iperammortamento per investimenti 

in beni strumentali nuovi ad alta tecnologia, secondo le indicazioni del MISE si 

stima prudenzialmente che gli importi agevolabili ammontino a 2,4 mld di euro, 

con un ammortamento di durata triennale. Il maggior valore fiscalmente 

ammortizzabile risulta quindi pari a 960 milioni di euro (40% x 2,4 mld); per tenere 

conto della possibilità di far valere la misura agevolativa anche per gli investimenti 

in beni immateriali strumentali di cui all'allegato B consegnati entro il 31 dicembre 

2020, è stata stimata una quota pari al 40% del totale degli investimenti annui (960 

milioni di euro) con un maggior valore ammortizzabile pari a 384 milioni di euro 

(40% x 960 mln). 

La tabella seguente, riporta nella relazione tecnica, descrive i seguenti 

risultati della stima: 

 
(milioni di euro) 

 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Iperammortamento beni 

materiali tecnologici (250%) 
0,0 -294,5 -646,6 -625,4 -546,6 -546,6 

Super ammortamento Software 

(140%)-AII. B 
0,0 -73,6 -81,3 -64,5 9,1 16,8 

Totale  0,0 -368,1 -727,9 -689,9 -537,5 -529,8 

 

In merito ai profili di quantificazione, si rileva che la disposizione 

proroga, con alcune modifiche riguardanti la modulazione 

dellôagevolazione, le norme già contenute nella legge finanziaria 2016, nella 

legge di bilancio 2017 e nella legge di bilancio 2018 in materia di 

ammortamento dei beni. Pur tenendo conto della prudenzialità del criterio 

di considerare, ai fini della quantificazione degli effetti di gettito, la 

percentuale di ammortamento massima prevista dalla norma (150%), si 

evidenzia che la relazione tecnica non espone tutte le ipotesi ed i dati 
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sottostanti la stima ottenuta. In particolare, al fine di verificare le minori 

entrate attese andrebbero forniti elementi informativi circa la misura 

dellôaliquota media utilizzata per imposte dirette e i valori utilizzati in 

termini di competenza. 

 

Articolo  11, comma 1, lettera a) 

(Detrazioni fiscali per interventi di riqualificazione energetica) 

Normativa vigente. Lôart. 14 del DL n. 63/2013 consente, in via temporanea, la 

detrazione IRPEF, per spese di riqualificazione energetica. Sinteticamente, la 

detrazione del 65% spetta in relazione ai seguenti interventi effettuati nel 2018: 

- spese di riqualificazione degli appartamenti, ivi inclusi: a) gli interventi di 

sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di 

caldaie a condensazione con efficienza di almeno classe A o con impianti 

dotati di apparecchi ibridi; b) le spese per lôacquisto e posa in opera di 

generatori dôaria calda a condensazione. Per il 2018, la detrazione ¯ ridotta 

al 50% per gli infissi, schermature solari e sostituzione di impianti di 

climatizzazione invernale con specifica efficienza energetica; 

- spese su parti comuni degli edifici o su tutte le unità immobiliari del 

condominio (spese sostenute fino al 2021). La misura della detrazione è 

elevata a 70% e a 75% in presenza di specifici requisiti relativi alle 

prestazioni energetiche ed è elevata a 80% e 85% per interventi in zone 

sismiche; 

- acquisto e posa in opera di micro-cogeneratori; 

- interventi sostenuti da IACP. 

In relazione a tutti gli interventi di riqualificazione energetica il contribuente può 

optare, in luogo della detrazione, per la cessione del corrispondente credito in base 

ai seguenti criteri: 

- per i soggetti titolari di bassi redditi1 , la cessione può essere effettuata anche 

nei confronti degli istituti di credito e intermediari finanziari; 

- per tutti gli altri soggetti, la cessione del credito è consentita nei confronti dei 

fornitori che hanno effettuato gli interventi o di altri soggetti privati, con la facoltà 

di successiva cessione del credito, rimanendo esclusa la cessione ad istituti di 

credito e ad intermediari finanziari.  

 

La norma estende alle spese sostenute nel 2019 la detrazione IRPEF per 

spese di riqualificazione energetica disciplinata dallôarticolo 14 del decreto 

legge n. 63/2013.  

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

                                              
1  Più esattamente titolari di redditi di pensione fino a 7.500 euro, redditi di terreni fino a 185,92 

euro, reddito dellôabitazione principale, reddito di lavoro dipendente con reddito complessivo 

non superiore a 8.000 euro, specifiche tipologie di reddito assimilato a lavoro dipendente con 

reddito complessivo non superiore a 4.800 euro. 
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(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Minori entrate   

Detrazione 

riqualificazione energetica 

(incluso microcogeneratori 

e IACP) ïIRPEF/IRES 

28,3 301,0 188,2 28,3 301,0 188,2 45,3 482,2 81,4 

Riqualific. energetica ï 

effetti indotti IRPEF/IRES 
  89,2   89,2   89,2 

Riqualific. energetica ï 

effetti indotti IRAP 
     13,7   13,7 

Maggiori entrate  

Riqualific. Energetica ï 

effetti indotti IRPEF/IRES 
 208,2   208,2   208,2  

Riqualific. Energetica ï 

effetti indotti IRAP 
    32,0   32,0  

Riqualific. Energetica ï 

effetti indotti IVA 
45,8   45,8   45,8   

Maggiore spesa corrente   

Riqualific. Energetica ï 

effetti indotti IRAP 
  13,7       

Minor e spesa corrente  

Riqualific. Energetica ï 

effetti indotti IRAP 
 32,0        

 

La relazione tecnica utilizza la medesima procedura adottata nelle 

precedenti proroghe per quantificare gli effetti finanziari. In particolare, con 

riferimento agli interventi di riqualificazione energetica, la RT considera: 

- detrazione ad aliquota 65%: 

¶ spesa per interventi sugli immobili: 2.607 mln complessivi. La RT 

ipotizza che il 50% di tali interventi avrebbe comunque usufruito 

della detrazione del 36% mentre il restante 50% rappresenta la 

spesa incentivata; 

¶ spesa per acquisto e posa in opera di impianti di microcogeneratori: 

50 milioni. La RT ipotizza che il 50% di tali interventi avrebbe 

comunque usufruito della detrazione del 36% mentre il restante 

50% rappresenta la spesa incentivata; 

¶ spese sostenute dagli IACP che non riguardano le parti comuni 

degli edifici: 150 milioni di euro.  

- detrazione ad aliquota 50%: 

¶ spesa complessiva 1.643 milioni (di cui 1.441 mln per infissi, 155 

mln per schermature solari e 47 milioni per caldaie a biomassa. La 

RT ipotizza che il 50% di tali interventi avrebbe comunque usufruito 

della detrazione del 36% mentre il restante 50% rappresenta la spesa 

incentivata. 
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- in riferimento alla spesa incentivata, la RT determina effetti positivi di 

gettito per incremento del fatturato. Tali effetti sono rappresentati 

dallôincremento dellôIRPEF/IRES, IRAP ed IVA.  

Considerando che la detrazione è fruibile in 10 rate annue costanti la RT, 

applicando la metodologia delle precedenti proroghe, riporta la seguente 

tabella nella quale sono evidenziati gli effetti finanziari in termini di cassa, 

validi ai fini del saldo netto da finanziare e del fabbisogno. 

 
(milioni di euro) 

 2019 2020 2021 
dal 2022 

al 2029 
2020 

dal 

2031 

Onere per detrazione 

(IRPEF/IRES) 
-28,3 -301,0 -188,2 -188,2 141,0 0 

di cui:       

-interventi appartamenti 

(detr.65%+50%)  
-26,3 -280,2 -175,1 -175,1 131,3 0 

-microcogeneratori -0,5 -5,2 -3,3 -3,3 2,4 0 

-IACP -1,5 -15,6 -9,8 -9,8 7,3 0 

Effetti indotti IRPEF/IRES 0 208,2 -89,2 0 0 0 

Effetti indotti IRAP 0 32,0 -13,7 0 0 0 

IVA  45,8 0 0 0 0 0 

TOTALE  17,5 -60,8 -291,1 -188,2 141,0 0 

Fonte: elaborazione del Servizio bilancio dello Stato su dati della relazione tecnica. 

 

La relazione tecnica riporta, infine, la seguente tabella nella quale sono 

riportati gli effetti finanziari di cassa in termini di indebitamento netto della 

p.a. 

 
(milioni di euro) 

 2019 2020 2021 
dal 2022 

al 2029 
2020 2031 

Onere per detrazione 

(IRPEF/IRES) 
-45,3 -482,2 -81,4 -175,6 -176,1 132,1 

Effetti indotti IRPEF/IRES 0 208,2 -89,2 0 0 0 

Effetti indotti IRAP 0 32,0 -13,7 0 0 0 

IVA  45,8 0 0 0 0 0 

TOTALE  0,5 -242,0 -184,3 -175,6 -176,1 132,1 

 

In merito ai profili di quantificazione, si evidenzia che la relazione 

tecnica applica la medesima metodologia utilizzata per le precedenti 

proroghe, anche con riguardo al complessivo effetto di non onerosità ai fini 

dei saldi, attribuito alle misure in esame nel primo anno di applicazione. Ciò 

in virt½ dei cosiddetti ñeffetti indottiò di incremento di base imponibile e, 

quindi, di gettito. Andrebbe in proposito acquisita conferma che la stima di 

tali effetti trovi riscontro nei parametri che emergono dalla più recente 

esperienza applicativa delle misure in esame. 
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Tanto premesso, si evidenzia che, sulla base delle ipotesi e dei criteri 

adottati, la stima degli effetti finanziari in termini di saldo netto da finanziare 

e di fabbisogno risulta corretta. 

Non risulta, invece, possibile effettuare una verifica degli effetti stimati ai 

fini dellôindebitamento netto in quanto la relazione tecnica si limita a fornire 

la tabella con i risultati ottenuti. Tale tabella presenta una modulazione 

temporale dellôonere complessivo diversa rispetto a quella relativa al saldo 

netto da finanziare e al fabbisogno in quanto la disciplina consente ai 

contribuenti in possesso di specifici requisiti di cedere il credito 

corrispondente alla detrazione agli istituti di credito e agli intermediari 

finanziari. Appare pertanto necessario che siano esplicitati i criteri e le 

ipotesi adottati dalla relazione tecnica per la stima degli effetti in termini di 

indebitamento netto. 

Inoltre, tenuto conto del rilievo ai fini del debito della predetta facoltà di 

cessione del credito, non appare evidente se tali implicazioni siano state 

valutate ai fini dellôimpatto delle norme sul saldo di fabbisogno. In proposito 

appare utile un chiarimento. 

 

Articolo  11, comma 1, lettera b) 

(Detrazione fiscale per ristrutturazione edilizia e acquisto di mobili) 

Normativa vigente. Lôart. 16 del DL n. 63/2013 disciplina lôincremento 

temporaneo (da ultimo, anno 2018) della misura di detrazione IRPEF (da 36% a 

50%) per spese di ristrutturazione edilizia e per lôacquisto di mobili e grandi 

elettrodomestici finalizzati allôarredo dellôimmobile oggetto di ristrutturazione.  

 

La norma estende alle spese sostenute nel 2019 lôincremento della 

detrazione, dal 36% al 50% per spese di ristrutturazione edilizia e per 

acquisto di mobili e grandi elettrodomestici di cui allôarticolo 16 del decreto 

legge n. 63 del 2013. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  
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(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Minori entrate   

Detrazione IRPEF 

ristrutturazione edilizia 
56,7 605,1 378,4 56,7 605,1 378,4 56,7 605,1 378,4 

Ristrutturazione edilizia ï 

effetti indotti IRPEF/IRES 
  129,6   129,6   129,6 

Ristrutturazione edilizia ï 

effetti indotti IRAP 
     19,9   19,9 

Detrazione IRPEF  

arredo immobili 
12,8 136,0 85,0 12,8 136,0 85,0 12,8 136,0 85,0 

Arredo immobili ï effetto 

indotto IRPEF/IRES 
  13,6   13,6   13,6 

Arredo immobili ï effetto 

indotto IRAP 
     2,1   2,1 

Maggiori entrate  

Ristrutturazione edilizia ï 

effetti indotti IRPEF/IRES 
 302,5   302,5   302,5  

Ristrutturazione edilizia ï 

effetti indotti IRAP 
    46,5   46,5  

Ristrutturazione edilizia ï 

effetti indotti IVA 
66,5   66,5   66,5   

Arredo immobili ï effetto 

indotto IRPEF/IRES 
 31,7   31,7   31,7  

Arredo immobili ï effetto 

indotto IRAP 
    4,9   4,9  

Arredo immobili ï effetto 

indotto IVA 
30,7   30,7   30,7   

Maggiore spesa corrente   

Ristrutturazione edilizia ï 

effetti indotti IRAP 
  19,9       

Arredo immobili ï effetto 

indotto IRAP 
  2,1       

Minore spesa corrente  

Ristrutturazione edilizia ï 

effetti indotti IRAP 
 46,5        

Arredo immobili ï effetto 

indotto IRAP 
 4,9        

 

La relazione tecnica utilizza la procedura adottata nelle precedenti 

proroghe per quantificare gli effetti finanziari. 

Ristrutturazione edilizia 

Per la stima degli effetti la RT considera una spesa complessiva di 19.500 

milioni di euro, ipotizzando che una quota di essa (15%) corrisponda alla 

spesa indotta dallôeffetto incentivante dellôagevolazione. 

Dopo aver ricordato i criteri e le ipotesi adottate (in linea con le precedenti 

quantificazioni di proroga) riporta la seguente tabella degli effetti finanziari 

in termini di cassa. 
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(milioni di euro) 

 2019 2020 2021 
dal 2022 

al 2029 
2020 

dal 

2031 

Onere per detrazione ïIRPEF -56,7 -605,1 -378,4 -378,4 +283,7 0 

Effetti indotti IRPEF/IRES 0 +302,5 -129,6 0 0 0 

Effetti indotti IRAP 0 +46,5 -19,9 0 0 0 

IVA  +66,5 0 0 0 0 0 

TOTALE  +9,8 -256,1 -527,9 -378,4 +283,7 0 

 

Acquisto mobili e grandi elettrodomestici finalizzati allôarredo 

dellôimmobile oggetto di ristrutturazione 

Per la stima degli effetti la RT considera una spesa complessiva di 1.700 

milioni di euro, ipotizzando che una quota di essa (10%) corrisponda alla 

spesa indotta dallôeffetto incentivante dellôagevolazione.  

Dopo aver ricordato i criteri e le ipotesi adottate (in linea con le precedenti 

quantificazioni di proroga) riporta la seguente tabella degli effetti finanziari 

in termini di cassa. 
(milioni di euro) 

 2019 2020 2021 
dal 2022 

al 2029 
2020 

dal 

2031 

Onere per detrazione ïIRPEF -12,8 -136,0 -85,0 -85,0 63,8 0 

Effetti indotti IRPEF/IRES 0 +31,7 -13,6 0 0 0 

Effetti indotti IRAP 0 +4,9 -2,1 0 0 0 

IVA  30,7 0 0 0 0 0 

TOTALE  17,9 -99,4 -100,7 -85 63,8 0 

 

In merito ai profili di quantificazione, si evidenzia che la relazione 

tecnica applica la medesima metodologia utilizzata per le precedenti 

proroghe, anche con riguardo al complessivo effetto di non onerosità, ai fini 

dei saldi, attribuito alle misure in esame nel primo anno di applicazione. Ciò 

in virt½ dei cosiddetti ñeffetti indottiò di incremento di base imponibile e, 

quindi, di gettito. Andrebbe in proposito acquisita conferma che la stima di 

tali effetti trovi riscontro nei parametri che emergono dalla più recente 

esperienza applicativa delle misure in esame.  

Tanto premesso, sulla base delle ipotesi e dei criteri adottati, la stima 

degli effetti finanziari risulta corretta. 

 

Articolo  12 

(Detrazione per interventi di sistemazione a verde) 

Normativa vigente. Lôart. 1, comma 12, della legge n. 205/2017 (legge di 

bilancio 2018) ha introdotto una detrazione IRPEF (36%) per le spese sostenute nel 

2018 per interventi di sistemazione a verde. Il beneficio è fruibile in dieci rate 

annuali costanti. 
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La norma estende alle spese sostenute nel 2019 la detrazione, dal 36% 

per spese relative ad interventi di sistemazione a verde. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Minori entrate   

Detrazione IRPEF 

sistemazione a verde 
6,5 69,1 43,2 6,5 69,1 43,2 6,5 69,1 43,2 

Sistemazione a verde ï 

effetti indotti IRPEF/IRES 
  26,6   26,6   26,6 

Sistemazione a verde ï 

effetti indotti IRAP 
     4,1   4,1 

Maggiori entrate  

Sistemazione a verde ï 

effetti indotti IRPEF/IRES 
 62,0   62,0   62,0  

Sistemazione a verde ï 

effetti indotti IRAP 
    9,5   9,5  

Sistemazione a verde ï 

effetti indotti IVA 
13,6   13,6   13,6   

Maggiore spesa corrente   

Sistemazione a verde ï 

effetti indotti IRAP 
  4,1       

Minore spesa corrente  

Sistemazione a verde ï 

effetti indotti IRAP 
 9,5        

 

La relazione tecnica afferma che non risultano ancora disponibili i dati 

delle dichiarazioni dei redditi e, pertanto, ai fini della quantificazione 

considera la medesima spesa ipotizzata nella RT riferita alla legge di bilancio 

2018 per le stesse spese sostenute nel 2019. 

In particolare, la RT considera una spesa complessiva pari a 1.200 milioni 

(di cui il 50% come spesa incentivata) ed ipotizza un effetto indotto pari al 

25% della spesa incentivata (150 milioni). 

Applicando la procedura di calcolo utilizzata per le altre disposizioni in 

materia di detrazioni IRPEF per interventi edilizi, riporta la seguente tabella 

degli effetti finanziari in termini di cassa. 

 
(milioni di euro) 

 2019 2020 2021 
dal 2022 

al 2029 
2020 

dal 

2031 

Onere per detrazione ïIRPEF -6,5 -69,1 -43,2 -43,2 32,4 0 

Effetti indotti IRPEF/IRES 0 62,0 -26,6 0 0 0 

Effetti indotti IRAP 0 9,5 -4,1 0 0 0 

IVA  13,6 0 0 0 0 0 

TOTALE  7,1 2,4 -73,9 -43,2 32,4 0 
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In merito ai profili di quantificazione, si evidenzia che la relazione 

tecnica applica la medesima metodologia utilizzata in sede di introduzione 

della medesima disposizione (con riferimento alle spese sostenute nel 2018), 

in considerazione della mancanza di dati riferiti allôimpatto di gettito 

effettivamente riscontrato in relazione alla prima esperienza applicativa 

dellôagevolazione in esame. Pertanto, pur considerando la quantificazione 

coerente con la precedente stima, andrebbe valutata la prudenzialità 

dellôiscrizione di effetti positivi per i primi due esercizi (2019 e 2020), tenuto 

conto della mancanza della predetta base informativa. 

 

Articolo  13 

(Credito dôimposta per attivit¨ di ricerca e sviluppo) 

Normativa vigente. Lôarticolo 3 del DL n. 145 del 2013 attribuisce a tutte le 

imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico in cui 

operano nonché dal regime contabile adottato, che effettuano investimenti in attività 

di ricerca e sviluppo, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso 

al 31 dicembre 2014 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2020, un credito 

d'imposta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute in eccedenza rispetto 

alla media dei medesimi investimenti realizzati nei tre periodi d'imposta precedenti 

a quello in corso al 31 dicembre 2015 (comma 1). Il credito d'imposta spetta anche 

alle imprese residenti o alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di 

soggetti non residenti che eseguono le attività di ricerca e sviluppo nel caso di 

contratti stipulati con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri 

dell'Unione europea, negli Stati aderenti all'accordo sullo Spazio economico 

europeo ovvero in Stati compresi nell'elenco di cui al decreto del Ministro delle 

finanze 4 settembre 1996 (comma 1-bis). 

Il credito d'imposta è riconosciuto, fino ad un importo massimo annuale di euro 

20 milioni per ciascun beneficiario, a condizione che siano sostenute spese per 

attività di ricerca e sviluppo almeno pari a euro 30.000.  

Sono ammissibili al credito d'imposta specifiche attività di ricerca e sviluppo 

(comma 4). 

 

La norma modifica la disciplina del credito dôimposta ricerca e sviluppo 

prevedendo: 

- la riduzione dal 50% al 25% della misura del credito riconosciuto. Il 

credito viene riconosciuto invece nella misura del 50% sulla parte 

dellôeccedenza riferibile alle sole spese di cui alle lettere a) e c) del 

comma 4 del citato articolo 3; 

- viene ridotto da 20 a 10 milioni lôimporto massimo sul quale ¯ 
riconosciuto il credito dôimposta; 

- vengono modificate talune categorie di spese ammissibili al beneficio 

(lettere a) e c) del comma 4 dellôarticolo 3 del DL n. 145 del 2013) e 

aggiunte ulteriori categorie (lettere c-bis e lett. e). 
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Con una disposizione interpretativa, si dispone altresì che il comma 1-bis 

del citato articolo 3 si interpreta nel senso che ai fini del calcolo del credito 

d'imposta attribuibile assumono rilevanza esclusivamente le spese 

ammissibili relative alle attività di ricerca e sviluppo svolte direttamente e 

in laboratori o strutture situati nel territorio dello Stato. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Minore spesa in conto 

capitale 
 

  300 300  300 300  300 300 

 

La relazione tecnica ai fini della stima, analizza i dati del quadro RU delle 

dichiarazioni Redditi 2017, anno di imposta 2016, individuando un importo 

complessivo dei crediti di imposta spettanti pari a circa 1,3 miliardi di euro. 

Per ogni contribuente, a partire da tale credito, è stata stimata la spesa per 

attività di ricerca e sviluppo. Successivamente, è stato ricostruito il credito di 

imposta spettante, previsto dalla modifica normativa, pari al 25% della spesa 

e nel limite di 10 milioni di euro, per circa 654,7 milioni di euro. Considerato 

che dai dati F24 risulta un maggiore utilizzo del credito nel 2018 rispetto al 

precedente esercizio, con un credito stimato di circa 967,2 milioni di euro. In 

un'ottica prudenziale, tenendo conto dell'attuale andamento dell'utilizzo, di 

quanto stanziato in bilancio e di quanto sopra stimato, il recupero è stato 

valutato pari a circa 300 milioni di euro, da cui l'andamento di competenza e 

cassa riportato nelle tabelle seguenti: 

 
(milioni di euro) 

Competenza  2019 2020  dal 2021 

 +300 +300 0 

 
(milioni di euro) 

Cassa  2019 2020 2021 dal 2022 

 0 +300 +300 0 

 

In merito ai profili di quantificazione si rileva che la disposizione in 

esame modifica la disciplina del credito di imposta per attività di ricerca e 

sviluppo. Le modifiche appaiono tuttavia di segno opposto. Infatti, se da un 

lato sono ridotti la misura del credito riconosciuto ed il limite massimo di 

spesa agevolabile, dallôaltro, la modifica delle spese ammesse al beneficio 

appare estendere lôambito applicativo dello stesso. A fronte delle predette 

modifiche la relazione tecnica, considerando esclusivamente la variazione 
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dei limiti di fruizione individuale, stima un effetto di minore spesa pari a 300 

milioni annui per gli anni 2020 e 2021.  

Andrebbe quindi acquisito lôavviso del Governo in merito allôincidenza 

della variazione dellôambito oggettivo di applicazione del beneficio. 

Infine, con riferimento alla modifica apportata al comma 1-bis 

dellôarticolo 3 del DL n. 145 del 2013, tenuto conto che tale intervento, 

formulato come norma di interpretazione autentica, esplica effetti retroattivi, 

andrebbero forniti gli elementi necessari per verificarne lôeffettivo impatto, 

al fine di suffragare lôipotesi di neutralità finanziaria incorporata negli 

allegati tecnici. 

 

Articolo  14 

(Canone RAI) 

La norma fissa, a regime, la misura del canone RAI per uso privato in 90 

euro annui (mentre a legislazione vigente tale importo era previsto per i soli 

anni 2017 e 2018). 

Inoltre, essa rende permanente la disciplina (che, a legislazione vigente, 

era limitata al 2018) dellôutilizzo delle eventuali maggiori entrate da canone 

RAI. 
Si rammenta che a norma dellôarticolo 1, comma 160, della legge n. 208/2015 le 

entrate da canone maggiori rispetto alle somme già iscritte a tale titolo nel bilancio 

di previsione per l'anno 2016 sono riversate all'Erario (per una quota pari al 33 per 

cento del loro ammontare per l'anno 2016 e del 50 per cento per ciascuno degli anni 

2017 e successivi), per essere destinate:  

a) all'ampliamento sino ad euro 8.000 della soglia per lôesenzione dal pagamento 

del canone di abbonamento in favore di soggetti di età pari o superiore a 

settantacinque anni; 

b) al finanziamento, fino ad un importo massimo di 125 milioni di euro in 

ragione d'anno, del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione; 

c) al Fondo per la riduzione della pressione fiscale. 

Alla società RAI-Radiotelevisione italiana Spa è assegnata la restante quota delle 

eventuali maggiori entrate. 

Le somme non impegnate in ciascun esercizio possono esserlo in quello 

successivo. 

 

Il prospetto riepilogativo non ascrive alla norma effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 

La relazione tecnica segnala che le previsioni delle entrate per il canone 

di abbonamento per il triennio 2019 ï 2021 sono state elaborate sulla base 

delle entrate previste per il 2018. Pertanto, secondo la RT la norma non 

comporta variazioni di gettito rispetto alle previsioni utilizzate per la 
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predisposizione del disegno di legge di bilancio per il triennio 2019-2021 a 

legislazione vigente.  

 

In merito ai profili di quantificazione, si rileva che la norma fissa, a 

regime, sia lôimporto del canone Rai ad uso privato sia il meccanismo di 

assegnazione delle maggiori entrate registrate rispetto a quelle dellôanno 

2016: a legislazione vigente, tali meccanismi erano previsti fino al 2018. 

In proposito, non si formulano osservazioni tenuto conto di quanto 

chiarito dalla relazione tecnica (secondo cui le previsioni delle entrate per il 

canone di abbonamento per il triennio 2019 ï 2021 sono state elaborate sulla 

base delle entrate previste per il 2018). 

 

Articolo  15, commi 1-4 

(Fondo investimenti delle Amministrazioni centrali) 

La norma istituisce nello stato di previsione del Ministero dell'economia 

e delle finanze è istituito un fondo da ripartire  con una dotazione di 2.900 

milioni di euro per l'anno 2019, di 3.100 milioni di euro per l'anno 2020 e di 

3.400 milioni per ciascuno degli anni dal 2021 al 2033 (comma 1). 
Il riparto del fondo è disposto con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 

dei ministri sulla base di programmi settoriali presentati dalle Amministrazioni 

centrali dello Stato per le materie di competenza. Nel caso in cui siano individuati 

interventi rientranti nelle materie di competenza regionale o delle province 

autonome, e limitatamente agli stessi, sono adottati appositi decreti previa intesa 

con gli enti territoriali interessati. I decreti indicano, ove necessario, le modalità di 

utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e di contenimento della 

spesa, anche attraverso operazioni finanziarie con oneri di ammortamento a carico 

del bilancio dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di 

sviluppo del Consiglio d'Europa, con la Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti 

autorizzati all'esercizio dell'attività bancaria2, compatibilmente con gli obiettivi 

programmati di finanza pubblica (comma 3).  

Ai fini del monitoraggio degli interventi finanziati dal Fondo in oggetto, 

anche in termini di effettivo utilizzo delle risorse assegnate, ciascun 

Ministero entro il 15 settembre di ogni anno illustra3, lo stato dei rispettivi 

investimenti e di utilizzo dei finanziamenti (comma 4). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 

                                              
2  Ai sensi del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385. 
3  In una apposita sezione della Relazione di cui all'articolo 1, comma 1075, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205. 
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(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori spese in conto 

capitale 
 

Fondo investimenti 

amministrazioni centrali 
2.900 3.100 3.400 2.200 3.000 3.500 2.200 3.000 3.500 

 

La relazione tecnica, oltre a ribadire il contenuto delle norme, si limita 

ad aggiungere che il riparto del Fondo e l'assegnazione delle risorse sono 

definiti in coerenza con gli stanziamenti annualmente disposti e con gli effetti 

in termini di fabbisogno e indebitamento netto previsti. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si rileva che dal prospetto 

riepilogativo risulta che gli effetti indicati presuppongono che i progetti di 

investimento da finanziare a carico del fondo siano di immediata 

realizzazione. Infatti, tenuto conto della dinamica per cassa, oltre il 70 per 

cento delle risorse disponibili nel 2019 sono liquidate nel corso del 

medesimo anno. Tale criterio di contabilizzazione differisce da quello in 

genere adottato per le spese di investimento: in proposito andrebbero forniti 

chiarimenti al fine di escludere una eventuale sovrastima dellôonere nei 

primi anni di applicazione con rinvio di una quota degli oneri ad esercizi 

successivi. Tali indicazioni appaiono rilevanti anche in considerazione della 

possibilità, espressamente prevista, di utilizzo dei contributi attraverso 

operazioni finanziarie con oneri di ammortamento a carico del bilancio dello 

Stato. In tal caso infatti, in virtù del meccanismo di attualizzazione, si 

determinerebbero effetti in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, 

non allineati con la modulazione prevista sul saldo del bilancio dello Stato 

(saldo netto da finanziare). 

Si fa presente altresì che il prospetto riepilogativo ï limitato al triennio ï 

non considera gli oneri annuali (3.400 milioni) che si determinano a 

decorrere dal 2022 e fino al 2033. 

Come segnalato anche per analoghi effetti derivanti da altre disposizioni 

del provvedimento, pur in considerazione della rimodulabilità della spesa in 

conto capitale, andrebbe acquisita una valutazione del Governo in merito 

alla coerenza di tale sviluppo rispetto alla complessiva proiezione oltre il 

triennio del quadro finanziario incorporato nel prospetto riepilogativo.  

 

Articolo  15, comma 5 e articolo 17 

(Centrale per la progettazione delle opere pubbliche) 

La norma istituisce, a decorrere dal 1° gennaio 2019, la Centrale per la 

progettazione delle opere pubbliche che si occupa - su richiesta delle 

amministrazioni centrali e degli enti territoriali interessati, previa 
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convenzione e senza oneri diretti di prestazioni professionali rese per gli enti 

territoriali richiedenti - della progettazione di opere pubbliche (articolo 17, 

commi 1-3). 

Viene a tal fine autorizzata lôassunzione a tempo indeterminato, a partire 

dallôanno 2019, con destinazione alla Centrale, di un massimo di 300 unit¨ 

di personale, con prevalenza di personale di profilo tecnico per una 

percentuale almeno pari al 70 per cento, di livello impiegatizio e quadro, 

nonché con qualifica dirigenziale nei limiti del 5 per cento, oltre al 

Coordinatore che è nominato per tre anni rinnovabili ed è equiparato a 

dirigente di prima fascia. Tale personale è assunto, anche in momenti diversi, 

con procedura selettiva pubblica svolta da una Commissione permanente di 

valutazione, il cui presidente è designato dal Presidente del Consiglio dei 

Ministri e che è composta da quattro membri (articolo 17, comma 4). 

Per garantire lôimmediata operativit¨ degli ambiti di intervento della 

Centrale, la Commissione, in sede di prima applicazione del presente articolo 

e limitatamente alle prime 50 unità di personale, può procedere al 

reclutamento, prescindendo da ogni formalità, attingendo dal personale di 

ruolo, anche mediante assegnazione temporanea, con il consenso 

dellôinteressato e sulla base di appositi protocolli dôintesa con le 

amministrazioni pubbliche e per singoli progetti di interesse specifico per le 

predette amministrazioni (articolo 17, comma 5). 

Tutti gli atti connessi con lôistituzione della Centrale sono esenti da 

imposte e tasse (articolo 17, comma 7). 

Agli oneri connessi allôistituzione, al funzionamento e allôattività della 

Centrale si provvede ai sensi del precedente articolo 15, comma 5, che 

autorizza la spesa di 100 milioni di euro annui a decorrere dallôanno 2019 a 

favore dellôAgenzia del Demanio (articolo 15, comma 5 e articolo 17, comma 

8). 

 

Il prospetto riepil ogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica: 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2018 2019 2020 2018 2019 2020 2018 2019 2020 

Maggiori spese correnti   

Agenzia del demanio 

(articolo 15, comma 5) 
100,0 100,0 100,0 25,0 60,0 80,0 25,0 60,0 80,0 

 

La relazione tecnica nulla aggiunge al contenuto delle norme. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si osserva che la RT non 

disaggrega gli oneri tra quelli previsti per lôassunzione di personale e quelli 

connessi al funzionamento e allôattivit¨ della Centrale. Non viene inoltre 
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precisata la tempistica delle suddette assunzioni necessaria ai fini della 

verifica degli effetti scontati sui saldi di finanza pubblica. Andrebbero quindi 

acquisiti i relativi elementi di valutazione. 

Per quanto riguarda lôesenzione da imposte e tasse per tutti gli atti 

connessi con lôistituzione della Centrale, non vi sono osservazioni da 

formulare nel presupposto ï su cui appare opportuna una conferma ï che 

lôesenzione si configuri come mera rinuncia a maggior gettito, non incluso 

nei tendenziali di bilancio. 

Con riferimento alla Commissione permanente di valutazione andrebbe 

precisato se i relativi oneri siano compresi nello stanziamento complessivo 

disposto ovvero se lôorganismo operi senza oneri per la finanza pubblica, 

tenuto conto che la norma non esclude espressamente la corresponsione di 

gettoni di presenza, compensi, indennità, emolumenti o rimborsi spese a 

qualsiasi titolo e comunque denominate. 

 

Articolo  16 

(Fondo investimenti enti territoriali) 

La norma istituisce nello stato di previsione del Ministero dell'economia 

e delle finanze un fondo da ripartire con una dotazione di 3.000 milioni di 

euro per l'anno 2019, di 3.400,2 milioni di euro per l'anno 2020, di 2.000 

milioni di euro per l'anno 2021, di 2.600 milioni di euro per l'anno 2022, di 

3.000 milioni di euro per l'anno 2023, di 3.400 milioni di euro per l'anno 

2024, di 3.500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2026, di 

3.450 milioni di euro per l'anno 2027, di 3.250 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2028 al 2033 e di 1.500 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2034 (comma 1). 

Il fondo è destinato, oltre che per le finalità previste dagli articoli 42, 

comma 2 (programmi di edilizia sanitaria), 60, comma 8 (semplificazione 

delle regole di finanza pubblica), 61, comma 12 (concorso alla finanza 

pubblica delle regioni a statuto ordinario), e 64, comma 2 (manutenzione 

scuole e strade delle province delle regioni a statuto ordinario), al rilancio 

degli investimenti degli enti territoriali per lo sviluppo infrastrutturale del 

Paese, in particolare, nei settori di spesa dell'edilizia pubblica, inclusa 

manutenzione e sicurezza, della manutenzione della rete viaria, del dissesto 

idrogeologico, della prevenzione rischio sismico e della valorizzazione dei 

beni culturali e ambientali (comma 2). 
Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di 

Conferenza Unificata, entro la data del 31 gennaio 2019, sono individuati le risorse 

per ciascun settore, i comparti, i criteri di riparto e le modalità di utilizzo, di 

monitoraggio, anche in termini di effettivo utilizzo delle risorse assegnate (comma 

3).  
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Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori spese in conto 

capitale 
 

Fondo investimenti per 

gli enti territoriali 
3.000 3.400,2 2.000 1.300 2.562 2.994 1.300 2.562 2.994 

 

La relazione tecnica si limita a ribadire il contenuto delle norme.  

 

In merito ai profili di quantificazione, si prende atto che lôonere ¯ 

configurato come limite massimo di spesa.  

Si prende altresì atto degli effetti stimati sui saldi di fabbisogno e di 

indebitamento netto, pur rilevando che la relazione tecnica non esplicita le 

ipotesi di spendibilità sottese a tali effetti.  
Come risulta dalla seguente tabella, il fondo in esame è oggetto di parziale 

utilizzo con diverse disposizioni del provvedimento in esame, alle quali si rinvia. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori spese 

in conto capitale 

ï Dotazione del 

Fondo 

 

Articolo 16  3.000 3.400,2 2.000 1.300 2.562 2.994 1.300 2.562 2.994 

Minori spese in 

conto capitale ï 

Riduzione del 

Fondo 

 

Articolo  42, 

comma 2, edilizia 

sanitaria 

  50   50   50 

Articolo 60, 

comma 8, utilizzo 

risultato di 

amministrazione 

 404 711  404 711  404 711 

Articolo 61, 

comma 12, 

eliminazione 

contributo delle 

regioni alla 

finanza pubblica 

2496,2 2.496,2  800 1.658,4 1.033,2 800 1.658,4 1.033,2 

Articolo 64, 

comma 2, piani di 

sicurezza 

250 250 250 250 250 250 250 250 250 
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Articolo  18 

(InvestItalia) 

La norma dispone lôistituzione, con D.P.C.M., di una Struttura di 

missione, denominata "Investltalia", per il supporto alle attività del 

Presidente del Consiglio dei Ministri di coordinamento delle politiche del 

governo e dell'indirizzo politico e amministrativo in materia di investimenti 

pubblici e privati. Alla struttura sono attribuiti compiti di analisi e 

valutazione di programmi di investimento e di riammodernamento delle 

infrastrutture delle PP.AA.; di verifica degli stati di avanzamento dei 

progetti; di elaborazione di studi di fattibilità economico-giuridico e di 

soluzioni operative in materia di investimento in collaborazione con i 

competenti Uffici dei Ministeri; ogni altra attività o funzione che, in ambiti 

economici o giuridici, le sia demandata dal Presidente del Consiglio dei 

ministri. A ñInvestltaliaò può essere assegnato un contingente di personale, 

anche estraneo alla P.A., dotato di elevata qualificazione scientifica e 

professionale, individuato tramite procedure che assicurino pubblicità 

imparzialità e trasparenza delle selezioni. 

La struttura opera alle dirette dipendenze del Presidente del Consiglio, 

anche in raccordo con la Cabina di regia Strategia Italia di cui all'art. 40 del 

D.L. n. 109/2018. Viene quindi richiamato lôart. 7, comma 4, del D.Lgs. n. 

303/1999: pertanto, la struttura di missione avrà una durata non superiore a 

quella del Governo che lôha istituita, da specificare con l'atto istitutivo della 

stessa struttura. 

Per l'attuazione di quanto disposto dalla norma e per lo svolgimento dei 

compiti di ñInvestltaliaò è comunque autorizzata una spesa permanente di 25 

milioni di euro annui a decorrere dallôanno 2019. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiore spesa 

corrente  
 

Art. 18, co. 5 25 25 25 15 25 25 15 25 25 

 

La relazione tecnica afferma che le risorse stanziate per la struttura di 

missione ñInvestItaliaò sono destinate, per la parte più rilevante, 

all'assolvimento di compiti di analisi e valutazione di programmi di 

investimento e di progetti infrastrutturali, di elaborazione di studi di fattibilità 

e di verifiche, e all'adozione di misure per il potenziamento della capacità 

espansiva degli investimenti pubblici, compresa ogni attività o funzione 
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demandata alla struttura stessa dal Presidente del Consiglio dei ministri. Solo 

una parte ridotta dell'autorizzazione di spesa è destinata al limitato 

contingente di personale, anche estraneo alla P.A, che per elevata 

qualificazione scientifica e professionale è chiamato a collaborare nella 

struttura, in numero ristretto e funzionale alle sue esigenze di operatività. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si prende atto che la norma 

prevede oneri entro un limite massimo di spesa. Peraltro, non sono forniti 

gli elementi in base ai quali la spesa ¯ stata determinata nellôimporto 

indicato dalla norma. Detti elementi non risultano desumibili dal disposto 

normativo, che non indica la dotazione in termini di personale e di mezzi 

necessari per lôespletamento delle funzioni. Appare quindi necessario 

acquisire i relativi dati ed elementi di quantificazione anche al fine di 

verificare gli effetti scontati per il 2019, in termini di fabbisogno e di 

indebitamento netto. 

 

Articolo  19, comma 1 

(Rifinanziamento della ñNuova Sabatiniò) 

Normativa vigente Lo strumento agevolativo cd. "Nuova Sabatini" ï istituito 

dall'articolo 2 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 (legge n. 98/2013) e successivamente 

rifinanziato ed esteso ï è finalizzato a migliorare l'accesso al credito per 

investimenti produttivi e tecnologici delle micro, piccole e medie imprese operanti 

in tutti i settori, inclusi agricoltura e pesca, e consente: l'accesso a finanziamenti 

agevolati per investimenti in beni strumentali e lôaccesso a contributi statali in conto 

impianti per gli investimenti in beni strumentali in questione. 

 

La norma dispone un rifinanziamento di 48 milioni di euro per il 2019, 

di 96 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020-2023 e di 48 milioni 

di euro per il 2024 della cd. Nuova Sabatini, misura di sostegno volta alla 

concessione ï alle micro, piccole e medie imprese - di finanziamenti 

agevolati per investimenti in nuovi macchinari, impianti e attrezzature, 

compresi i cd. investimenti in beni strumentali ñIndustria 4.0ò e di un 

correlato contributo statale in conto impianti rapportato agli interessi 

calcolati sui predetti finanziamenti. 

Sulle somme autorizzate è mantenuta la riserva (30% delle risorse) e la 

maggiorazione del contributo statale (del 30%) per gli investimenti in beni 

strumentali cd. ñIndustria 4.0ò, nonch® il termine per la concessione dei 

finanziamenti agevolati (fino ad esaurimento delle risorse statali autorizzate) 

di cui alla legge di bilancio per il 2018. 

Le risorse non utilizzate per la riserva sopra citata al 30 settembre di 

ciascun anno, rientrano nelle disponibilità complessive della misura. 
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Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiore spesa c. 

capitale 
 

Comma 1 48 96 96 48 96 96 48 96 96 

 

La relazione tecnica si limita alla descrizione della norma. 

 

In merito ai profili di quantificazione, nulla da osservare riguardo al 

rifinanziamento previsto, che determina un onere definito entro un limite 

massimo di spesa. Riguardo alla disposizione che prevede lôutilizzo per le 

finalit¨ complessive della ñNuova Sabatiniò delle risorse non utilizzate per 

la riserva ñindustria 4.0ò, nulla da osservare, nel presupposto che le risorse 

in questione siano comunque utilizzate secondo la dinamica scontata ai fini 

dei saldi. 

 

Articolo  19, comma 2 

(Rifinanziamento Piano made in Italy) 

Normativa vigente. Lôarticolo 30 del D.L. n. 133/2014 ha previsto lôistituzione 

del Piano di promozione straordinaria del Made in Italy e per l'attrazione degli 

investimenti in Italia, finalizzato ad ampliare il numero delle imprese, in particolare 

piccole e medie, che operano nel mercato globale, espandere le quote italiane del 

commercio internazionale, valorizzare l'immagine del Made in Italy nel mondo, 

sostenere le iniziative di attrazione degli investimenti esteri in Italia. A tal fine, la 

norma istitutiva, nellôindicare le finalit¨ da perseguire attraverso il Piano in 

questione (art. 30, co. 2, lett. da a) ad l)), ne ha demandato l'effettiva adozione al 

Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto, d'intesa con il Ministro 

degli affari esteri, nonché con il Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali (ora Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo ï 

MIPAAFT) con riferimento alle specifiche azioni che riguardano il settore 

agroalimentare (cfr. D.M. 20 febbraio 2015). Inizialmente, per tale Piano, sono state 

stanziate risorse per il triennio 2015-2017, dalla legge di stabilità 2015 (legge n. 

190/2014), nella misura di 130 milioni per il 2015, 50 milioni per il 2016 e 40 

milioni per il 2017. La legge di stabilità 2016 (L. n. 208/2015, art. 1, comma 370) 

ha poi previsto uno stanziamento di 51 milioni di euro per lôanno 2016, per il 

potenziamento delle azioni dellôICE Agenzia relative al Piano. 
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Il Piano Made in Italy, nel suo complesso, è stato poi rifinanziato per complessivi 

110 milioni di euro per l'anno 2017 dalla legge di bilancio 2017 (L. n. 232/2016)4. 

La legge di bilancio per il 2018 (L. n. 205/2017), ha da ultimo esteso l'operatività 

del Piano per il Made in Italy anche al successivo triennio 2018-2020, 

rifinanziandolo di 130 milioni per il 2018 e di 50 milioni per ciascun anno del 

biennio 2019-2020. 

 

La norma autorizza la spesa di 90 milioni per il 2019 e di 20 milioni per 

il 2020 per il potenziamento del Piano straordinario per la promozione del 

Made in Italy e lôattrazione degli investimenti in Italia, da destinare alle 

finalit¨ gi¨ individuate per lôattuazione del Piano medesimo. Le risorse sono 

iscritte nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alla norma i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiore spesa 

c.capitale  
 

Comma 2 90 20  90 20  90 20  

 

La relazione tecnica si limita a descrivere la norma e le finalità del Piano. 

 

In merito ai profili di quantificazione, nulla da osservare essendo lôonere 

limitato alla spesa autorizzata. 

 

Articolo  19, comma 3 

(Rifinanziamento dei contratti di sviluppo) 

Normativa vigente. Il contratto di sviluppo è stato introdotto nellôordinamento 

dallôarticolo 43 del D.L. n. 112/2008 per favorire la realizzazione di investimenti di 

rilevanti dimensioni, proposti da imprese italiane ed estere, nei settori industriale, 

turistico e commerciale. Il D.L. n. 69/2013 è intervenuto sulla disciplina dello 

strumento agevolativo in questione, demandando, all'articolo 3, comma 4, ad un 

decreto del Ministro dello sviluppo economico la ridefinizione delle modalità e dei 

criteri per la concessione delle agevolazioni e la realizzazione degli interventi di cui 

al menzionato articolo 43 del D.L. n. 112/2008, anche al fine di accelerare le 

procedure per la concessione delle agevolazioni, di favorire la rapida realizzazione 

dei programmi d'investimento e di prevedere specifiche priorità in favore dei 

programmi che ricadono nei territori oggetto di accordi, stipulati dal MISE, per lo 

                                              
4  Le risorse complessivamente stanziate per lôanno 2017 per il Piano in questione, dalla legge di 

stabilità 2015 e dalla legge di bilancio 2017, pari complessivamente a 150 milioni di euro, sono 

state ridotte a 148 milioni per effetto dellôart.13 del D.L. n. 50/2017. 
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sviluppo e la riconversione di aree interessate dalla crisi di specifici comparti 

produttivi o di rilevanti complessi aziendali. In attuazione di quanto previsto dal 

D.L. n. 69/2013 è stato adottato il D.M. 14 febbraio 2014, che ha operato una 

riforma della disciplina relativa ai contratti di sviluppo5. Con D.M. 23 marzo 2018 

sono state poi ampliate le modalità di intervento in favore delle imprese, 

prevedendo la possibilità per lôAgenzia nazionale per lôattrazione degli investimenti 

e lo sviluppo d'impresa S.p.A. ï Invitalia, soggetto gestore, ad integrazione delle 

agevolazioni di natura contributiva o di finanziamento (sovvenzioni, contributi in 

conto interessi e conto impianti, prestiti e garanzie) già previste, di intervenire alle 

normali condizioni di mercato nel capitale di rischio del soggetto proponente. Le 

istanze di accesso alle agevolazioni sono presentate ad Invitalia, la quale procede 

allo svolgimento delle attività istruttorie di competenza. La procedura è finalizzata 

alla sottoscrizione tra il Ministero, Invitalia, lôimpresa proponente e le eventuali 

regioni cofinanziatrici, degli accordi di sviluppo ed è attivabile su istanza 

dellôimpresa proponente, ossia lôimpresa che promuove il programma di sviluppo 

ed è responsabile della coerenza tecnica ed economica del programma medesimo. 

 

La norma rifinanzia di 5 milioni  di euro per lôanno 2019 e di 75 milioni  

di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 lo strumento dei contratti  di 

sviluppo, misura di incentivazione per le imprese che intendano realizzare, 

singolarmente o in forma associata, investimenti di grande dimensione in 

determinati settori. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiore spesa 

c.capitale  
 

Art. 19, co. 3 5 75 75 5 75 75 5 50 50 

 

La relazione tecnica stima che le risorse stanziate dalla norma in 

commento potrebbero essere utilizzate in ragione di 2/3 per contributi a fondo 

perduto e 1/3 per finanziamenti agevolati. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si prende atto che lôonere ¯ 

configurato nel limite massimo di spesa. Inoltre, gli effetti scontati in termini 

di indebitamento netto appaiono coerenti, sia per il 2020 che per il 2021, con 

quanto indicato dalla relazione tecnica, che prevede la destinazione di 1/3 

                                              
5  Il successivo D.M. 9 dicembre 2014, come modificato dal D.M. 8 novembre 2016 e dal D.M. 7 

dicembre 2017, ha poi operato un adeguamento dello strumento alle nuove norme in materia di 

aiuti di Stato previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 dello strumento dei contratti di sviluppo. 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-ministeriali/2038298-decreto-ministeriale-23-marzo-2018-ulteriori-modifiche-al-decreto-ministeriale-9-dicembre-2014-in-materia-di-contratti-di-sviluppo
http://www.invitalia.it/site/new/home.html
http://www.invitalia.it/site/new/home.html
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delle risorse allôerogazione di finanziamenti agevolati e dei restanti 2/3 ai 

contributi a fondo perduto.  
Per il 2019, invece, la ripartizione indicata non sembra invece riflettersi negli 

effetti scontati nel prospetto riepilogativo.  

Si osserva peraltro che la predetta ripartizione, indicata dalla RT, non 

trova riscontro nel dettato normativo. In ordine a tale profilo, andrebbe 

acquisito un chiarimento. 

 

Articolo  19, comma 4 

(Fondo per dell'Importante Progetto di Interesse Comune Europeo) 

La norma dispone lôistituzione, nello stato di previsione del Ministero 

dello sviluppo economico, di un Fondo finalizzato all'erogazione dei 

contributi alle imprese che partecipano alla realizzazione dell'Importante 

Progetto di Interesse Comune Europeo sulla microelettronica, con una 

dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, 60 

milioni per il 2021 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 

al 2024. Si demanda ad un decreto ministeriale la definizione dei criteri per 

l'utili zzazione e per la ripartizione del Fondo. I contributi sono erogati a 

valere sulle risorse del Fondo, annualmente, sulla base delle richieste 

corredate della documentazione amministrativa e contabile relativa alle spese 

sostenute. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiore spesa 

c.capitale  
 

Comma 4 50 50 60 25 50 60 25 50 60 

 

La relazione tecnica si limita alla descrizione della norma e delle sue 

finalità. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si prende atto che lôonere ¯ 

configurato come limite di spesa. Al fine di verificare gli effetti scontati in 

termini di fabbisogno e di indebitamento netto, andrebbero esplicitate le 

ipotesi formulate circa la dinamica per cassa delle erogazioni a carico del 

Fondo. 
Per quanto attiene agli effetti riferiti agli anni dal 2022 al 2024, non compresi 

nel prospetto riepilogativo, che ha durata triennale, andrebbe acquisita conferma 
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che tale effetti (100 mln annui) trovino comunque compensazione nella proiezione 

ultratriennale degli effetti ascritti al disegno di legge di bilancio in esame. 

 

Articolo  19, commi 5 e 6 

(Rifinanziamento del Fondo crescita sostenibile  

per le aree di crisi industriale) 

Normativa vigente Il ñFondo per la crescita sostenibileò, ¯ stato istituito 

dallôarticolo 23 del D.L. n. 83/2012. Il Fondo è destinato al finanziamento di 

programmi e interventi con un impatto significativo in ambito nazionale sulla 

competitività dell'apparato produttivo (cfr. D.M. attuativo 8 marzo 2013), con 

particolare riguardo ad una serie di finalit¨, esplicitamente indicate nellôarticolo 23, 

comma 2. Per ciascuna delle finalità indicate dal comma 2 è istituita un'apposita 

sezione nell'ambito del Fondo (comma 4 dellôarticolo 23). Il Fondo opera come 

fondo rotativo. Infatti, il comma 8 dellôarticolo 23 dispone che i provvedimenti di 

revoca a valere sui finanziamenti del Fondo affluiscano all'entrata del bilancio dello 

Stato per essere riassegnati nel medesimo importo alla contabilità speciale del 

Fondo stesso, operativa per l'erogazione di finanziamenti agevolati (contabilità n. 

1201). Il Fondo si alimenta anche con i rientri dei finanziamenti già erogati.  

Le risorse assegnate della sezione speciale del Fondo crescita destinata a 

finanziare gli interventi nelle aree di crisi industriale complessa e non complessa 

sono quelle già destinate al finanziamento di tale finalità ai sensi del D.L. n. 

120/1989, nonch® ulteriori disponibilit¨ rinvenute nellôambito della contabilit¨ 

speciale dello stesso Fondo crescita e risorse del PON «Imprese e competitività» 

2014-2020 FESR. 

Il meccanismo di sostegno alle aree industriali in crisi delineato dalla legge n. 

181/1989 è stato riformato dallôarticolo 27 del D.L. n. 83/2012 come integrato e 

modificato dal successivo D.L. n. 145/2013.  

 

La norma incrementa di 100 milioni di euro per lôanno 2019 e di 50 

milioni di euro per lôanno 2020 la dotazione del Fondo crescita sostenibile 

destinando tali risorse al finanziamento degli interventi di riconversione e 

riqualificazione produttiva delle aree di crisi industriale complessa e delle 

aree di crisi non complessa. Un decreto del Ministro dello sviluppo 

economico provvederà al riparto delle risorse. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  
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(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiore spesa 

c.capitale 
 

Comma 5 100 50  100 50  33 16  

 

La relazione tecnica afferma che si si rende necessario integrare le 

residue risorse disponibili per lôintervento in questione e ipotizza che le 

risorse autorizzate ï per 67 milioni di euro per il 2019 e 34 per lôanno 2020 

ï verranno destinate allôerogazione di finanziamenti agevolati, mentre ï per 

33 milioni di euro per il 2019 e 16 milioni di euro per il 2020 ï verranno 

destinate allôerogazione di contributi a fondo perduto. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si prende atto che lôonere ¯ 

configurato come limite massimo di spesa. Inoltre, gli effetti scontati in 

termini di indebitamento netto appaiono coerenti con quanto indicato dalla 

RT, circa la destinazione di quota parte dello stanziamento allôerogazione di 

finanziamenti agevolati. Peraltro, tale destinazione, nella misura 

considerata dalla RT, non trova espresso riscontro nel dettato della norma.  

 

Articolo  19, commi 7-11 

(Fondo per il sostegno al Venture Capital e modifiche alla 

definizione di FVC) 

Normativa vigente. Lôarticolo 31 del D.L. n. 98/2011, al comma 1, prevede che 

le norme in esso recate, ai commi da 2 a 6, sono finalizzate a favorire l'accesso al 

venture capital e sostenere i processi di crescita di nuove imprese, utilizzando lo 

strumento dei fondi comuni di investimento. 

Il comma 2 definisce come ñVenture Capital" (FVC) i fondi comuni di 

investimento che investono almeno il 75% dei capitali raccolti in società non 

quotate nella fase di sperimentazione (seed financing), di costituzione (start-up 

financing), di avvio dell'attività (early-stage financing) o di sviluppo del prodotto 

(expansion financing). Il comma 4 dellôarticolo 31 dispone che non sono soggetti 

ad imposizione i proventi derivanti dalla partecipazione ai FVC (si tratta dei 

proventi di cui alla lett. g), comma 1 dellôart. 44 del TUIR (D.P.R. n. 917/1986), 

dunque i derivanti dalla gestione, nell'interesse collettivo di pluralità di soggetti, di 

masse patrimoniali costituite con somme di denaro e beni affidati da terzi o 

provenienti dai relativi investimenti). 

 

La norma, al comma 10, istituisce un Fondo di sostegno al Venture 

Capital con una con una dotazione di 30 milioni per ciascuno degli anni 2019, 

2020 e 2021 e di 5 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, per 

finanziare la sottoscrizione da parte dello Stato (ai sensi dei commi 7 e 8), 

tramite il MISE, di quote o azioni, comprese quelle di classe speciale, di fondi 
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di Venture Capital. Le sottoscrizioni possono essere effettuate anche 

unitamente ad altri investitori istituzionali, pubblici o privati, privilegiati 

nella ripartizione dei proventi derivanti dalla gestione dei predetti organismi 

di investimento. Si demanda ad un decreto del MISE, da adottare di concerto 

con il MEF, la definizione delle modalità di investimento dello Stato (comma 

9). 

La definizione di fondi di Venture Capital, contenuta nellôarticolo 31, 

comma 2 del D.L. n. 98/2011, viene modificata dal comma 11, il quale 

prevede che siano definiti FVC gli organismi di investimento collettivo del 

risparmio chiusi e le società di investimento a capitale fisso che investono 

almeno lô85% del valore degli attivi in piccole e medie imprese non quotate. 

Viene altresì ampliata la platea delle imprese destinatarie dei FVC, attraverso 

lôeliminazione di alcuni dei requisiti che queste, secondo la normativa 

vigente, debbono possedere (si opera, in particolare, una abrogazione delle 

lettere a) c) e ed f) del comma 3 dellôarticolo 31 del D.L. n. 98/2011). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiore spesa 

c.capitale  
 

Comma 10 30 30 30 30 30 30    

 

La relazione tecnica descrive come finalit¨ dellôintervento quella di 

aiutare gli istituti nazionali di promozione nella loro attività di fund raising 

sui Fondi di VC nei confronti di investitori istituzionali, pubblici e privati. 

Quanto specificamente alla modifica della definizione dei Fondi Venture 

Capital, operata con una novella allôarticolo 31, comma 2, del D.l. n. 

98/2011, la relazione tecnica afferma che tali previsioni hanno 

principalmente carattere definitorio e non incidono direttamente sulla 

disposizione di natura fiscale rappresentata dal comma 4 dellôarticolo 31, 

recante lôesenzione dei proventi derivanti dalla partecipazione a FVC. La 

relazione stima che le disposizioni non determinano variazioni rispetto a 

quanto attualmente scontato nel bilancio dello Stato, in considerazione del 

limitato mercato del Venture Capital, legato al fattore di rischio, sia in 

considerazione del fatto che, a legislazione vigente esistono altri strumenti 

che assicurano rendimenti esenti a fronte di forme di investimenti finanziari. 

 

In merito ai profili di quantificazione, la RT stima che le variazioni 

dovute allôestensione della platea dei beneficiari delle agevolazioni concesse 

agli interventi di venture capital non siano tali da determinare effetti 
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apprezzabili di minor gettito. Non sono peraltro esplicitati i dati su cui tale 

valutazione si fonda. In proposito appare opportuno acquisire ulteriori 

elementi di valutazione. 

 

Articolo  19, commi 12-15 

(Chiusura del fondo ñBalcaniò) 

Normativa vigente Il Fondo di Venture Capital per lôarea balcanica è stato 

istituito ai sensi dellôarticolo 5, comma 2, lettera g) della legge n. 84/2001, con 

quota parte delle risorse provenienti dal Fondo per la partecipazione italiana alla 

stabilizzazione, alla ricostruzione e allo sviluppo dei Balcani (istituito ai sensi 

dellôart. 3, comma 1 della medesima legge n. 84/2001)6. 

Tale norma ha previsto la costituzione da parte della Finest S.p.a. di un fondo 

autonomo e distinto dal patrimonio della società medesima con finalità di capitale 

di rischio (venture capital), per l'acquisizione temporanea7 di partecipazioni 

societarie fino al 40 per cento del capitale o fondo sociale delle PMI e comunque 

per un importo non superiore a euro 516.456. Il Fondo, come precisa la Corte dei 

conti nel Giudizio di parificazione del rendiconto generale dello Stato per 

lôesercizio 20178 è dunque finalizzato al finanziamento di interventi di Finest S.p.A. 

per favorire la costituzione di imprese in Albania, Bosnia Erzegovina, Macedonia, 

Serbia, Montenegro, attraverso lôacquisizione di quote aggiuntive di capitale di 

rischio (venture capital) in società o imprese costituite o da costituire nei suddetti 

Paesi. La FINEST S.p.A. detiene le risorse disponibili sullo specifico conto corrente 

infruttifero di Tesoreria centrale 22050 presso la Banca dôItalia9. 

Il Fondo, evidenzia la Corte, a fronte di un portafoglio delle partecipazioni 

detenute da Finest S.p.A. per complessivi 2,58 milioni relativi a 8 società 

partecipate, presenta crediti in sofferenza per circa 154 mila, perdite su crediti per 

circa 1,13 milioni e le posizioni in contenzioso, per circa 0,8 milioni, sono relative 

a procedure di fallimento e concordato preventivo. 

                                              
6  Il D.M. 5 dicembre 20013 ha determinatole modalità di remunerazione da riconoscere alla 

FINEST Spa a valere sulle disponibilità finanziarie del fondo stesso. La gestione del Fondo e i 

rapporti tra il Ministero e la Societ¨ sono stati regolati da unôapposita Convenzione, di durata 

decennale, stipulata il 9 giugno 2005 e alla scadenza, prorogata fino al 9 dicembre 2015. A far 

tempo da tale data il Ministero ha invitato la Finest a garantire la continuità amministrativa della 

gestione del Fondo, provvedendo allôordinaria amministrazione dello stesso senza procedere a 

ulteriori acquisizioni di partecipazioni. 
7  Entro otto anni dallôacquisizione della partecipazione, le imprese sôimpegnano a riacquistare la 

quota sottoscritta da parte della Finest S.p.A., dando luogo al carattere di rotatività 

dellôinvestimento. 
8  cfr. Vol. 1, ñI conti dello Stato e le politiche di bilancio per il 2017, pag. 516òdi giugno 2018. 
9  Mentre, precisa sempre la Corte dei Conti, lôoperativit¨ ordinaria del Fondo avviene mediante il 

conto corrente fruttifero presso la Cassa di Risparmio del Friuli-Venezia Giulia S.p.A. ï 

Tesoreria di Udine. Su tale conto viene mantenuto un importo non superiore al 3 per cento delle 

risorse conferite, confermato dalle comunicazioni MEF n. 62491 del 9 maggio 2006 e n. 117005 

dellô11 settembre 2006. 

http://www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/controllo/sezioni_riunite/sezioni_riunite_in_sede_di_controllo/2018/Volume-I.pdf
http://www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/controllo/sezioni_riunite/sezioni_riunite_in_sede_di_controllo/2018/Volume-I.pdf
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Per quanto riguarda le partecipazioni dismesse, nel corso del 2017, sono stati 

incassati circa 78mila euro. Tra le entrate di parte corrente si registra quella relativa 

ai corrispettivi su partecipazioni per circa 37mila euro. 

 

La norma dispone il versamento allôentrata del bilancio statale della 

somma di 2,5 milioni di euro delle risorse disponibili presso la contabilità 

speciale intestata al Fondo di Venture Capital per lôarea balcanica 

(contabilità n.22050) intestata a Finest SpA10. La Finest continua a gestire le 

disponibilità residue insistenti sulla contabilità speciale limitatamente agli 

interventi già deliberati. Unôapposita convenzione tra il Ministero dello 

sviluppo economico e la Finest disciplinerà le modalità operative per la 

gestione a stralcio della misura, compreso il versamento all'entrata del 

Bilancio dello Stato delle risorse residue non utilizzate per le finalità del 

Fondo e delle disponibilità derivanti dai rientri. Alla data di entrata in vigore 

del provvedimento in esame termina la ricezione delle domande per l'accesso 

ai benefici del Fondo. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori entrate extr.  

Comma 12 2,5         

 

La relazione tecnica afferma che lôintervento normativo in esame ¯ 

riconducibile alla constatazione dello scarso utilizzo dello strumento da parte 

del tessuto imprenditoriale del Triveneto. Il Fondo rimarrà operativo 

limitatamente alle operazioni già deliberate, prevedendo un accantonamento 

in via cautelativa di risorse pari a circa 0,8 milioni di euro per la gestione 

corrente delle partecipazioni in portafoglio e per il pagamento dei compensi 

annuali riconosciuti al soggetto gestore. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si prende atto di quanto 

evidenziato dalla RT circa la necessit¨ di conservare sullôapposita 

contabilità speciale un accantonamento in via cautelativa di 0,8 mln per 

garantire lôoperativit¨ del Fondo in esame limitatamente alle operazioni gi¨ 

deliberate. Alla luce delle informazioni contenute nella Relazione della Corte 

dei conti, andrebbe tuttavia precisato se tale accantonamento risulti 

sufficiente anche in relazione alle eventuali esigenze che dovessero scaturire 

                                              
10  Finest S.p.A. è una società partecipata da Friulia S.p.A., finanziaria di sviluppo della Regione 

Friuli Venezia Giulia, dallôomologa Veneto Sviluppo S.p.A., dalla Regione Veneto, dalla 

Provincia Autonoma di Trento, da Simest S.p.A. e da alcuni istituti bancari. 
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dalle quote indicate dalla stessa Corte, riferite al contenzioso in corso e alle 

perdite o sofferenze su crediti.  

 

Articolo  19, commi 16-19 

(Chiusura del fondo rotativo fuori bilancio ñFondo Start Upò) 

Normativa vigente. Il Fondo rotativo per il finanziamento di operazioni di Start 

up ̄  stato istituito ai sensi dellôarticolo 14 della legge n. 99/2009, presso la Tesoreria 

dello Stato, con apposita contabilità speciale (conto di tesoreria n. 5650), per 

favorire la fase di avvio (start-up) di progetti di internazionalizzazione di PMI in 

Paesi al di fuori dellôUnione europea. La gestione del Fondo ¯ stata affidata a 

SIMEST Spa (comma 1). Quanto alle risorse finanziarie, il Fondo in questione è 

stato istituito con le disponibilità finanziarie derivanti da utili di spettanza del 

Ministero dello sviluppo economico in qualità, al tempo11, di socio della SIMEST 

Spa, già finalizzate, dal D.Lgs. n. 143/1998, a interventi per lo sviluppo delle 

esportazioni. In attuazione di quanto previsto dallôarticolo 14, ¯ stato adottato il 

D.M. n. 102 del 4 marzo 201112. Nel 2013 ha avuto inizio lôoperativit¨ del Fondo.  

La Corte dei conti, a giugno 2018, nel Giudizio di parificazione del rendiconto 

generale dello Stato per lôesercizio 2017 (cfr. Vol. 1, ñI conti dello Stato e le 

politiche di bilancio per il 2017, pag. 553ò), ha confermato la ridotta operativit¨ del 

Fondo gi¨ emersa nellôesercizio precedente, segnalando lôassenza nellôanno 2017 

di acquisizioni e cessioni da parte di esso. La Corte ha citato in proposito la 

relazione del MISE che segnalava la formulazione di una proposta per la chiusura 

del Fondo che avrebbe trovato quanto prima il corretto veicolo normativo13. 

 

La norma dispone il versamento allôentrata del bilancio statale della 

somma di 2,5 milioni di euro delle risorse disponibili presso la contabilità 

speciale intestata al Fondo rotativo per il finanziamento di operazioni di Start 

up (contabilità n.5650 ñSimest-Fondo Start Upò). La Simest continua a 

gestire le disponibilità residue insistenti sulla contabilità speciale 

limitatamente agli interventi già deliberati e alle domande di intervento già 

pervenutele. Unôapposita convenzione tra il Ministero dello sviluppo 

economico e la Simest disciplinerà le modalità operative per la gestione a 

                                              
11  SIMEST è attualmente società del Gruppo Cassa depositi e prestiti CDP S.p.A., controllata al 

76% dalla SACE Spa., a sua volta società interamente controllata da CDP Spa. 
12  La gestione del Fondo è stata disciplinata da apposita convenzione MISE/SIMEST stipulata in 

data 7 maggio 2012 e di durata quinquennale. La Corte dei Conti ha evidenziato, nella relazione 

sul Rendiconto dello Stato per lôanno 2017, la sopraggiunta scadenza - in data 26 giugno 2017 - 

della Convenzione MISE-SIMEST. 
13  Il portafoglio alla data del 31 dicembre 2017 restava composto da 4 iniziative per un importo 

complessivo di 0,8 milioni. La Corte ha rilevato come nel 2017 il Fondo presentasse una 

disponibilità di fine anno sul conto di tesoreria centrale di 3,24 milioni. La Corte ha altresì 

rilevato che i compensi spettanti al gestore per lôattivit¨ svolta sono stati stabiliti nella 

Convenzione MISE/SIMEST stipulata nel 2012 e sono comprensivi di una indennit¨ ñuna 

tantumò pari allô1,5 per cento dellôimporto deliberato e un compenso del 3 per cento (pro-die) 

sullôammontare delle partecipazioni acquisite (0,8 milioni al 2017). 

http://www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/controllo/sezioni_riunite/sezioni_riunite_in_sede_di_controllo/2018/Volume-I.pdf
http://www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/controllo/sezioni_riunite/sezioni_riunite_in_sede_di_controllo/2018/Volume-I.pdf
http://www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/controllo/sezioni_riunite/sezioni_riunite_in_sede_di_controllo/2018/Volume-I.pdf
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stralcio della misura, compreso il versamento all'entrata del Bilancio dello 

Stato delle risorse residue non utilizzate per le finalità del Fondo e delle 

disponibilità derivanti dai rientri. Alla data di entrata in vigore del 

provvedimento in esame termina la ricezione delle domande per l'accesso ai 

benefici del Fondo Start up. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori entrate extr.  

comma 16 2,5   0    0  

 

La relazione tecnica rileva che obiettivo della norma è di procedere alla 

chiusura del Fondo rotativo e destinare le relative risorse, pari a 2,5 milioni 

di euro, all'entrata del bilancio dello Stato. La scelta viene ricondotta alla 

constatazione dello scarso utilizzo dello strumento da parte del tessuto 

imprenditoriale. 

 

In merito ai profili di quantificazione, nulla da osservare. 

 

Articolo  19, comma 20 

(Fondo per lo sviluppo delle tecnologie di Intelligenza Artificiale, 

Blockchain e Internet of Things) 

La norma dispone lôistituzione, nello stato di previsione del Ministero 

dello sviluppo economico, di un Fondo per interventi volti a favorire lo 

sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di Intelligenza Artificiale, 

Blockchain14 e Internet of Things, con una dotazione di 15 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.  

Il Fondo ha lo scopo di perseguire obiettivi di politica economica ed 

industriale, connessi anche al programma Industria 4.0, nonché di accrescere 

la competitività e la produttività del sistema economico. 

La funzione di amministrazione vigilante è attribuita al Ministero dello 

sviluppo economico, mentre si rinvia allôemanazione di un regolamento di 

attuazione, lôindividuazione di un organismo competente alla gestione delle 

                                              
14  La Blockchain è uno strumento tecnologico innovativo che consente la creazione e gestione di 

archivi (database) distribuiti che sono in grado di registrare e gestire transazioni di vario tipo 

(sia finanziarie che aventi ad oggetto beni o servizi di altra natura), le quali vengono controllate, 

validate e condivise da tutti i c.d. nodi che fanno parte della rete. Si tratta in sostanza di un nuovo 

protocollo che consente che sulla rete internet, invece che sole informazioni, possano essere 

condivise e archiviate anche transazioni di valori, o meglio, di c.d. asset digitali. 
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risorse e la definizione dell'assetto organizzativo per l'uso efficiente delle 

risorse del Fondo, al fine di favorire il collegamento tra i diversi settori di 

ricerca interessati, l'integrazione con i finanziamenti della ricerca europei e 

nazionali, le relazioni con il sistema del venture capital italiano ed estero. 

Con lo stesso regolamento saranno definite anche le modalità di 

contribuzione, su base volontaria, da parte di enti, associazioni, imprese o 

singoli cittadini, previo versamento allôentrata del bilancio dello Stato per la 

successiva riassegnazione in spesa. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiore spesa 

c.capitale  
 

Comma 20 15 15 15 10 15 15 10 15 15 

 

La relazione tecnica si limita a descrivere la norma. 
La RT richiama inoltre la deliberazione CIPE, della seduta del 25 ottobre 2018, 

con la quale il Comitato ha deciso, su richiesta del Ministro dello sviluppo 

economico, di assegnare 100 milioni di euro per lo sviluppo del Wi-Fi e le 

tecnologie emergenti (Intelligenza artificiale, Blockchain, Internet delle cose) a 

valere sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 con contestuale rifinalizzazione 

delle risorse già assegnate con le delibere CIPE n. 65/2015, n. 71/2017 e 

successivamente con la delibera n. 105/2017 relative al piano banda ultra larga. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si prende atto che lôonere ¯ 

configurato come limite massimo di spesa. Si rileva peraltro che non sono 

esplicitati i criteri sottostanti gli effetti attribuiti alla norma in termini di 

fabbisogno e di indebitamento netto. 

 

Articolo  19, commi 21-23 

(Fondo per agevolare lôinserimento nelle PMI dei cd. manager per 

lôinnovazione) 

La norma, al comma 23, istituisce nello stato di previsione del Ministero 

dello sviluppo economico un Fondo, con una dotazione pari a 25 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 finalizzato, ai sensi del 

comma 21, al riconoscimento alle PMI di un contributo a fondo perduto, 

tramite voucher, di importo non superiore a 40.000 euro, o comunque non 

superiore al 50 per cento dei costi sostenuti a decorrere dal periodo di imposta 

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018 e fino a quello in corso al 
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31 dicembre 2020, per l'acquisizione di prestazioni consulenziali di natura 

specialistica finalizzate a sostenere i processi di trasformazione tecnologica 

e digitale attraverso le tecnologie abilitanti previste dal "Piano Nazionale 

Impresa 4.0" e di ammodernamento degli assetti gestionali e organizzativi 

dell'impresa.  

I contributi sono anche concessi alle imprese che. sottoscrivono o 

aderiscono a un contratto di rete, aventi nel programma comune di rete lo 

sviluppo di processi innovativi in materia di trasformazione tecnologica e 

digitale attraverso le tecnologie abilitanti previste dal "Piano Nazionale 

Impresa 4.0" e di organizzazione, pianificazione e gestione delle attività, 

compreso l'accesso ai mercati finanziari e dei capitati, tramite voucher, di 

importo non superiore a 80.000 euro, per l'acquisizione di prestazioni 

consulenziali. 

Ai sensi del comma 22, i contributi sono concessi, nei limiti delle risorse 

del Fondo autorizzate dal comma 21, a seguito della sottoscrizione di un 

apposito contratto di servizio di consulenza tra i soggetti beneficiari e le 

società o i manager in possesso di adeguati requisiti di qualificazione e iscritti 

in un apposito elenco. Si demanda ad un decreto ministeriale la definizione 

dei requisiti soggettivi, dei criteri e delle modalità per la concessione dei 

contributi. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiore spesa 

corrente  
 

Comma 23 25 25 25 20 25 25 20 25 25 

 

La relazione tecnica si limita a descrivere la norma. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si prende atto che lôonere ¯ 

configurato come limite massimo di spesa. Si rileva peraltro che non sono 

esplicitati i criteri sottostanti gli effetti attribuiti alla norma in termini di 

fabbisogno e di indebitamento netto. 

 

Articolo  20 

(Proroga incentivo occupazione Mezzogiorno) 

Normativa vigente Lôarticolo 1-bis del DL 87/2018 dispone che ai datori di 

lavoro privato, che negli anni 2019 e 2020 assumono con contratto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti lavoratori che non abbiano 
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compiuto il trentacinquesimo anno di età, sia riconosciuto per un periodo massimo 

di trentasei mesi l'esonero dal versamento del 50 per cento dei complessivi 

contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e 

contributi dovuti all'INAIL, nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base 

annua. L'esonero spetta ai soggetti che alla data della prima assunzione incentivata 

non abbiano compiuto il trentacinquesimo anno di età e non siano stati occupati a 

tempo indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavoro. 

I relativi oneri sono valutati in ragione di 31.83 milioni di euro per l'anno 2019, 

di 111,52 milioni di euro per l'anno 2020, di 162,62 milioni di euro per l'anno 2021, 

di 134,02 milioni di euro per l'anno 2022, di 54,32 milioni di euro per l'anno 2023, 

di 3,23 milioni di euro per l'anno 2024. 

 

La norma dispone che i programmi operativi nazionali e regionali ed i 

programmi operativi possano prevedere, nel limite complessivo di 500 

milioni di euro per ciascuna delle annualità 2019 e 2020, lôassunzione con 

contratto a tempo indeterminato di soggetti che non abbiano compiuto i 

trentacinque anni di età, ovvero di soggetti di almeno trentacinque anni di età 

privi di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi. Per tali 

soggetti lôesonero contributivo di cui allôarticolo 1-bis del DL 87/2018 è 

elevato fino al 100 per cento, nel limite massimo di importo su base annua 

stabilito dallôarticolo 1, comma 118, della L. 190/2014 (8.060 euro) ed è 

cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 

previsti dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di applicazione 

degli stessi. In attuazione della disposizione in esame presente comma sono 

adottate le occorrenti azioni di rimodulazione dei programmi interessati.  
La norma sostanzialmente ripropone quanto disposto per lôannualit¨ 2018 

dallôarticolo 1, commi 893 e 894, della L. 205/2017. A tali commi non erano stati 

ascritti effetti sui saldi di finanza pubblica. 

 

Il prospetto riepilogativo non ascrive alla norma effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 

La relazione tecnica afferma che dalla norma non derivano oneri 

aggiuntivi per la finanza pubblica, essendo le risorse in questione già previste 

nei programmi interessati. 

 

In merito ai profili di quantificazione, non si formulano osservazioni, in 

quanto le disposizioni in esame appaiono configurarsi come finalizzazioni 

nellôambito di risorse gi¨ stanziate. Peraltro, appare utile acquisire dati ed 

elementi di valutazione volti a definire la platea dei soggetti interessati alle 

norme e lo sgravio contributivo medio previsto, al fine di valutare la 

congruità delle risorse destinate a tale finalità agevolativa. 

Quanto agli effetti di maggior gettito tributario in conseguenza dei minori 

contributi versati dai datori di lavoro, deducibili ai fini fiscali, non si 
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formulano osservazioni in quanto la mancata indicazione degli stessi nel 

prospetto riepilogativo risponde a criteri di prudenzialità. 

 

Articolo  21 

(Fondi per reddito e pensioni di cittadinanza e per la revisione del 

sistema pensionistico) 

Normativa vigente. Il decreto legislativo n. 147/2017 (recante disposizioni per 

l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà) ha istituito, a 

decorrere dal 1° gennaio 2018, il Reddito di inclusione (ReI) quale misura unica 

a livello nazionale di contrasto alla povertà.  

Lôarticolo 1, commi 190-197, della legge n. 205/2017 (legge di bilancio 2018) 

ha ampliato la platea dei beneficiari ReI, sopprimendo alcuni requisiti relativi alle 

caratteristiche del nucleo familiare e incrementando del 10 per cento il massimale 

del beneficio economico. Per effetto di tale ampliamento sono incrementate le 

risorse poste a copertura per lôerogazione del ReI e sono conseguentemente 

ridefiniti i limiti di spesa indicati dallôarticolo 20, comma 1, del decreto legislativo 

n. 147/2017. 

I nuovi limiti di spesa per lôerogazione del ReI sono indicati dalla legge di 

bilancio 2018 nella seguente misura. 

 
(milioni di euro) 

 2019 2019 Dal 2020 

Quota del Fondo Povertà disponibile per erogazioni del 

beneficio economico del ReI e limite di spesa (Legge di 

bilancio 2019) 

1.747 2.198 

 

2.130 

 

La norma, al fine dell'introduzione, con appositi provvedimenti 

normativi, delle pensioni di cittadinanza e del reddito di cittadinanza, 

istituisce presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo 

denominato «Fondo per il reddito di cittadinanza», con una dotazione pari 

a 9.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019. 

La norma prevede inoltre che, fino alla data di entrata in vigore delle 

misure in esame del presente comma continuano ad essere riconosciute le 

prestazioni relative al beneficio economico del reddito di inclusione (ReI) di 

cui al decreto legislativo n. 147/2017, nel limite di spesa pari alle risorse 

destinate a tal fine dall'articolo 20, comma 1 del predetto decreto legislativo 

n. 147/2017, le quali concorrono al raggiungimento del predetto limite di 

spesa complessivo. Le risorse relative al ReI sono quindi accantonate in pari 

misura per le finalità originarie nell'ambito del Fondo per il reddito di 

cittadinanza.  

Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2019 il Fondo Povertà di cui al 

decreto legislativo n. 147 del 2017 è ridotto di 2.198 milioni di euro per l'anno 
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2019, in 2.158 milioni di euro per l'armo 2020 e in 2.130 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2021 (comma 1). 

Viene quindi istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

un fondo denominato «Fondo per la revisione del sistema pensionistico 

attraverso l'introduzione di ulteriori forme di pensionamento anticipato e 

misure per incentivare l'assunzione di lavoratori giovani», con una dotazione 

pari a 6.700 milioni di euro per l'anno 2019 e di 7.000 milioni di euro 

annui a decorrere dal 2020. Con appositi provvedimenti normativi sarà data 

attuazione alla revisione del sistema pensionistico (comma 2). 

La norma dispone che, fermo restando l'ammontare complessivo annuo 

delle risorse autorizzate dai commi 1 e 2, gli eventuali risparmi derivanti dai 

provvedimenti attuativi delle misure afferenti a uno dei due Fondi, 

puntualmente quantificati nelle relazioni tecniche di accompagnamento dei 

provvedimenti stessi, possono essere utilizzati a compensazione degli 

eventuali maggiori oneri derivanti dai provvedimenti attuativi delle misure 

afferenti all'altro Fondo, mediante ridefinizione contestuale degli specifici 

limiti di spesa.  

L'amministrazione a cui è demandata la gestione delle misure di cui ai 

commi 1 e 2 effettua il monitoraggio sull'andamento della spesa e 

trimestralmente comunica entro il mese successivo i risultati al Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. 

Qualora siano accertate, rispetto agli oneri previsti, eventuali economie per 

alcune misure e maggiori oneri per le altre, entrambe aventi anche carattere 

pluriennale, possono essere effettuate variazioni compensative tra gli 

stanziamenti interessati per allineare il bilancio dello Stato agli effettivi 

livelli di spesa. Le eventuali economie non utilizzate per le compensazioni 

possono essere destinate a riconfluire nei Fondi di cui ai commi 1 e 2 che 

hanno finanziato le relative misure assicurando comunque per ciascun anno 

il rispetto del limite di spesa complessivamente derivante dai commi l e 2. Il 

Ministro dellôeconomia e delle finanze, su proposta del Ministro del lavoro o 

delle politiche sociali, è autorizzato ad apportare con propri decreti le 

occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui (comma 3). 

Nell'ambito del Fondo per il reddito di cittadinanza: 

-fino a 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, è destinato 

ai centri per l'impiego al fine del loro potenziamento; 

-fino e 10 milioni di euro per l'anno 2019, è destinato al finanziamento del 

contributo per il funzionamento di ANPAL Servizi S.p.A (comma 4). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 
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(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiore spesa corrente   

Fondo per il reddito e le 

pensioni di cittadinanza  

(comma 1) 

9.000 9.000 9.000 9.000 9.000 9.000 9.000 9.000 9.000 

Fondo riduzione per la 

revisione del sistema 

pensionistico (comma 2) 

6.700 7.000 7.000 6.700 7.000 7.000 6.700 7.000 7.000 

Minore spesa corrente   

Riduzione Fondo povertà  

(comma 1) 
2.198 2.158 2.130 2.198 2.158 2.130 2.198 2.158 2.130 

 

La relazione tecnica, con riferimento al comma 1, afferma che il «Fondo 

per il reddito di cittadinanza», con dotazione di 9.000 milioni di euro annui a 

decorrere dal 2019, costituisce limite di spesa, per le finalità indicate dalla 

stessa, da attuare con successivi provvedimenti normativi. La RT precisa che 

in ogni caso è garantito il riconoscimento delle prestazioni Rel fino alla piena 

operatività dei nuovi istituti e le relative risorse confluiscono nell'istituendo 

fondo per la relativa finalità e concorrono alla determinazione del limite di 

spesa complessivo. Pertanto, dalla disposizione in esame conseguono i 

seguenti maggiori oneri per la finanza pubblica, rispetto alla legislazione 

vigente: 6.802 milioni di euro per l'anno 2019, 6.842 milioni di euro per 

l'anno 2020 e 6.870 milioni di euro annui a decorrere dal 2021. 

In merito al comma 2, la RT afferma che anche il «Fondo per la revisione 

del sistema pensionistico attraverso lôintroduzione di ulteriori forme di 

pensionamento anticipato e misure per incentivare l'assunzione di lavoratori 

giovani», con dotazione di 6.700 milioni di euro per l'anno 2019 e di 7.000 

milioni di euro annui a decorrere dal 2020, costituisce limite di spesa, per le 

finalità indicate dalla stessa, da attuare con successivi provvedimenti 

normativi. La RT precisa che dalla disposizione consegue pertanto una 

maggiore spesa per prestazioni pari a 6.700 milioni di euro per l'anno 2019 e 

a 7.000 milioni di euro annui dal 2020. 

Con riferimento al comma 3, la RT afferma che dalla disposizione non 

derivano maggiori oneri per la finanza pubblica atteso che la stessa disciplina 

procedure per il monitoraggio e per la eventuale riallocazione delle risorse e 

relativi limiti di spesa di cui ai commi 1 e 2, fermo restando l'ammontare 

complessivo di cui ai commi 1 e 2. 

Per quanto riguarda il comma 4, la RT precisa che dalla disposizione non 

derivano maggiori oneri rispetto a quanto già previsto ai sensi dei commi 1 e 

2 in quanto la norma vincola parte delle risorse dei Fondi a specifici obiettivi. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si prende atto che, sia con riguardo 

alle misure in materia di reddito e pensione di cittadinanza (comma 1) che 

in relazione a quelle concernenti la revisione del sistema pensionistico 
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(comma 2), gli oneri sono ricondotti a limiti massimi di spesa, con rinvio 

della disciplina riferita alle misure medesime a successivi provvedimenti 

attuativi. 

Con i medesimi provvedimenti potranno essere variati i limiti di spesa 

riferito a ciascuno dei due interventi, in relazione a risparmi, individuati con 

relazioni tecniche, che si dovessero verificare su ciascuno dei due Fondi. 

Tenuto conto della configurazione dei due interventi, la possibilità di 

verificare lôeffettiva riconducibilit¨ degli oneri derivanti dalle misure in 

questione ai limiti di spesa indicati dalla norma in esame è rimessa alle 

relazioni tecniche che dovranno quantificare lôeffettivo impatto sui saldi 

delle misure medesime alla luce delle platee individuate e dellôentit¨ nonch® 

della modulazione temporale dei benefici disposti dai provvedimenti 

attuativi. Le norme e la relazione tecnica in esame non forniscono infatti 

criteri in base ai quali prefigurare tale possibile impatto. 

Si fa presente in proposito che la previsione di limiti di spesa anche a 

fronte di misure ï quali ad esempio quelle pensionistiche ï che determinano 

in capo ai destinatari posizioni giuridiche non comprimibili presuppone che 

la disciplina attuativa e la connessa quantificazione dei relativi effetti 

finanziari siano tali da assicurare la coerenza degli stanziamenti rispetto 

allôimpatto effettivo delle misure da introdurre. A tal fine, il rispetto dei limiti 

di spesa prefissati è in genere affidato a procedure volte a garantire la 

riconducibilità degli oneri ai predetti limiti anche in caso di spese eccedenti 

le previsioni iniziali.  
Ciò soprattutto in relazione alle misure di carattere pensionistico tenuto conto 

che gli effetti legati a tali prestazioni, non comprimibili, si determinano in misura 

crescente nel tempo, in considerazione del sovrapporsi, di anno in anno, delle leve 

interessate.  

In ordine a tali aspetti andrebbe acquisito lôavviso del Governo, posto che 

la procedura di monitoraggio indicata al comma 3, secondo e terzo periodo, 

sembra volta invece principalmente a verificare la possibilità di variazioni 

compensative tra i due diversi Fondi, nellôipotesi in cui a risparmi su uno dei 

due corrispondano maggiori oneri sullôaltro. 

Unôulteriore procedura, disciplinata dai successivi periodi del medesimo 

comma 3 riguarda lôutilizzo di eventuali economie con conseguente 

autorizzazione a variazioni di bilancio, anche in conto residui. In proposito 

non si formulano osservazioni nel presupposto che sia rispettata la dinamica 

di spesa complessivamente scontata ai fini dei tendenziali. 

Per quanto attiene a questôultimo aspetto, si evidenzia che il prospetto 

riepilogativo sconta identici effetti sui tre saldi, in coerenza con la possibilità 

di reciproco utilizzo delle risorse che dovessero rendersi eventualmente 

disponibili su ciascuno dei due strumenti finanziari. 

Anche la coerenza degli effetti sui saldi potrà essere verificata soltanto 

sulla base della definizione delle misure attuative che, nel caso del reddito 
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di cittadinanza, dovrebbero determinare esborsi di identica misura sui tre 

saldi. Per le misure pensionistiche andrebbero invece considerati sia oneri 

permanenti variabili nel tempo in considerazione della sovrapposizione, di 

anno in anno, delle leve interessate allôerogazione di prestazioni 

pensionistiche, sia effetti egualmente variabili nel tempo, ma con dinamiche 

differenziate, dovuti al possibile anticipo, rispetto alle stime tendenziali, del 

trattamento di fine servizio per dipendenti pubblici. 

 

Articolo  22 

(Sistema duale) 

Normativa vigente. Lôarticolo 1, comma 110, della L. 205/2017 ha disposto il 

finanziamento a regime del sistema di formazione duale (inteso come modello 

formativo integrato tra scuola e lavoro volto a ridurre la dispersione scolastica e la 

disoccupazione giovanile e a facilitare l'ingresso dei giovani nel lavoro) con risorse 

a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione. In particolare, la lettera 

b) ha previsto lo stanziamento annuo di 75 milioni di euro per il finanziamento dei 

percorsi formativi rivolti all'apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di 

specializzazione tecnica superiore e dei percorsi formativi rivolti all'alternanza 

scuola-lavoro. 

Alla norma non erano ascritti effetti sui saldi di finanza pubblica. 

 

La norma prevede che, limitatamente all'esercizio finanziario 2019, le 

risorse per il finanziamento dei percorsi formativi rivolti all'apprendistato per 

la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria 

superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore e dei percorsi 

formativi rivolti all'alternanza scuola-lavoro, di cui allôarticolo 1, comma 

110, lettera b), della L. 205/2017, siano incrementate di euro 50 milioni a 

valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione. 

 

Il prospetto riepilogativo non ascrive alle norme effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 

La relazione tecnica conferma, con riferimento agli oneri posti a carico 

del Fondo sociale per occupazione e formazione per l'anno 2019, pari a 50 

milioni di euro, la sussistenza delle necessarie risorse nel predetto fondo. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si rileva preliminarmente che la 

norma in esame prevede lôincremento di 50 milioni di euro, per lôanno 2019, 

della quota di finanziamento prevista per i percorsi formativi rivolti 

all'apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di 

istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica 

superiore e dei percorsi formativi rivolti alla alternanza scuola lavoro. Tale 
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incremento è coperto a valere sul Fondo sociale per occupazione e 

formazione. 

In proposito, andrebbe acquisita conferma che lôutilizzo in questione non 

interferisca con iniziative già assunte o programmi di interventi a valere sul 

Fondo sociale per occupazione e formazione. 

 

Arti colo 23 

(Piani di recupero occupazionale) 

Normativa vigente. Lôarticolo 44, comma 11-bis, del D. Lgs. 148/2015 ha 

disposto, entro il limite massimo di spesa di 216 milioni di euro per l'anno 2016 e 

di 117 milioni di euro per l'anno 2017, la possibilità di concedere un ulteriore 

intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi 

per ciascun anno di riferimento, alle imprese operanti in un'area di crisi industriale 

complessa. 

Lôarticolo 1, comma 139, della L. 205/2017 ha quindi consentito l'impiego nel 

2018 delle residue risorse finanziarie stanziate per il 2016 ed il 2017 per la 

concessione di interventi di integrazione salariale straordinaria in deroga o di 

trattamenti di mobilità in deroga. Alla norma non erano ascritti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

In base allôarticolo 1, comma 1, del DL 44/2018, ai medesimi fini, la regione 

Sardegna può altresì destinare ulteriori risorse, fino al limite di 9 milioni di euro 

nell'anno 2018, per le specifiche situazioni occupazionali esistenti nel suo territorio. 

Allôonere derivante dallôapplicazione del comma 1, pari a 9 milioni di euro per il 

2018, si provvede a carico del Fondo sociale per lôoccupazione e formazione. 

 

La norma prevede che, nell'anno 2019, ai fini dellôerogazione di un 

ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite 

massimo di 12 mesi per ciascun anno di riferimento, alle imprese operanti in 

un'area di crisi industriale complessa, possano essere destinate: 

¶ le restanti risorse finanziarie di cui all'articolo 44, comma 11-bis, 

del D. Lgs. 148/2015, come già ripartite tra le regioni; 

¶ le restanti risorse finanziarie previste dall'articolo 1, comma 1, del 

DL 44/2018, per le specifiche situazioni occupazionali insistenti 

nella regione Sardegna; 

¶ ulteriori 117 milioni di euro a carico del Fondo sociale per 

occupazione e formazione, da ripartire proporzionalmente tra le 

regioni in base alle rispettive esigenze. 

 

Il prospetto riepilogativo non ascrive alle norme effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 



 

70 

La relazione tecnica afferma che, ad oggi, le restanti risorse a cui poter 

attingere per il 2019, risultano le seguenti: 

¶ Lazio euro 9.541.737,15; 

¶ Puglia euro 28.948.600,96; 

¶ Toscana euro 33.588.830,11; 

¶ Friuli V.G. euro 18.456.548,65; 

¶ Sicilia euro 31.310.223,56; 

¶ Molise euro 2.722.748,02; 

¶ Marche euro 7.151.077,27; 

¶ Abruzzo euro 7.722.162,80; 

¶ Sardegna euro 64.682,39; 

¶ Liguria euro 23.585.790,33; 

¶ Umbria euro 8.253.573,09. 

La RT afferma altresì che, per quanto riguarda la Sardegna, per la quale 

risulta un residuo di euro 64.682,39 sui precedenti stanziamenti, bisogna 

considerare lôulteriore tranche di nove milioni di euro. Attualmente è in 

corso lôistruttoria finalizzata a verificare la sostenibilit¨ finanziaria dei 

trattamenti di mobilità per un costo complessivo di euro 6.347.887. 

Con riferimento agli oneri posti a carico del Fondo sociale per 

occupazione e formazione per l'anno 2019, pari a 117 milioni di euro, la 

RT conferma la sussistenza delle necessarie risorse nel predetto fondo. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si rileva preliminarmente che la 

norma in esame consente lôutilizzo per il 2019 di risorse residue gi¨ 

stanziate, al fine di finanziare un ulteriore intervento di integrazione 

salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi per ciascun anno 

di riferimento, alle imprese operanti in un'area di crisi industriale 

complessa. A tali risorse, si aggiungono 117 milioni di euro a carico del 

Fondo sociale per occupazione e formazione, da ripartire 

proporzionalmente tra le regioni in base alle rispettive esigenze. 

Ci¸ premesso, con riferimento allôutilizzo delle risorse residue riferite 

allôesercizio 2019, appare necessario acquisire chiarimenti circa i possibili 

effetti onerosi, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti 

dallôutilizzo di tali risorse oltre lôesercizio di competenza. 

Per quanto riguarda la somma di 117 milioni di euro a carico del Fondo 

sociale per occupazione e formazione, andrebbe acquisita conferma che 

lôutilizzo in questione non interferisca con iniziative gi¨ assunte o programmi 

di interventi a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione. 
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Articolo  24 

(Agenzia nazionale politiche attive del lavoro) 

Normativa vigente. Lôarticolo 10 del decreto-legge n. 91/2017 ha autorizzato la 

spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2017 e 25 milioni di euro per l'anno 2018 a 

favore dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL), allo scopo 

di facilitare la ricollocazione dei lavoratori espulsi dai processi produttivi nelle 

regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e 

Sicilia. A tal fine lôANPAL realizza, in raccordo con le regioni interessate nonch® 

con i fondi interprofessionali per la formazione continua programmi per la 

riqualificazione e la ricollocazione di lavoratori coinvolti in situazioni di crisi 

aziendale o settoriale. 

Lôarticolo 2, comma 6 del decreto legge n. 76/2013 ha istituito, in via 

sperimentale per gli anni 2013, 2014 e 2015, presso il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali un fondo con dotazione di 2 milioni di euro annui per ciascuno 

degli anni 2013, 2014, 2015, volto a consentire alle amministrazioni dello Stato, 

anche ad ordinamento autonomo, di corrispondere le indennità per la partecipazione 

ai tirocini formativi e di orientamento, per le ipotesi in cui il soggetto ospitante del 

tirocinio sia un'amministrazione dello Stato anche ad ordinamento autonomo e non 

sia possibile, per comprovate ragioni, far fronte al relativo onere attingendo ai fondi 

già destinati alle esigenze formative di tale amministrazione. 

 

La norma prevede che le somme non spese in attuazione dell'articolo 10 

del decreto-legge n. 91/2017, restano acquisite al bilancio dellôANPAL e 

sono destinate ad interventi di politica attiva del lavoro. I risparmi di spesa 

relativi alle disposizioni di cui all'art. 2, comma 6, del decreto-legge n. 

76/2013, affluiscono al Fondo per le politiche attive del lavoro (di cui 

all'articolo l, comma 215, della legge n. 147/2013). 

 

Il prospetto riepilogativo non ascrive alle norme effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 

La relazione tecnica precisa che la disposizione in esame non comporta 

oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica trattandosi di risorse già 

acquisite dal bilancio dellôANPAL. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si segnala che la norma prevede 

lôutilizzo di somme non spese - relative alle risorse destinate per gli anni 

2017-2018 ad interventi dellôANPAL finalizzati alla ricollocazione dei 

lavoratori espulsi dal processo produttivo delle imprese in crisi del sud - e 

di risparmi di spesa realizzatisi negli esercizi precedenti, afferenti alle 

somme non utilizzate del Fondo sperimentale per la formazione per gli anni 

2013-2015.  
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In proposito, si evidenzia che lôutilizzo di risparmi realizzatisi negli 

esercizi precedenti per futuri interventi di spesa è suscettibile di determinare 

effetti di cassa, che andrebbero quantificati per evidenziarne il possibile 

onere sui saldi di finanza pubblica. Sul punto appare necessario acquisire 

lôavviso del Governo. 

 

Articolo  25 

(Fondo politiche migratorie) 

La norma incrementa il Fondo nazionale per le politiche migratorie di 3 

milioni di euro annui a decorrere dallôanno 2019. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica: 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2018 2019 2020 2018 2019 2020 2018 2019 2020 

Maggiori spese correnti   

Incremento Fondo 

nazionale per le politiche 

migratorie 

3,0 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0 3,0 

 

La relazione tecnica nulla aggiunge al contenuto delle norme. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si rileva che la norma in esame 

prevede un incremento di 3 milioni di euro a decorrere dallôanno 2019 del 

Fondo nazionale per le politiche migratorie. In proposito, non vi sono 

osservazioni da formulare atteso che lôonere ¯ limitato allôincremento 

previsto. 

 

Articolo  26 

(Incentivi al contratto di apprendistato) 

Normativa vigente. Lôarticolo 1, comma 110, lettera d), della L. 205/2017 ha 

disposto che, a decorrere dall'anno 2018, siano destinati annualmente, nell'ambito 

delle risorse destinate alla formazione15 a carico del Fondo sociale per occupazione 

e formazione, euro 5 milioni per l'anno 2018, 15,8 milioni per l'anno 2019 e 22 

milioni annui a decorrere dall'anno 2020 per l'estensione degli incentivi per le 

assunzioni con contratto di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, 

il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione 

tecnica superiore. 

                                              
15  Di cui all'articolo 68, comma 4, lettera a), della legge n. 144/1999. 
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Alla norma non erano ascritti effetti sui saldi di finanza pubblica. 

 

La norma sostituisce lôarticolo 1, comma 110, lettera d), della L. 

205/2017, prevedendo che, nell'ambito delle risorse destinate alla formazione 

a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, una somma pari a 

euro 5 milioni per lôanno 2018, euro 5 milioni per lôanno 2019 ed euro 5 

milioni a decorrere dallôanno 2020 sia destinata agli incentivi per le 

assunzioni con contratto di apprendistato. 

 

Il prospetto riepilogativo non ascrive alle norme effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 

La relazione tecnica chiarisce che lôincremento finanziario previsto a 

partire dal 2019 dalla citata lettera d) dellôarticolo 1, comma 110, della L. 

205/2017 risulta eccedente rispetto al totale delle risorse allocate dallôarticolo 

68, comma 4, lett. a), della L. 144/1999, pari a euro 289.109.570,46, 

nellôambito del quale rientra lôintervento del citato comma 110 dellôarticolo 

1 della legge 205/2017. La RT afferma che risulta necessario rideterminare 

la destinazione in 5 milioni di euro annui a decorrere dallôanno 2019. 

Lôallocazione finanziaria indicata nella disposizione ¯ destinata 

allôestensione degli incentivi di cui allôarticolo 32, comma 1 del decreto 

legislativo 14 settembre 2015, n. 150 per il contratto di apprendistato per la 

qualifica, il diploma e il certificato di specializzazione tecnica superiore. 

La RT afferma altres³ che allôonere derivante dalla disposizione, pari ad 

un massimo di euro 5.000.000 annui a decorrere dal 2019, si provvede a 

valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui 

allôarticolo 18, comma 1, lettera a), del DL 185/2008, che presenta le 

necessarie disponibilità, senza, pertanto, nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si rileva preliminarmente che la 

norma in esame prevede che, nell'ambito delle risorse destinate alla 

formazione16 a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, una 

somma pari a euro 5 milioni per lôanno 2018, euro 5 milioni per lôanno 2019 

ed euro 5 milioni a decorrere dallôanno 2020 sia destinata agli incentivi per 

le assunzioni con contratto di apprendistato.  
Tale previsione impegna quindi minori risorse rispetto a quanto previsto a 

legislazione vigente, atteso che lôattuale formulazione dellôarticolo 1, comma 110, 

lettera d), della L. 205/2017 riserva, sempre nellôambito del Fondo sociale per 

occupazione e formazione, 15,8 milioni per l'anno 2019 e 22 milioni annui a 

decorrere dall'anno 2020 per l'estensione degli incentivi per le assunzioni con 

                                              
16  Di cui all'articolo 68, comma 4, lettera a), della legge n. 144/1999. 
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contratto di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di 

istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore. 

In proposito, non vi sono osservazioni da formulare atteso che la RT 

conferma la sussistenza delle risorse a valere sul Fondo sociale per 

occupazione e formazione. 

 

Ar ticolo 27 

(Investimenti qualificati) 

Normativa vigente. Il comma 88 dellôarticolo 1 della legge n. 232 del 2016 

dispone che gli enti di previdenza obbligatoria di cui al decreto legislativo possano 

destinare somme, fino al 5 per cento dell'attivo patrimoniale risultante dal 

rendiconto dell'esercizio precedente, agli investimenti qualificati indicati al comma 

89 del medesimo articolo nonché ai piani di risparmio a lungo termine di cui al 

comma 100. I redditi generati dai predetti investimenti qualificati sono esenti ai fini 

dell'imposta sul reddito. 

 

La norma prevede lôincremento dal 5 per cento allô8 per cento del tetto 

massimo degli investimenti, effettuati dagli enti di previdenza obbligatoria, 

agevolabili ai sensi del comma 88 dell'articolo 1 della legge n. 232 del 2016. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Minori entrate   

 6 14,3 22,6 6 14,3 22,6 6 14,3 22,6 

 

La relazione tecnica afferma che, per quanto riguarda la stima degli 

effetti finanziari, sono state utilizzate le stesse ipotesi e tipologie di dati 

impiegate per la relazione tecnica alla legge 232/2016. Considerando che la 

disposizione implica un ulteriore 3% del patrimonio investito in strumenti 

finanziari con rendimenti esenti da imposta, e che in base agli ultimi dati 

pubblicati dalla COVIP il patrimonio complessivo degli enti previdenziali 

privati è di circa 80 miliardi di euro, si stima una perdita di gettito su base 

annua di 25 milioni di euro. Ipotizzando un turnover degli strumenti 

finanziari di 1/3, si stima il seguente profilo di cassa: 

 
(milioni di euro) 

2019 2020 2021  dal 2022 

-6,0 -14,3 -22,6 -25 

 



 

75 

In merito ai profili di quantificazione, non si formulano osservazioni 

tenuto conto che la quantificazione appare coerente con le precedenti stime 

relative alla medesima misura. 

 

Articolo  28, commi da 1 a 3 e comma 14 

(Assunzioni nella pubblica amministrazione) 

Normativa vigente. Lôarticolo 1, comma 365, della legge n. 232/2016 (legge di 

bilancio 2017) prevede lôistituzione di un fondo, nello stato di previsione del 

Ministero dellôeconomia e delle finanze, con una dotazione inizialmente fissata in 

1.480 milioni di euro per il 2017 e di 1.930 milioni di euro a decorrere dal 2018, da 

destinare (lettera b), tra lôaltro, al finanziamento di assunzioni di personale a tempo 

indeterminato nellôambito delle amministrazioni dello Stato, in aggiunta alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente e nei limiti delle vacanze di organico. 

 

La norma rifinanzia per euro 130.000.000 nel 2019, per euro 320.000.000 

nel 2020 e per euro 420.000.000 a decorrere dal 2021 il Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 365, della legge n. 232/2016 per le finalità assunzionali 

nelle pubbliche amministrazioni individuate alla lettera b) del medesimo 

comma 365 (comma 1).  

Vengono inoltre definiti i criteri per la ripartizione delle summenzionate 

risorse in funzione delle richieste delle amministrazioni interessate (comma 

2) nonché le modalità per svolgimento delle relative procedure concorsuali 

(comma 3).  
Si evidenzia che i commi da 4 a 7, 11, 14 e 15 dellôarticolo 28 e lôarticolo 35, 

comma 1, lett. a) autorizzano specifiche assunzioni di personale a valere sul Fondo 

di cui all'articolo 1, comma 365, lett. b) della legge n. 232/2016 come rifinanziato 

dalla norma in esame. Lôimporto complessivo delle somme autorizzate in virt½ delle 

richiamate disposizioni, è pari ad euro 80.141.381 per il 2019, ad euro 184.587.803 

per il 2020 e ad euro 261.944.397 per il 2021.  

Le amministrazioni, ad eccezione di quelle interessate dall'attuazione dei 

commi 8, 9 e 11, comunicano alla Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia - 

Ragioneria generale dello Stato i dati relativi al personale da assumere, e i 

relativi oneri, ai sensi del presente articolo, ai fini dell'assegnazione delle 

risorse del fondo di cui all'articolo l, comma 365, lett. b) della legge n. 

232/2016, come rifinanziato ai sensi del comma l (comma 14). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alla norma di cui al comma 1 i seguenti 

effetti sui saldi di finanza pubblica.  
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(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori spese correnti  

Incremento Fondo di cui 

allôart. 1, comma 365, 

della legge 232/2016 per 

assunzioni nella pubblica 

amministrazione 

(comma 1)   

130,0 320,0 420,0 130,0 320,0 420,0 130,0 320,0 420,0 

Maggiori entrate 

tributarie e contributive  
 

Incremento Fondo di cui 

allôart. 1, comma 365, 

della legge 232/2016 per 

assunzioni nella pubblica 

amministrazione 

ïeffetti riflessi  

(comma 1)   

   63,1 155,2 203,7 63,1 155,2 203,7 

 

La relazione tecnica si limita a ribadire il contenuto delle norme. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si rileva che la norma di cui al 

comma 1 si limita a prevedere il rifinanziamento del Fondo di cui all'articolo 

1, comma 365, della legge di bilancio 2017 per finalità già previste a 

legislazione vigente (assunzioni nelle pubbliche amministrazioni) e che 

lôonere appare configurato come limite massimo di spesa. 

Tanto premesso, si fa presente che, con disposizioni contenute nello stesso 

articolo 28 in esame e nellôart. 35 sono previsti parziali utilizzi della 

dotazione in questione.  
Si fa presente in proposito che, a valere sulle risorse del summenzionato Fondo, 

come rifinanziate ai sensi del comma 1, il provvedimento in esame, allôarticolo 28, 

commi da 4 a 7, 10, 12 e 13 e allôarticolo 35, comma 1, lett. a), autorizza spese per 

assunzioni nelle pubbliche amministrazioni per un importo complessivo che appare 

inferiore (euro 98.761.786,00 per il 2019, euro 203.208.208,00 per il 2020 ea euro 

261.944.397,00 per il 2021) rispetto a quello autorizzato dalla norma in esame (euro 

130.000.000 nel 2019, euro 320.000.000 nel 2020 ed euro 420.000.000 a decorrere 

dal 2021).  

Per quanto attiene alla restante parte, non sono quindi disponibili 

specifici elementi di quantificazione ed il rispetto dei limiti di spesa annua 

resta sostanzialmente affidata alle procedure attuative. 

Nulla da osservare in merito agli effetti indotti di maggiori entrate fiscali 

e contributive derivanti dalla norma evidenziate sui saldi di finanza pubblica 

che appare in linea con la prassi contabile fino ad ora seguita nella 

costruzione dei medesimi saldi. 
Come ¯ noto, lôeffetto complessivo di aumento della spesa per redditi da lavoro 

dipendente (assunzioniïrinnovi contrattuali) viene considerato al lordo delle 

trattenute fiscali e previdenziali. Con riguardo ai soli saldi di fabbisogno e 
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indebitamento netto, tale effetto viene quindi nettizzato di tali maggiori entrate 

connesse allôaumento dei redditi dei dellôintervento normativo. 

La prassi fino ad ora seguita, sulla base delle stime prudenziali delle entrate 

correlate alle trattenute fiscali e previdenziali sui dipendenti pubblici indica in circa 

il 49 per cento la quota della spesa per redditi che rientra nelle casse delle pubbliche 

amministrazioni a titolo di maggiori entrate tributarie e contributive (c.d. ñeffetti 

indottiò). 

Infine, per quanto attiene alla spesa annua prevista a decorrere dal 2022 

(420 mln annui), si fa presente che tali quote non compaiono nel prospetto 

riepilogativo, limitato al triennio. Come rilevato anche in occasione della 

precedente legge di bilancio 2018, in relazione a norme con analogo 

sviluppo, andrebbe acquisita una valutazione del Governo in merito alla 

coerenza di tale dinamica rispetto alla complessiva proiezione oltre il 

triennio del quadro finanziario della manovra, come incorporato nel 

prospetto riepilogativo. Ciò anche al fine di escludere un irrigidimento della 

spesa iscritta in bilancio per gli esercizi successivi al triennio, tenuto conto 

della limitata rimodulabilità della categoria di spesa in esame. 

Non si formulano osservazioni in merito ai commi 2, 3 e 14, considerata 

la natura ordinamentale delle disposizioni.  

 

Articolo  28, comma 4 

(Assunzioni di personale presso il Ministero della giustizia) 

La norma autorizza il Ministero della giustizia ad assumere a tempo 

indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nell'ambito dell'attuale 

dotazione organica, per il triennio 2019-2021, un contingente massimo di 3.000 

unità di personale amministrativo non dirigenziale, così ripartito: 

¶ 903 unità di Area II per il 2019, 1.000 unità di Area III per il 2020 e 1.000 

unità di Area II per il 2021 mediante scorrimento delle graduatorie 

concorsuali in corso di validità o mediante procedure concorsuali 

pubbliche17 (lettera a); 

¶ 81 unità di Area III e 16 unità di Area II, per il 2019 (ruoli di funzionario 

contabile, funzionario dell'organizzazione, funzionario amministrativo e 

tecnico e di contabile (lettera b). 

Agli oneri derivanti dalle suddette assunzioni per l'importo di euro 30.249.571 

per il 2019, di euro 78.363.085 per il 2020 e di euro 114.154.525 a decorrere dal 

2021, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 365, 

della legge n. 232/2016, lettera b), come rifinanziato ai sensi dellôarticolo 28, 

comma 1 del provvedimento in esame. Per lo svolgimento delle procedure 

concorsuali necessarie all'attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 

euro 2.000.000 per il 2019 (comma 4). 

 

                                              
17  Ai sensi dellôarticolo 1, comma 2-bis, del DL 117/2016, richiamato dalla norma.  
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Il prospetto riepilogativo ascrive alla norma i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori spese correnti  

Spese per procedure 

concorsuali per assunzione 

personale Ministero della 

giustizia (comma 4)   

2,0   2,0   2,0   

 

La relazione tecnica ribadisce il contenuto delle norme ed afferma che 

nellôambito del contingente massimo di 3.000 unità di personale 

amministrativo non dirigenziale, le assunzioni verranno disposte secondo la 

seguente programmazione: massimo 1.000 unità (81 Area III  e 919 Area II) 

a decorrere dall'anno 2019, 1.000 unità Area III a decorrere dal 2020 e 1.000 

unità Area II a decorrere dal 2021.  

La relazione tecnica fornisce i seguenti dati di quantificazione degli oneri 

assunzionali unitari.  
(euro) 

 Emolumenti Oneri amm. 

Totale 

Trattamento 

accessorio 

comprensivo 

oneri PA 

Totale 

onere 

unitario   Stipendio 13^ 
Ind. 

Amm. 
Totale 

Fondo 

Pens. 

Opera 

Prev. 
IRAP 

24,20 % 5,68 % 8,50 % 

Area 

III 

F1 

22.291,78 1.857,65 5.192,93 29.342,36 7.100,85 1.666,65 2.494,10 11.261,60 1.459,64 42.063,60 

Area 

II 

F2 

19.132,15 1.594,35 4.083,30 24.809,80 6.003,97 1.409,20 2.108,83 9.522,00 1.459,64 35.791,44 

 

Lôonere annuo, pertanto viene dalla relazione tecnica sintetizzato nei 

seguenti termini, in funzione delle Aree e delle fasce retributive coinvolte.  

¶ 1.081 unità III  Area F1: euro 45.470.752 (di cui euro 1.577.871 per 

trattamento accessorio); 

¶ 1.919 unità di II Area F2: euro 68.683.774 (di cu euro 2.801.050 per 

trattamento accessorio). 

Lôonere complessivo annuo ¯ pari, quindi ad euro 114.154.525 (di cui euro 

4.378.920 per trattamento accessorio) 

La relazione tecnica fornisce un quadro del programma assunzionale per 

il triennio 2019-2021, da attuare attraverso lo scorrimento di graduatorie in 

corso di validità e mediante svolgimento di procedure concorsuali. Per il 

primo anno, il contingente di personale è assunto non prima del mese di 

marzo 2019. 
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(euro) 

Programma assunzioni 2019-2012 2019 2020 2021 

1.000 unità (81 Area III e 919 Area II) 30.249.571 36.299.485 36.299.485 

1.000 unità Area III 0 42.063.600 42.063.600 

1.000 unità Area II   35.791.440 

Totale 30.249.571 78.363.085 114.154.525 

 

Oneri per lôespletamento di prove selettive. 
(euro) 

Attività  Spesa 

Locazione locali 1.050.000 

Facchinaggio, allestimento aule e gestione locali 250.000 

Adeguamento norme di sicurezza e sanitarie  80.000 

Cancelleria e stampati 120.000 

Compensi e trasferte alle Commissioni e gettoni di 

presenza pe la vigilanza  
500.000 

Totale 2.000.000 

 

In merito ai profili di quantificazione si evidenzia che la spesa derivante 

dalle disposizioni in esame  (quantificata in euro 30.249.571 per il 2019, 

euro 78.363.085 il 2020 ed euro 114.154.525 a decorrere dal 2021 per 

assunzioni di un contingente massimo di 3.000 unità di personale di varie 

qualifiche secondo la programmazione individuata dalla medesima norma) 

è posta a carico del Fondo per le assunzioni nelle pubbliche amministrazioni 

di cui allôart. 1, comma 365, lett. b), della legge di bilancio 2017, come 

rifinanziato ai sensi del comma 1, dellôarticolo 28, alla cui scheda si rinvia.  

Con riguardo specifico alla disposizione in esame, si evidenzia che gli 

oneri assunzionali recati dalla stessa non sono espressamente configurati 

come limiti massimi di spesa, pur riferendosi ad un ñcontingente massimoò 

di personale. In proposito andrebbe acquisito lôavviso del Governo. Si rileva, 

altresì, lôopportunit¨ che gli elementi sottostanti la quantificazione di tali 

oneri siano integrati in modo da evidenziare la progressione, almeno 

decennale, delle retribuzioni al fine di tener conto delle progressioni di 

carriera del personale interessato dalle assunzioni; ciò ai sensi di quanto 

prescritto dalla legge di contabilità e finanza pubblica (art. 17, comma 7, 

della legge n. 196/2009). 

Con riguardo alla spesa autorizzata per lôespletamento delle prove 

selettive (euro 2.000.000 nel 2019), pur considerato che la stessa è 

configurata come limite massimo, al fine di valutarne la congruità rispetto 

alle finalità perseguite, andrebbe acquisita una valutazione in merito alla 

portata applicativa della norma, con specifico riferimento alle unità da 

selezionare e ai tempi di svolgimento delle procedure.  
In particolare, nellôambito del contingente di 3.000 unità di cui viene disposto il 

reclutamento andrebbe specificata la componente per la quale viene prevista la 
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selezione concorsuale e quella, viceversa per la quale si prevede il ricorso al 

meccanismo dello scorrimento delle graduatorie in vigore. 

 

Articolo  28, comma 5 

(Assunzioni di personale presso il Ministero dellôInterno) 

La norma autorizza il Ministero dellôinterno ad assumere a tempo 

indeterminato, mediante procedure concorsuali, in aggiunta alle vigenti 

facoltà assunzionali e nell'ambito dell'attuale dotazione organica, per il 

triennio 2019-2021, le seguenti unità di personale della carriera prefettizia e 

di livello dirigenziale e non dirigenziale dellôAmministrazione civile 

dellôinterno, cos³ suddiviso: 

¶ 50 unità nella qualifica iniziale di accesso alla carriera prefettizia 

(lettera a); 

¶ 25 unità nella qualifica iniziale di accesso alla dirigenza dellôArea 

funzioni centrali (lettera b); 

¶ 250 unit¨ nellôArea III posizione economica F1 (lettera c); 

¶ 450 unit¨ nellôArea II posizione economica F2 (lettera d); 

Agli oneri derivanti dalle suddette assunzioni, per l'importo di euro 

32.842.040 per il 2019 e per il 2020 e di euro 34.878.609 a decorrere dal 

2021, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 

365, della legge n. 232/2016, lettera b), come rifinanziato ai sensi 

dellôarticolo 28, comma 1 del provvedimento in esame (comma 5). 

 

Il prospetto riepilogativo non considera la norma, essendo i relativi 

effetti riconducibili a quelli dellôart. 28, comma 1.  

 

La relazione tecnica ribadisce il contenuto della norma ed afferma che 

gli oneri assunzionali recati dalla stessa, illustrati nella tabella seguente, sono 

stati quantificati tenendo conto dell'Accordo economico 2016-2018 e del 

DPR. n. 66/2018 per la qualifica di viceprefetto aggiunto, per la qualifica di 

dirigente dell'Area Prima, di seconda fascia dellôAccordo economico 2006-

2009 (euro 114.689,73), mentre per il personale contrattualizzato non 

dirigenziale dell'Area funzionale III F-1 e II F2, è pari rispettivamente a euro 

42.829,42 e euro 36.828,46, calcolato sulla base del CCNL 2016-2018, 

comprensivi del trattamento medio accessorio al lordo degli oneri riflessi. 
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(euro) 

Qualifica Unità Anno Onere pro capite 
Onere annuo 

complessivo 

Prefettizi 50 

2019 53.892.,68 2.694.634,18 

2020 53.892,68 2.694.634,18 

2021 94.624,06 4.731.202,78 

Qualifica  Unità Anno Onere pro capite 
Onere annuo 

complessivo 

Dirigenti seconda 

fascia 
25 

2019 114.689,73 2.867.243,25 

2020 114.689,73 2.867.243,25 

2021 114.689,73 2.867.243,25 

Qualifica  Unità Anno Onere pro capite 
Onere annuo 

complessivo 

Area III -F1 250 

2019 42.829,42 10.707.355,00 

2020 42.829,42 10.707.355,00 

2021 42.829,42 10.707.355,00 

Qualifica  Unità Anno Onere pro capite 
Onere annuo 

complessivo 

Area II -F2 450 

2019 36.828,46 16.572.807,00 

2020 36.828,46 16.572.807,00 

2021 36.828,46 16.572.807,00 

     

 

Nel prospetto riassuntivo riportato a seguire la relazione tecnica mostra gli 

oneri assunzionali complessivi derivanti dal reclutamento del contingente di 

personale autorizzato con la disposizione, distinti per ciascuna annualità del 

triennio 2019-2021, cui si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui 

all'articolo 1, comma 365, della legge n. 232/2016, lettera b), come 

rifinanziato ai sensi del comma 1 dellôarticolo 28. 

 
                 (euro) 

Anno Onere assunzionale 

2019 32.842.040 

2020 32.842.040 

2021 34.878.609 

 

In merito ai profili di quantificazione si evidenzia preliminarmente che 

la spesa prevista dalla norma (euro 32.842.040 per il 2019, euro 32.842.040 

il 2020 ed euro 34.878.609 a decorrere dal 2021 per assunzioni di personale 

della carriera prefettizia, dirigente e non dirigente  dellôamministrazione 

civile dellôinterno) è posta a carico del Fondo per le assunzioni nelle 

pubbliche amministrazioni di cui allôart. 1, comma 365, lett. b) della legge 

di bilancio 2017, come rifinanziato ai sensi del comma 1, dellôarticolo 28, 

alla cui scheda si rinvia.  

Con riguardo specifico alla disposizione in esame, si rileva che gli oneri 

assunzionali recati dalla stessa sembrerebbero configurati come limiti 
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massimi (tenuto conto che la norma fa riferimento ad ñoneri pariò agli 

importi sopra indicati). In proposito appare comunque utile una conferma. 

Qualora ciò risulti confermato, andrebbe acquisito lôavviso del Governo 

in merito alla prudenzialit¨ dellôindicazione di un numero fisso di assunzioni 

(a differenza di quanto previsto dal precedente comma 4), a fronte di oneri 

configurati entro un tetto massimo di spesa.  

Inoltre, il contingente previsto sembrerebbe riferito al triennio 2019-2021 

nel suo complesso, mentre alla luce degli importi di spesa autorizzati e dei 

dati di quantificazione forniti dalla relazione tecnica, i summenzionati 

contingenti assunzionali appaiono riguardare ciascun anno del triennio. In 

proposito appare utile una conferma. 

Si rileva altresì lôopportunit¨ che i dati riferiti alla quantificazione 

vengano integrati in modo da evidenziare la progressione, almeno 

decennale, degli oneri retributivi al fine di tener conto delle progressioni di 

carriera del personale interessato dalle assunzioni; ciò ai sensi di quanto 

prescritto dalla legge di contabilità e finanza pubblica (art. 17, comma 7, 

della legge n. 196/2009).  

 

Articolo  28, comma 6 

(Assunzioni di personale presso il Ministero dellôambiente) 

La norma autorizza il Ministero dellôambiente ad assumere a tempo 

indeterminato per il triennio 2019-2021 - in deroga alle vigenti facoltà 

assunzionali anche in sovrannumero con assorbimento in relazione alle 

cessazioni del personale di ruolo dell'amministrazione - un contingente di 

personale di 350 unità appartenenti all'Area III-F1 e di 50 unità appartenenti 

all'Area II-F1. Viene, inoltre, autorizzata l'assunzione a tempo indeterminato 

di un contingente di 20 unità complessive di personale in posizioni 

dirigenziali di livello dirigenziale18.  
Viene, altresì, previsto che il Ministero dellôambiente provveda alla progressiva 

riduzione delle convenzioni di assistenza, supporto tecnico-specialistico e operativo 

in materia ambientale, in misura fino al 10 per cento nel 2020, fino al 20 per cento 

nel 2021, fino al 50 per cento nel 2022, fino al 70 per cento nel 2023 e fino al 100 

per cento nel 2024, avendo come riferimento il totale delle convenzioni vigenti, per 

le medesime attività, nel 2018. Per gli anni dal 2019 al 2024, le risorse derivanti 

dalle suddette riduzioni, annualmente accertate con decreto interministeriale, sono 

versate all'entrata del bilancio dello Stato e rimangono acquisite allôerario. 

Nell'esercizio finanziario 2025, con decreto interministeriale sono individuate e 

quantificate le risorse che derivano dall'estinzione delle suddette convenzioni al fine 

di ridurre corrispondentemente, a regime, i relativi stanziamenti di bilancio.  

                                              
18  Per le finalità del presente comma, la dotazione organica del Ministero dell'ambiente è 

incrementata di 20 posizioni di livello dirigenziale non generale e di 300 unità di personale non 

dirigenziale. 
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Agli oneri assunzionali di cui al presente comma, previsti entro un limite 

massimo di spesa pari ad euro 4.053.663 per il  2019, ad euro 14.914.650 per 

il  2020 e ad euro 19.138.450 a decorrere dal 2021, si provvede a valere sulle 

risorse del fondo di cui all'articolo l, comma 365, lett. b), della legge n. 

232/2016, come rifinanziato ai sensi del comma l del presente articolo.  

Per lo svolgimento delle procedure concorsuali di cui al presente comma 

è autorizzata la spesa di euro 800.000 per il 2019. Al relativo onere si 

provvede mediante utilizzo del "Fondo da ripartire per provvedere ad 

eventuali sopravvenute maggiori esigenze di spese per acquisto di beni e 

servizi" iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare.  

La procedura concorsuale è affidata alla Commissione Interministeriale 

per l'attuazione del progetto RIPAM19 (comma 6). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alla norma i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori spese correnti   

Spese per procedure 

concorsuali per assunzione 

personale Ministero 

dellôambiente (comma 6)  

0,8   0,8   0,8   

Minori spese correnti  

Riduzione stanziamento 

del fondo da ripartire per 

provvedere ad eventuali 

sopravvenute maggiori 

esigenze di spese per 

acquisto di beni e servizi 

di cui all'art. 23, comma l, 

della legge n.289/2002 

(comma 6) 

0,8   0,8   0,8   

 

La relazione tecnica ribadisce il contenuto della norma e precisa che 

l'onere totale ña regimeò (a decorrere dal 2021) è pari a euro 19.138.450 ed 

è, nel dettaglio, illustrato nella tabella seguente. 

 

                                              
19  Istituita con decreto interministeriale del 25 luglio 1994. 
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(euro) 

Personale Area II F1 

Unità Costo lordo Stato 

Costo per anno 

2019 X 25 unità 

X 6 mesi 

Costo per anno 

2020 X 50 unità 

(25 assunti nel 

2019 + 25 assunti 

nel 2020) a 

regime 

Costo per anno 

2021 

50 35.103 438.788 1.755.150 1.755.150 

Personale Area III F1 

Unità Costo lordo Stato 

Costo per anno 

2019 X 125 unità 

X 6 mesi 

Costo per anno 

2020 X 250 unità 

(125 assunti nel 

2019 + 125 

assunti nel 2020) 

a regime 

Costo per anno 

2021 

350 42.238 2.639.875 10.559.500 14.783.300 

Area dirigenza II Fascia 

Unità Costo lordo Stato 

Costo per anno 

2019 X 15 unità 

X 6 mesi 

Costo per anno 

2020 X 20 unità 

Costo per anno 

2021 

20 130.000 975.000 2.600.000 2.600.000 

 

La relazione tecnica precisa che l'onere per il 2019 è stato valutato tenendo 

conto dei tempi tecnici necessari per effettuare le procedure concorsuali 

pubbliche e che le relative assunzioni non potranno verosimilmente essere 

effettuate prima del mese di giugno 2019 secondo le seguenti misure 

massime: n. 125 funzionari appartenenti allôArea III-F1, n. 25 funzionari 

appartenenti all'Area II-F1 e n. 15 unità di personale di livello dirigenziale 

non generale. 

 
(euro) 

Onere assunzionale complessivo  

 2019 2020 Dal 2021 

Personale Area II F1 (50 unità) 438.788 1.755.150 1.755.150 

Personale Area III F1 (350 unità) 2.639.875 10.559.500 14.783.300 

Area dirigenza II Fascia (20 posizioni) 975.000 2.600.000 2.600.000 

Totale 4.053.663 14.914.650 19.138.450 

 
La quantificazione dell'onere relativo allo svolgimento delle procedure 

concorsuali previste dalla disposizione, per l'importo complessivo di euro 800.000 

per il 2019, secondo quanto chiarito dalla relazione tecnica, è comprensivo degli 

oneri per locazioni locali; facchinaggio, allestimento aule e gestione locali; spese 

per adeguamento nonne di sicurezza e sanitarie; cancelleria e stampanti; compensi 

e trasferte alla Commissioni e gettoni di presenza per la vigilanza, detratte le somme 

da corrispondere a titolo di contributi per la partecipazione a concorsi pubblici 

prevista dalla normativa vigente. Le spese di funzionamento conseguenti al 

completamento delle procedure assunzionali non comportano oneri aggiuntivi a 

carico del bilancio del Ministero, considerato che i beni e i servizi strumentali che 



 

85 

si renderanno necessari rientrano tra quelli già nella disponibilità del Ministero 

medesimo, per effetto dei servizi di supporto tecnico-specialistico a vario titolo 

attivati. 

 

In merito ai profili di quantificazione si evidenzia preliminarmente che 

la spesa prevista dalla norma (euro 4.053.663 per il 2019, euro 14.914.650 

il 2020 ed euro 19.138.450 a decorrere dal 2021 per assunzioni di personale 

dirigente e non dirigente del Ministero dellôAmbiente) è espressamente 

configurata entro limiti massimi ed è posta a carico del Fondo per le 

assunzioni nelle pubbliche amministrazioni di cui allôart. 1, comma 365, lett. 

b) della legge di bilancio 2017, come rifinanziato ai sensi del comma 1, 

dellôarticolo 28, alla cui scheda si rinvia.  

Si osserva altresì che, benché la norma fissi un limite di spesa 

complessivo, questa concerne lôassunzione di un contingente di personale il 

cui numero è determinato dalla stessa in modo puntuale, a differenza di 

quanto invece previsto dal comma 4 (che prevede un contingente massimo di 

assunzioni): andrebbe quindi acquisito lôavviso del Governo in merito 

allôeffettiva prudenzialit¨ dellôindividuazione di un numero fisso di 

assunzioni a fronte di un limite di spesa.  

Si rileva, quindi, lôopportunit¨ di integrare gli elementi sottostanti la 

quantificazione di tali oneri al fine di evidenziare la progressione, almeno 

decennale, delle retribuzioni al fine di tener conto delle progressioni di 

carriera del personale interessato dalle assunzioni; ciò ai sensi di quanto 

prescritto dalla legge di contabilità e finanza pubblica (art. 17, comma 7, 

della legge n. 196/2009). 

Non si hanno osservazioni da formulare, inoltre, con riguardo alla 

quantificazione della spesa autorizzata per lôespletamento delle prove 

concorsuali (euro 800.000 nel 2019) considerato che tale spesa è configurata 

come limite massimo. 

Nulla da osservare, altresì, in merito alla procedura di progressiva 

riduzione delle convenzioni di assistenza e supporto in materia ambientale 

che la norma programma nel periodo 2019-2024 fino alla loro complessiva 

estinzione nellôesercizio 2015 tenuto conto che, come espressamente 

disposto, le risorse derivanti da tali riduzioni sono versate all'entrata del 

bilancio dello Stato e rimangono acquisite allôerario, fino al momento della 

loro definitiva estensione nel 2025, quando si provvederà a ridurre 

corrispondentemente i relativi stanziamenti di bilancio. 

 

Articolo  28, comma 7 

(Assunzioni di personale presso lôAvvocatura dello Stato) 

La norma autorizza lôAvvocatura dello Stato ad assumere a tempo 

indeterminato per il triennio 2019-2021 - in deroga alle vigenti facoltà 
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assunzionali mediante procedura concorsuale - un contingente di personale 

di 6 unità di livello dirigenziale non generale, di 35 unità appartenenti 

allôArea III-F l e di 50 unità appartenenti allôArea II-Fl 20.  

La procedura concorsuale è affidata alla Commissione Interministeriale 

per l'attuazione del progetto RIPAM21. 

Agli oneri assunzionali di cui al presente comma, nel limite massimo di 

spesa pari a 1.082.216 euro per il 2019, a 3.591.100 euro per il 2020 e a 

4.013.480 euro a decorrere dal 2021 si provvede a valere sulle risorse del 

fondo di cui all'articolo l, comma 365, lettera b), della legge n. 232/2016, 

come rifinanziato ai sensi del comma l del presente articolo (comma 7). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive non considera la norma, essendo i 

relativi oneri ricompresi in quelli ascritti al comma 1 dellôart. 28.  

 

La relazione tecnica ribadisce il contenuto della norma e fornisce una 

tabella riepilogativa degli oneri derivanti dal comma 

 
(euro) 

Personale Area II F1 

Unità Costo lordo Stato 

Costo per anno 

2019 X 25 unità 

X 6 mesi 

Costo per anno 

2020 X 50 unità 

(25 assunti nel 

2019 + 25 assunti 

nel 2020) a 

regime 

Costo per anno 

2021 

50 35.103,00 438.788,00 1.755.150,00 1.755.150,00 

Personale Area III F1 

Unità Costo lordo Stato 

Costo per anno 

2019 X 12 unità 

X 6 mesi 

Costo per anno 

2020 X 25 unità 

(12 assunti nel 

2019 + 13 assunti 

nel 2020) a 

regime 

Costo per anno 

2021 

35 42.238,00 253.428,00 1.055.950,00 1.478.330,00 

Area dirigenza II Fascia 

Unità Costo lordo Stato 

Costo per anno 

2019 X 6 unità X 

6 mesi 

Costo per anno 

2020 X 6 unità 

Costo per anno 

2021 

6 130.000,00 390.000,00 780.000,00 780.000,00 

 

Il prospetto riassuntivo seguente mostra gli oneri assunzionali complessivi 

derivanti dal reclutamento del contingente di personale autorizzato con la 

disposizione distinti per ciascuna annualità del triennio 2019-2021. 

 

                                              
20  Per le finalità del presente comma, la dotazione organica dellôAvvocatura dello Stato è 

incrementata di 6 posizioni di livello dirigenziale non generale e di 85 unità di personale non 

dirigenziale. 
21  Istituita con decreto interministeriale del 25 luglio 1994. 
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(euro) 

Onere assunzionale complessivo  

 2019 2020 Dal 2021 

Personale Area II F1 (50 unità) 438.788 1.755.150 1.755.150 

Personale Area III F1 (35 unità) 253.428 1.055.950 1.478.330 

Area dirigenza II Fascia (20 posizioni) 390.000 780.000 780.000 

Totale 1.082.216 3.591.100 4.013.480 

 

La relazione tecnica precisa che l'onere per lôanno 2019 è stato valutato, 

anche considerando che, in relazione ai tempi tecnici per effettuare le 

procedure concorsuali, le relative assunzioni non potranno verosimilmente 

essere effettuate prima del mese di giugno 2019 secondo le seguenti misure 

massime: n. 12 funzionari appartenenti all'Area III ï F1, n. 25 funzionari 

appartenenti all'Area II ï F1 e n. 6 unità di personale di livello dirigenziale 

non generale. 

 

In merito ai profili di quantificazione si evidenzia preliminarmente che 

la spesa prevista dalla norma (euro 1.082.2163 per il 2019, euro 3.591.100 

per il 2020 ed euro 4.013.480 a decorrere dal 2021 per assunzioni di 

personale dirigente e non dirigente dellôAvvocatura dello Stato) è 

configurata entro limiti massimi annui ed è posta a carico del Fondo per le 

assunzioni nelle pubbliche amministrazioni di cui allôart. 1, comma 365, lett. 

b) della legge di bilancio 2017, come rifinanziato ai sensi del comma 1, 

dellôarticolo 28, alla cui scheda si rinvia.  

Si richiama anche in questo caso, come per i precedenti commi, 

lôopportunit¨ di acquisire lôavviso del Governo in merito allôeffettiva 

prudenzialit¨ dellôindicazione di un numero fisso di assunzioni a fronte di un 

limite massimo di spesa. 

Si rileva, altresì, lôopportunit¨ che i dati e gli elementi di quantificazione 

sottostanti la quantificazione di tali oneri vengano integrati in modo da 

evidenziare la progressione, almeno decennale, delle retribuzioni al fine di 

tener conto delle progressioni di carriera del personale interessato dalle 

assunzioni; ciò ai sensi di quanto prescritto dalla legge di contabilità e 

finanza pubblica (art. 17, comma 7, della legge n. 196/2009).  

 

Articolo  28, comma 8 

(Assunzioni di magistrati amministrativi) 

La norma autorizza l'assunzione, con conseguente incremento della 

dotazione organica, di Consiglieri di Stato e Referendari dei Tribunali 

amministrativi regionali, anche in deroga alla vigente normativa in materia 

di turn over. A tal fine è autorizzata la spesa per un onere massimo 

complessivo di euro 4.900.000 per il  2019, di euro 5.000.000 per il 2020 e 
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2021, di euro 5.600.000 per il 2022, di euro 5.900.000 per gli anni 2023 e 

2024, di euro 6.000.000 per il  2025, di euro 6.100.000 per il  2026 e di euro 

7.000.000 a decorrere dal 2027.  

Per le connesse esigenze di funzionamento della giustizia amministrativa 

è autorizzata la spesa di euro 500.000 per il 2019 e di euro 1.000.000 a 

decorrere dal 2020 (comma 8). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alla norma i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori spese correnti  

Assunzioni magistrati 

amministrativi 

(comma 8)  

4,9 5,0 5,0 4,9 5,0 5,0 4,9 5,0 5,0 

Maggiori entrate 

tributarie e contributive  
 

Assunzioni magistrati 

amministrativi - effetti 

riflessi 

(comma 8)  

   2,5 2,6 2,6 2,5 2,6 2,6 

Maggiori spese correnti  

Spese funzionamento 

giustizia amministrativa  

(comma 8) 

0,5 1,0 1,0 0,5 1,0 1,0 0,5 1,0 1,0 

 

La relazione tecnica ribadisce il contenuto della norma e fornisce una 

tabella riepilogativa degli oneri derivanti dal comma in cui è illustrata la 

proiezione decennale della spesa, cosi come previsto dall'articolo 17 della 

legge n. 196/2009, che corrisponde ad un contingente di 20 Referendari di 

T.A.R. e di 12 Consiglieri di Stato. 
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(euro) 

Anno 
Costo totale annuo di 20 Ferendari TAR e di 12 

Consiglieri  

I  4.873.329,64 

II  4.919.629,56 

II  4.964.729,71 

IV  5.554.892,33 

V 5.836.817,03 

VI  5.849.752,16 

VII  5.955.367,71 

VIII  6.008.125,97 

IX  6.953.493,25 

X 6.953.493,25 

Per la consultazione delle tabelle contenenti i dati della progressione decennale 

di carriera riferite al Refendario e al Consigliere si rinvia al testo della relazione 

tecnica. 

 

In merito ai profili di quantificazione si evidenzia preliminarmente che 

la norma autorizza la spesa di euro 4.900.000 per il 2019, euro 5.000.000 

per il 2020 e 2021, euro 5.600.000 per il 2022, euro 5.900.000 per gli anni 

2023 e 2024, euro 6.000.000 per il 2025, euro 6.100.000 per il 2026 ed euro 

7.000.000 a decorrere dal 2027, per assunzioni di Consiglieri di Stato e 

Referendari dei Tribunali amministrativi regionali. Al riguardo non si hanno 

osservazioni da formulare alla luce dei dati e degli elementi di 

quantificazione forniti dalla relazione tecnica e della configurazione della 

spesa come limite massimo.  

Nulla da osservare, inoltre, con riguardo allôautorizzazione di spesa di 

euro 500.000 per il 2019 e di euro 1.000.000 a decorrere dal 2020 per le 

connesse esigenze di funzionamento della giustizia amministrativa, 

considerato che tale spesa è configurata come limite massimo. 

Non si formulano, infine, osservazioni in merito agli effetti indotti di 

maggiori entrate fiscali e contributive derivanti dalla norma evidenziate sui 

saldi di finanza pubblica che appare in linea con la prassi contabile fino ad 

ora seguita nella costruzione dei medesimi saldi. 
In merito ai criteri di quantificazione dei c.d. ñeffetti indottiò, si rinvia agli 

elementi forniti con riguardo allôart. 28, comma 1.  

 

Articolo  28, comma 9 

(Assunzioni di personale non dirigente del Consiglio di Stato e dei 

TAR) 

La norma autorizza il reclutamento con contratto a tempo indeterminato, 

in deroga ai vigenti limiti assunzionali e con conseguente incremento della 

dotazione organica, di un contingente sino a 26 unità di personale non 
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dirigenziale del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali. A 

tal fine è autorizzata la spesa di euro 600.000 per il 2019 e di euro 1.120.000 

a decorrere dal 2020 (comma 9). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alla norma i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori spese correnti  

Assunzioni in deroga TAR 

e Consiglio di Stato 

(comma 9)  

0,6 1,1 1,1 0,6 1,1 1,1 0,6 1,1 1,1 

Maggiori entrate 

tributarie e contributive  
 

Assunzioni in deroga TAR 

e Consiglio di Stato ï 

effetti riflessi 

(comma 9)  

   0,3 0,5 0,5 0,3 0,5 0,5 

 

La relazione tecnica ribadisce il contenuto della norma, fornisce una 

tabella riepilogativa (riportata a seguire) in cui sono illustrati gli oneri 

assunzionali del contingente di personale in parola e precisa che in 

considerazione dei tempi tecnici di svolgimento delle procedure concorsuali, 

il predetto contingente di n. 26 unità di personale sarà verosimilmente 

assunto non prima del mese di luglio 2019.  

 
(euro) 

Costo del Personale delle Qualifiche  

Qualifiche Unità Stipendio 193/64 I.I.S 
Ind. 

Amm. 
13^ 

Oneri 

riflessi 
IRAP 

Totale 

complessivo 

annuo 

Aera III           

Funzionario 

amm.vo F1 
22 15.846,00 1.467,96 6.445,8 5.192,88 1.979.98 9.242,67 2.629,27 941.700,31 

Ingegnere F 

1 
1 15.846,00 1.467,96 6.445,8 5.192,88 1.979.98 9.242,67 2.629,27 42.804,56 

Interprete 

F1 
3 15.846,00 1.467,96 6.445,8 5.192,88 1.979.98 9.242,67 2.629,27 128.413,68 

      
Onere 

annuale  
  1.112.918,55 

 

In merito ai profili di quantificazione, si evidenzia preliminarmente che 

la norma autorizza la spesa di euro 600.000 per il 2019 ed euro 1.120.000 a 

decorrere dal 2020, per assunzioni personale non dirigenziale del Consiglio 

di Stato e dei Tar. Premesso che gli oneri assunzionali recati dalla norma 

sono limitati allôentit¨ della summenzionata autorizzazione di spesa, non si 

hanno osservazioni da formulare, tenuto conto che le unità da assumere sono 
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anchôesse individuate allôinterno di un limite massimo. Si rileva, peraltro, 

lôopportunit¨ che i dati e gli elementi sottostanti la quantificazione di tali 

oneri vengano integrati in modo da evidenziare la progressione, almeno 

decennale, delle retribuzioni al fine di tener conto delle progressioni di 

carriera del personale interessato dalle assunzioni; ciò ai sensi di quanto 

prescritto dalla legge di contabilità e finanza pubblica (art. 17, comma 7, 

della legge n. 196/2009). 

Nulla da osservare, infine, in merito agli effetti indotti di maggiori entrate 

fiscali e contributive derivanti dalla norma evidenziate sui saldi di finanza 

pubblica che appare in linea con la prassi contabile fino ad ora seguita nella 

costruzione dei medesimi saldi. 

 

Articolo  28, commi da 10 a 12 

(Assunzioni di personale presso lôAgenzia nazionale per la sicurezza 

delle ferrovie e delle infrastrutture stradali - ANSFISA) 

Normativa vigente. Lôarticolo 12, del DL 28 settembre 2018, n. 109, 

attualmente in fase di conversione al Senato22, istituisce e disciplina lôAgenzia 

nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali 

(ANSFISA). LôAgenzia assorbe, per quanto concerne le funzioni in materia 

ferroviaria, l'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie18 (ANSF), della 

quale acquisisce le relative risorse umane, strumentali e finanziarie. Le dotazioni 

organiche complessive del personale dall'Agenzia viene fissato nel limite massimo 

di 434 unità di cui 35 uffici di livello dirigenziale non generale e 2 uffici di livello 

dirigenziale generale (comma 9, lett. b). In aggiunta allôintera dotazione organica 

del personale della soppressa ANSF ¯ assegnato allôAgenzia un contingente di 

personale pari a 122 unit¨, destinato allôesercizio delle funzioni in materia di 

sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali e di 8 posizioni di uffici di livello 

dirigenziale non generale (comma 12). Il comma 15 dispone assunzioni di personale 

(141 unità di personale e 15 dirigenti nel 2019 e di 70 unità di personale e 10 

dirigenti nel 2020) e il comma 18 a tal fine autorizza, per la copertura dei relativi 

oneri, una spesa pari a 14.100.000 euro per il 2019 e 22.300.000 di euro a decorrere 

dal 2020. 

 

La norma reca talune modifiche all'articolo 12 del DL n. 109/2018, (c.d. 

ñdecreto Genovaò), attualmente in fase di conversione al Senato. Le 

modifiche introdotte sono finalizzate allôincremento della dotazione organica 

complessiva dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 

infrastrutture stradali (ANSFISA) e delle relative assunzioni da effettuare. Le 

modifiche concernono: 

                                              
22  Il disegno di legge di conversione del DL n. 109/2018 (AC 1209) e stato approvato dalla Camera 

dei deputati con modifiche rispetto al testo del proponente in data 1 novembre 2018 ed è stato 

trasmesso al Senato (AS 909) in data 2 novembre 2018. 



 

92 

¶ il comma 9, lettera b), con l'aumento della dotazione organica 

complessiva dell'Agenzia di 135 unità (incremento da 434 a 569 

unità), delle quali 7 unità sono posizioni dirigenziali di livello non 

generale (incremento delle posizioni dirigenziali non generali da 35 

a 42 unità) (comma 10, lettera a); 

¶ il comma 12, con lôaumento del contingente aggiuntivo da 

assegnare allôAgenzia, per l'esercizio delle funzioni in materia di 

sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali, relativo al 

personale non dirigenziale che viene incrementato di 128 unità 

(aumento da 122 a 250) e alle posizioni dirigenziali non generali 

che passano da 8 a 15 (con un aumento di 7 posizioni) (comma 10, 

lettera b); 

¶ il comma 15 con la modifica dell'autorizzazione all'assunzione 

disponendo l'incremento di 128 unità di personale non dirigenziale 

(aumento da 211 a 339 unità), di cui 64 unità da assumere nel 2019 

e 64 unità nel 2020, nonché di 7 posizioni dirigenziali di livello non 

generale (aumento da 25 a 32 unità), di cui 4 unità da assumere nel 

2019 e 3 unità nel 2020 (comma 10, lettera c). 

Agli oneri assunzionali di cui al comma 1, pari ad euro 2.063.891 per il  

2019 e ad euro 8.113.523 a decorrere dal 2020, si provvede a valere sulle 

risorse del fondo di cui all'articolo l, comma 365, lett. b) della legge n. 

232/2016, lettera b), come rifinanziato ai sensi del comma l del presente 

articolo (comma 11). 

Per il funzionamento dell'Agenzia è autorizzata l'ulteriore spesa di euro 

l.000.000 nel 2019 e di euro 2.000.000 a decorrere dal 2020 (comma 12). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alla norma i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori spese correnti  

Agenzia nazionale per la 

sicurezza delle ferrovie e 

delle infrastrutture stradali 

e autostradali (ANSFISA)- 

Spese di funzionamento 

(comma 12)  

1,0 2,0 2,0 1,0 2,0 2,0 1,0 2,0 2,0 

 

La relazione tecnica ribadisce il contenuto della norma, fornisce una 

tabella riepilogativa (riportata a seguire) in cui sono illustrati maggiori oneri 

derivanti dalla modifica dei commi 9, lettera b), 12 e 15, del DL n. 108/2018 

assumendo che le assunzioni relative al 2019, siano effettuate a partire dal 

mese di luglio. Ai fini della quantificazione del trattamento economico 
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complessivo, la relazione tecnica prende a riferimento i costi unitari medi per 

singola qualifica sulla base del CCNL delle funzioni centrali, secondo le 

tabelle retributive dell'ENAC, che lôANSFISA applicher¨ al proprio 

personale ai sensi dellôarticolo 12, comma 16, del DL n. 108/2018. Il costo 

medio unitario comprende il trattamento fondamentale e accessorio, 

comprensivo degli oneri riflessi pari al 38,38% (contributi 24,20% + IRAP 

8,5% + TFR. 5,68%). 

 
(euro) 

Oneri unità aggiuntive   

Categoria 

Unità da 

assumere dal 

1° luglio 2019 

Unità 

complessive da 

assumere a 

decorrere dal 

2020 

Costo unitario 

nuovi ingressi 

(livello iniziale 

CCNL)  

Oneri 2019 

Oneri a 

decorrere dal 

2020 

Dirigenti II 

fascia 
4 7 164.805 329.611 1.153.637 

Professionisti 

I qualifica  
9 18 83.514 375.813 1.503.253 

Professionisti 

II qualifica  
 1 69.106 0 69.106 

Funzionari 33 66 51.685 852.794 3.411.177 

Collaboratori  20 39 46.340 463.397 1.807.248 

Operatori  2 4 42.275 42.275 169.101 

Totale 

personale 

ANSFISAi 

68 136  2.063.891 8.113.523 

 
Nel corso dellôesame del disegno di legge di conversione del DL n. 109/2018 

presso la V Commissione della Camera dei deputati sono stati chiesti chiarimenti23 

in merito alla dotazione organica del personale di ANSFISA. In particolare è stato 

evidenziato che in merito all'assegnazione di 122 unità di personale, di cui al 

comma 12, la relazione tecnica non definisce in modo esaustivo le modalità e le 

procedure di tale assegnazione, posto che la disciplina dell'assegnazione in mobilità 

da altre amministrazioni, richiamata dal comma 14, trova testualmente applicazione 

soltanto per un numero di 61 unità. Inoltre, relativamente al complesso del 

personale dell'Agenzia, in osservanza di quanto prescritto dalla legge di contabilità 

e finanza pubblica, è stato chiesto un quadro analitico di proiezioni finanziarie, 

almeno decennali, riferite all'andamento delle variabili collegate ai soggetti 

beneficiari e al comparto di riferimento. 

Con la nota della Ragioneria generale dello Stato depositata24 presso la V^ 

Commissione in risposta alle osservazioni formulate, è stato precisato, in merito 

alla composizione del personale della nuova Agenzia di cui all'articolo 12, che il 

contingente massimo complessivo della dotazione organica individuato al comma 

9, lettera b), pari a 434 unità, risulta così composto: 

                                              
23  Cfr.: Resoconto V^ Commissione del 16 ottobre 2018.  
24  Cfr.: Resoconto V^ Commissione del 24 ottobre 2018 
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1. 117 unità trasferite dall'ANSF come riferito dal Ministero delle 

infrastrutture (oneri coperti ai sensi del comma 2); 

2. 20 unit¨ gi¨ autorizzate allôassunzione dalla legge per lôANSF (oneri gi¨ 
coperti dallôarticolo 15-ter, comma 3, del DL 148/2017); 

3. 61 unità in comando per la fase di prima attuazione previste dal comma 

14 (oneri a carico delle amministrazioni di provenienza); 

4. 236 unità da assumere ai sensi del comma 15 (156 nel 2019 -di cui 2 

direttori generali- e 80 ne/2020).  

Tenuto conto, inoltre, che gli oneri relativi alle unità di cui ai punti l, 2 e 3 sono 

già coperti, è stato evidenziato che il DL n. 109/2018 prevede la copertura 

finanziaria per le sole 236 unità da assumere di cui al punto 4. Il contingente 

aggiuntivo da adibire alle funzioni in materia di infrastrutture stradali a autostradali 

di cui al comma 12, è stato individuato in modo residuale, sottraendo dalla 

dotazione organica massima complessiva pari a 434 unità, stabilita dal comma 9, 

lettera b), le due unità di livello dirigenziale generale e la dotazione organica 

complessiva dell'ANSF, pari a 302 unità (di cui 27 dirigenti, 52 unità appartenenti 

all'area professionale, 147 all'area tecnica e 76 unità all 'area amministrativa), come 

da ultimo modificata con la Delibera dell'ANSF n. 3 del 20 luglio 2018. Tale 

contingente aggiuntivo, pari a complessive 130 unità, sarà costituito oltre che dalle 

61 unità previste al comma 14, anche da quota parte delle assunzioni autorizzate 

con le previsioni di cui al comma 15. Quanto alla richiesta di un quadro analitico 

relativo alle proiezioni finanziarie, almeno decennali, riferite allôandamento delle 

variabili collegate ai soggetti beneficiari, è stato fatto presente che le retribuzioni 

del comparto ENAC previsto per il personale del! 'ANSFISA non sono soggette ad 

automatismi retributivi, fatto salvo quanto potrà essere successivamente stabilito da 

futuri contratti o interventi normativi. 

La relazione tecnica evidenzia, altresì, che sono stati, inoltre, stimati costi pari 

ad euro 1.000.000 per il  2019 e ad euro 2.000.000 a decorrere dal 2020, a titolo di 

oneri di funzionamento che comprendono spese per missioni, assicurazioni, buoni 

pasto, formazione, interventi assistenziali, materiali di cancelleria, spese di 

rappresentanza, utenze e canoni, utilizzo beni di terzi, manutenzioni ordinarie e 

riparazioni, consulenze, servizi amministrativi, servizi informatici, etc.  

 

In merito ai profili di quantificazione si evidenzia preliminarmente che 

lôautorizzazione di spesa recata dal comma 11 (2.063.891 per il 2019 e ad 

euro 8.113.523 a decorrere dal 2020, per assunzioni personale dirigente e 

non dirigente presso lôAgenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e 

delle infrastrutture stradali ï ANSFISA, istituita dal DL n. 109/2018 e 

attualmente in fase di conversione) è posta a carico del Fondo per le 

assunzioni nelle pubbliche amministrazioni di cui allôart. 1, comma 365, lett. 

b), della legge di bilancio 2017, come rifinanziato ai sensi del comma 1, 

dellôarticolo 28, alla cui scheda si rinvia. Con riguardo specifico alla 

disposizione in esame, non si hanno osservazioni da formulare alla luce dei 

dati e degli elementi di quantificazione forniti dalla relazione tecnica.  
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Nulla da osservare in merito alla spesa autorizzata per il funzionamento 

dell'Agenzia (euro l.000.000 nel 2019 ed euro 2.000.000 a decorrere dal 

2020) (comma 12) essendo il maggior onere configurato come limite 

massimo di spesa.  

 

Articolo  28, comma 13 

(Rimodulazione della dotazione organica del personale della 

carriera diplomatica ) 

Normativa vigente: lôart. 4, comma 3, del DL n. 1/2010, per le finalità relative 

allôistituzione del Servizio europeo per l'azione esterna, ha autorizzato, nel 

quadriennio 2016-2019, a bandire annualmente un concorso di accesso alla carriera 

diplomatica e ad assumere un contingente annuo non superiore a 35 segretari di 

legazione in prova. A tal fine la norma ha autorizzato la spesa di euro 7.615.600 a 

decorrere dal 2012. Il Comma 6 reca la relativa norma di copertura. 

 

La norma demanda ad un DPCM - da adottare con le procedure di cui 

allôart. 4-bis, del DL n. 86/2018 - la rimodulazione, in base ai fabbisogni 

triennali programmati, della dotazione organica del personale della carriera 

diplomatica, tenendo conto anche dell'autorizzazione di spesa relativa al 

Servizio europeo per lôazione esterna25 garantendo la neutralità finanziaria 

della rimodulazione (comma 13). 
Lôart. 4-bis, del DL n. 86/2018 disciplina procedure per il riordino 

dell'organizzazione dei Ministeri. In particolare viene previsto che al fine di 

semplificare ed accelerare il riordino dell'organizzazione dei Ministeri, i 

regolamenti di organizzazione dei Ministeri, ivi inclusi quelli degli uffici di diretta 

collaborazione, possono essere adottati con DPCM, su proposta del Ministro 

competente, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, previa delibera del Consiglio dei ministri. I 

decreti previsti dal presente articolo sono soggetti al controllo preventivo di 

legittimità della Corte dei conti. Sugli stessi decreti il Presidente del Consiglio dei 

ministri ha facoltà di richiedere il parere del Consiglio di Stato.  

 

Il prospetto riepilogativo non considera la norma. 

 

La relazione tecnica ribadisce il contenuto della norma ed afferma che 

questa non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 

in quanto la rimodulazione dovrà avvenire garantendo la neutralità 

finanziaria.  

 

In merito ai profili di quantificazione si rileva che la norma demanda ad 

un DPCM la rimodulazione, in base ai fabbisogni triennali programmati, 

                                              
25  Di cui all'articolo 4, commi 3 e 6, del DL n. l/2010.  
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della dotazione organica del personale della carriera diplomatica, ñtenendo 

conto anche dell'autorizzazione di spesaò relativa al Servizio europeo per 

lôazione esterna e garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. 

Non viene peraltro precisata la procedura volta a garantire la predetta 

neutralità. In proposito appare necessario acquisire la valutazione del 

Governo anche in considerazione del fatto che non è espressamene definito 

un limite di spesa annuo né è prevista una sede di verifica degli effetti 

finanziari in sede parlamentare. 

 

Articolo  28, comma 14 

(Assunzioni di personale presso il Ministero per i beni e le attività 

culturali ) 

La norma autorizza il Ministero per i beni e le attività culturali in deroga 

ai limiti assunzionali previsti dalla normativa vigente, nel rispetto dell'attuale 

dotazione organica, ad espletare procedure concorsuali per l'assunzione, a 

decorrere dal 2020, di 500 unità di personale non dirigenziale, di cui 250 

unità Area III-F1 e 250 Area II -F1 e, a decorrere dal 2021, di ulteriori 500 

unità di personale di qualifica non dirigenziale, di cui 250 unità Area III-F1 

e 250 Area II -F1.  

Agli oneri assunzionali derivanti dall'attuazione della disposizione in 

esame, pari ad euro 18.620.405 per il  2020 e ad euro 37.240.810 a decorrere 

dal 2021, si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo l, 

comma 365, lettera b), della legge n. 232/2016, come rifinanziato ai sensi del 

comma l del presente articolo (comma 14). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive non considera la norma, essendo i 

relativi oneri ricompresi in quelli ascritti al comma 1 dellôart. 28.  

 

La relazione tecnica ribadisce il contenuto della norma e fornisce una 

tabella riepilogativa degli oneri derivanti dal comma. 

 
(euro) 

Qualifica 
Onere pro 

capite 
Unità 2020 2021 

Area III -F1 40.808,31 250 10.202.078 10.202.078 

Area II -F1 33.676,31 250 8.418.328 8.418.328 

Totale unità e oneri 2020 500 18.620.405 18.620.405 

Area III -F1 40.808,31 250  10.202.078 

Area II -F1 33.676,31 250  8.418.328 

Totale unità e oneri 2021 500  18.620.405 

Totale unità e oneri  1000 18.620.405 37.240.810 
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In merito ai profili di quantificazione, si evidenzia preliminarmente che 

la spesa recata dalla norma (euro 18.620.405 per il 2020 e ad euro 

37.240.810 a decorrere dal 2021, per assunzioni di personale non dirigente 

presso il Ministero per i beni e le attività culturali) è posta a carico del Fondo 

per le assunzioni nelle pubbliche amministrazioni di cui allôart. 1, comma 

365, lett. b) della legge di bilancio 2017, come rifinanziato ai sensi del 

comma 1, dellôarticolo 28, alla cui scheda si rinvia. Con riguardo specifico 

alla disposizione in esame, premessa lôopportunit¨ di una conferma che gli 

oneri debbano intendersi come limiti massimi, si rileva che, a differenza di 

quanto disposto da altri commi (ad esempio, il comma 4) dellôart. 28, il 

numero di assunzioni ¯ definito in modo puntuale e non allôinterno di un 

contingente massimo: andrebbe quindi acquisito lôavviso del Governo in 

merito allôeffettiva prudenzialit¨ dellôindividuazione di un limite di spesa a 

fronte dellôindicazione di un numero fisso di assunzioni. 

Si rileva, altresì, lôopportunit¨ che gli elementi sottostanti la 

quantificazione di tali oneri vengano integrati in modo da evidenziare la 

progressione, almeno decennale, delle retribuzioni al fine di tener conto 

delle progressioni di carriera del personale interessato dalle assunzioni; ciò 

ai sensi di quanto prescritto dalla legge di contabilità e finanza pubblica (art. 

17, comma 7, della legge n. 196/2009). 

 

Articolo  28, comma 15 

(Assunzioni di personale presso il Ministero per i beni e le attività 

culturali ) 

La norma autorizza lo scorrimento, nel limite massimo di spesa di euro 

3.750.000, per un numero di posizioni superiore al 100% dei posti messi a 

concorso, delle graduatorie relative alle procedure di selezione pubblica 

bandite ai sensi dell'art. l, commi 328 e seguenti, della legge n. 208/2015 (500 

funzionari Area III presso il Ministero dei beni e delle attività culturali) nel 

rispetto della dotazione organica di cui alla tabella B allegata DPCM 29 

agosto 2014, n. 17126. Alla copertura degli oneri, a decorrere dal 2019, si 

provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo l, comma 365, 

lettera b), della legge 11 dicembre 2016. n. 23/2016 come rifinanziato ai sensi 

del comma l del presente articolo (comma 13) 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive non considera la norma, essendo i 

relativi oneri ricompresi in quelli ascritti al comma 1 dellôart. 28. 

 

                                              
26  La Tabella B fissa la dotazione organica delle Aree, attribuendo in particolare alla Area III 

complessivamente 5.457 unità di personale.  
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La relazione tecnica afferma che il numero complessivo delle unità di 

idonei collocati nelle graduatorie di merito relative ai vari profili 

professionali è pari a 91 unità, così articolate: a) 1 funzionario architetto; b) 

1 funzionario storico dell'arte; c) 11 funzionari archivisti; d) 34 funzionari 

per la promozione e la comunicazione; e) 16 funzionari archeologi; t) 9 

funzionari demoetnoantropologi; g) 6 funzionari bibliotecari; h) 13 

funzionari restauratori. 

L'onere pro capite di una unità di Area III ï F 1 è stimato in euro 40.808,3 

l, al lordo degli oneri a carico dell'amministrazione. Con la presente 

disposizione si autorizza lo scorrimento del predetto contingente di personale 

nel limite massimo di spesa di 3,75 milioni di euro a decorrere dal 2019. 

 

In merito ai profili di quantificazione si evidenzia preliminarmente che 

la spesa recata dalla norma (euro 3.750.000 a decorrere dal 2019 per 

assunzioni di personale non dirigente presso il Ministero per i beni e le 

attività culturali) è posta a carico del Fondo per le assunzioni nelle pubbliche 

amministrazioni di cui allôart. 1, comma 365, lett. b) della legge di bilancio 

2017, come rifinanziato ai sensi del comma 1, dellôarticolo 28, alla cui 

scheda si rinvia. Con riguardo specifico alla disposizione in esame, 

premesso che gli oneri assunzionali recati dalla stessa sono configurati come 

limiti di spesa, non si hanno osservazioni da formulare.  

Si rileva, peraltro, lôopportunit¨ che gli elementi sottostanti la 

quantificazione di tali oneri vengano integrati in modo da evidenziare la 

progressione, almeno decennale, delle retribuzioni al fine di tener conto 

delle progressioni di carriera del personale interessato dalle assunzioni; ciò 

ai sensi di quanto prescritto dalla legge di contabilità e finanza pubblica (art. 

17, comma 7, della legge n. 196/2009). 

 

Articolo  29 

(Assunzioni di magistrati ordinari) 

La norma autorizza nel 2019, in aggiunta alle facoltà assunzionali 

previste dalla normativa vigente, lôassunzione di magistrati ordinari vincitori 

di concorso già bandito alla data di entrata in vigore della presente legge 

(comma 1). A tal fine viene autorizzata la spesa nel limite di euro 20.943.084 

per il  2019, di euro 25.043.700 per il  2020, di euro 27.387.210 per il  2021, 

di euro 27.926.016 per il  2022, di euro 35.423.877 per il  2023, di euro 

35.632.851 per il  2024, di euro 36.273.804 per il  2025, di euro 37.021.584 

per il  2026, di euro 37.662.540 per il  2027 e di euro 38.410.320 a decorrere 

dal 2028 (comma 2).  

Il ruolo organico del personale della magistratura ordinaria è aumentato 

complessivamente di 600 unità. Il Ministero della Giustizia, in aggiunta alle 

ordinarie facoltà assunzionali, è autorizzato, dal 2019 a bandire procedure 
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concorsuali e, conseguentemente, ad assumere un contingente massimo 

annuo di 200 magistrati ordinari per il triennio 2020-2022. La tabella B 

allegata alla legge 5 marzo 1991, n. 71/1991, è sostituita dalla tabella l 

allegata al provvedimento in esame (comma 3). 
Dal confronto della nuova tabella 1 con la precedente tabella B, lôaumento di 

600 posti in ruolo (si passa da un totale di 10.151 a 10.751 unità) viene ripartito tra 

magistrati con funzioni giudicanti e requirenti di legittimità (lett. E) +80 unità (da 

375 a 455 unità) e magistrati con funzioni giudicanti e requirenti di merito, di 

magistrato distrettuale di coordinamento nazionale presso la DIA (Lett. L) + 520 

(da 9.091 a 9.611 unità). 

Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3, è autorizzata la spesa 

nel limite di euro 13.962.056 per il  2020, di euro 30.657.856 per il  2021, di 

euro 48.915.996 per il  2022, di euro 53.571.284 per il  2023, di euro 

60.491.402 per il  2024, di euro 65.988.496 per il  2025, di euro 71.553.688 

per il  2026, di euro 72.618.826 per il  2027, di euro 73.971.952 per il  2028, 

di euro 75.396.296 per il  2029, di euro 76.322.120 per il  2030 e di euro 

76.820.640 a decorrere dal 2031 (comma 4). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alla norma i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori spese correnti  

Assunzione di magistrati 

ordinari vincitori di 

concorso  

(comma 2)  

20,9 25,0 27,4 20,9 25,0 27,4 20,9 25,0 27,4 

Maggiori entrate 

tributarie e contributive  
 

Assunzione di magistrati 

ordinari vincitori di 

concorso - effetti riflessi 

(comma 2)  

   10,9 13,0 14,2 10,9 13,0 14,2 

Maggiori spese correnti  

Aumento di seicento unità 

nel ruolo organico del 

personale di 

29 4 magistratura  

(comma 4) 

0,5 1,0 1,0 0,5 1,0 1,0 0,5 1,0 1,0 

Maggiori entrate 

tributarie e contributive  
 

Aumento di seicento unità 

nel ruolo organico del 

personale di 

29 4 magistratura ïeffetti 

riflessi 

(comma 4) 
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La relazione tecnica precisa che le procedure si concluderanno nel corso 

del 2018 e la relativa graduatoria sarà approvata entro il mese di dicembre 

2018. Considerato che dal 1° gennaio al 13 settembre 2018 le cessazioni dei 

magistrati, a qualsiasi titolo, sono state di 74 unità, mentre per il periodo 13 

settembre-1° dicembre 2018 sono previste cessazioni per limiti di età e 

dimissioni di ulteriori 41 unità, per un totale complessivo di 115 unità, le 

risorse da destinare al turn over per l'anno 2019, secondo le percentuali 

previste a legislazione vigente, {pari al 100% delle cessazioni dellôanno 

precedente), sono da riferire ad un numero di circa 115 unità. 

Gli oneri aggiuntivi, per il bilancio dello Stato, riferiti ad un contingente 

massimo di n. 300 unità, con decorrenza 1° gennaio 2019, evidenziati nella 

tabella allegata alla relazione tecnica (si rinvia al testo della relazione tecnica 

per la consultazione della tabella), tengono conto dell'utilizzo delle risorse 

del turn over. 

Nella medesima tabella sono riportati gli oneri assunzionali secondo la 

proiezione decennale ai sensi dell'articolo 17 della legge n. 196/2009 che 

corrispondono agli importi autorizzati al comma 2. 

Con riferimento ai commi 3 e 4, la relazione tecnica afferma che questi 

prevedono l'incremento del ruolo organico della magistratura ordinaria di 

600 unità nonché la contestuale autorizzazione all'avvio delle relative 

procedure concorsuali e la conseguente assunzione di contingenti annui di 

200 magistrati ordinari nel triennio 2020 - 2022. 

Lôonere annuo è stato quantificato secondo la proiezione decennale ex 

articolo 17 della legge n. 196 del 2009 ed è evidenziato dalla seguente tabella: 

 
(euro) 

Anno 200 unità dal 2020 200 unità dal 2021 200 unità dal 2022 Totale Onere 

2019 0 0 0 0 

2020 13.962.056,00   13.962.056,00 

2021 16.695.800,00 13.962.056,00 0 30.657 .856,00 

2022 18.258.140,00 16.695.800,00 13.962.056,00 48.915.996,00 

2023 18.617.344,00 18.2S8.140,00 16.695.800,00 53.571.284,00 

2024 23.615.918,00 18.617.344,00 18.258.140,00 60.491.402,00 

2025 23.755.234,00 23.615.918,00 18.617.344,00 65.988.496,00 

2026 24.182.536,00 23.755.234,00 23.615.918,00 71.553.688,00 

2027 24.681.056,00 24.182.536,00 23.755.234,00 72.618.826,00 

2028 25.108.360,00 24.681.056,00 24.182.536,00 73.971.952,00 

2029 25.606.880,00 25.108.360,00 24.681.056,00 75.396.296,00 

2030 25 .606.880,00 25.606.880,00 25.108 .360,00 76.322.120,00 

2031 25.606.880,00 25.606.880,00 25.606.880,00 76.820.640,00 

 

In merito ai profili di quantificazione, con riguardo alle autorizzazioni 

di spesa disposte dalle norme (commi 2 e 4) per far fronte rispettivamente ad 

assunzioni di magistrati ordinari vincitori di concorso (comma 1) e 
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allôincremento della dotazione organica del personale di magistratura 

ordinaria per 600 unità (comma 3) non si hanno osservazioni da formulare 

alla luce dei dati e degli elementi forniti dalla relazione tecnica anche con 

riferimento allôandamento decennale delle dinamiche retributive del 

personale interessato dalle norme. Inoltre la spesa ¯ configurata allôinterno 

di limiti annui e le assunzioni sono disposte entro contingenti massimi. 

Nulla da osservare, infine, in merito agli effetti indotti di maggiori entrate 

fiscali e contributive derivanti dalla norma evidenziate sui saldi di finanza 

pubblica che appare in linea con la prassi contabile fino ad ora seguita nella 

costruzione dei medesimi saldi. 

 

Articolo  30 

(Assunzioni straordinarie nelle Forze di Polizia) 

La norma autorizza27 l'assunzione straordinaria di un contingente 

massimo di 6.150 unità delle Forze di polizia, comprensivo di 362 unità della 

Polizia penitenziaria di cui al comma 2, lett. a), nel limite della dotazione 

organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, 

nei rispettivi ruoli iniziali, entro il limite di spesa di cui al comma 3 (comma 

1). 
La norma nel dettaglio prevede che le suddette assunzioni sono disposte per un 

numero massimo di: 1.043 unità per il  2019, di cui 389 nella Polizia di Stato, 427 

nell'Arma dei Carabinieri e 227 nel Corpo della Guardia di finanza (comma 1, lett. 

a); 1.320 unità per il  2020, di cui 389 nella Polizia di Stato, 427 nell'Arma dei 

Carabinieri, 227 nel Corpo della Guardia di finanza e 277 nel Corpo di Polizia 

penitenziaria (comma 1, lett. b); 1.143 unità per il  2021, di cui 389 nella Polizia di 

Stato, 427 nell'Arma dei Carabinieri, 227 nel Corpo della Guardia di finanza e l00 

nel Corpo di Polizia penitenziaria (comma 1, lett. c); 1.143 unità per il  2022, di cui 

389 nella Polizia di Stato, 427 nellôArma dei Carabinieri, 227 nel Corpo della 

Guardia di finanza e 100 nel Corpo di Polizia penitenziaria (comma 1, lett. d); 1.139 

unità per il  2023, di cui 387 nella Polizia di Stato, 427 nell'Arma dei Carabinieri, 

225 nel Corpo della Guardia di finanza e100 nel Corpo di Polizia penitenziaria 

(comma 1, lett. e). 

Viene, inoltre, autorizzata a decorrere dal 1° marzo 2019, l'assunzione nel 

ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria di: 362 unità, in aggiunta alle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente (comma 2, lett. a); 86 

unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà assunzionali previste per 

il  2019 dall'art. l, comma 287, della legge n. 205/2017 (comma 2, lett. b); 200 

unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà assunzionali previste per 

il 2022 dall'art. l, comma 287, della legge n. 205/2017 (comma 2, lett. c); 652 

unità, a valere sulle ordinarie facoltà assunzionali previste per il  2019 

(comma 2, lett. d). 

                                              
27  Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
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Per l'attuazione del comma l viene istituito, nello stato di previsione del 

Ministero dell'economia un fondo da ripartire 28 con una dotazione di euro 

4.938.908 per il  2019, di euro 44.385.335 per il  2020, di euro 99.691.180 per 

il  2021, di euro 148.379.880 per il  2022, di euro 197.050.480 per il  2023, di 

euro 240.809.990 per il  2024, di euro 249.211.968 per il  2025, di euro 

251.673.838 per il  2026, di euro 253.944.548 per il  2027, di euro 

256.213.218 per il  2028 e di euro 257.910.130 a decorrere dal 2029 (comma 

4). 

Per lôattuazione del comma 2, il fondo di cui al comma 4 è incrementato 

di euro 17.830.430 per il  2019, di euro 23.221.840 per ciascuno degli anni 

2020 e 2021, di euro 22.434.840 per il  2922, di euro 14.957.840 per il  2023, 

di euro 15.392.240 per il  2024 e di euro 15.479.120 a decorrere dal 2025 

(comma 5). 

Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui dal comma 2, 

lettere b) e c), pari a euro 338.410 per il  2019, euro 3.553.520 per ciascuno 

degli anni 2020 e 2021, euro 4.340.520 per il 2022, euro 11.817.520 per il  

2023, euro 12.160.720 per il  2024, euro 12.229.360 a decorrere dal 2025 si 

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. l, 

comma 299, della legge n. 205/2017. Il fondo di cui al comma 3 è 

corrispondentemente incrementato (comma 6). 
Si rammenta che, i fini dell'attuazione di un piano di assunzioni straordinarie di 

7.394 unità di personale nelle FFPP e nel CNVVF di cui allôart. 1, comma 287, 

della legge n. 205/2017, il comma 299 della medesima legge ha istituito nello stato 

di previsione del Ministero dell'economia un fondo  con una dotazione di 1.729.659 

euro per il 2018, di 16.165.500 euro per il 2019, di 50.622.455 euro per il 2020, di 

130.399.030 euro per il 2021, di 216.151.028 euro per il 2022, di 291.118.527 euro 

per il 2023, di 300.599.231 euro per il 2024, di 301.977,895 euro per il 2025, di 

304.717.770 euro per il 2026, di 307.461.018 per il 2027, di 309.524.488 per il 

2028, di 309.540.559 euro per il 2029 e di 309.855.555 a regime.  

Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni straordinarie di cui 

al presente articolo, ivi comprese le spese per mense e buoni pasto, è 

autorizzata la spesa di euro l.000.000 nel 2019 ed euro 3.000.000 a decorrere 

dal 2020 da iscrivere su apposito fondo da istituire nello stato di previsione 

del Ministero dell'interno da ripartirsi tra le Amministrazioni interessate con 

DPCM tenendo conto del numero di assunzioni (comma 7). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alla norma i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 

                                              
28  Secondo quanto previsto alla tabella 2 allegata al provvedimento in esame. 
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(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori spese correnti  

Assunzioni straordinarie 

Forze di polizia - Fondo 

potenziamento dei servizi 

di prevenzione e di 

controllo del territorio e di 

tutela dell'ordine e della 

sicurezza pubblica 

(comma 4)  

4,9 44,4 99,7 4,9 44,4 99,7 4,9 44,4 99,7 

Maggiori entrate 

tributarie e contributive  
 

Assunzioni straordinarie 

Forze di polizia - Fondo 

potenziamento dei servizi 

di prevenzione e di 

controllo del territorio e di 

tutela dell'ordine e della 

sicurezza pubblica  

- effetti riflessi 

(comma 4)  

   2,4 21,5 48,4 2,4 21,5 48,4 

Maggiori spese correnti  

 Efficienza istituti 

penitenziari: Incremento 

del Fondo potenziamento 

dei servizi di prevenzione 

e di controllo del territorio 

e di tutela dell'ordine e 

della sicurezza pubblica 

(comma 5) 

17,8 23,2 23,2 17,8 23,2 23,2 17,8 23,2 23,2 

Maggiori entrate 

tributarie e contributive  
 

Efficienza istituti 

penitenziari: Incremento 

del Fondo potenziamento 

dei servizi di prevenzione 

e di controllo del territorio 

e di tutela dell'ordine e 

della sicurezza pubblica 

ïeffetti riflessi 

(comma 5) 

   8,6 11,3 11,3 8,6 11,3 11,3 

Maggiori spese correnti  

Incremento Fondo 

potenziamento dei servizi 

di prevenzione e di 

controllo del territorio e di 

tutela dell'ordine e della 

sicurezza pubblica  

(comma 5)  

0,3 3,6 3,6 0,3 3,6 3,6 0,3 3,6 3,6 

Maggiori entrate 

tributarie e contributive  
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Incremento Fondo 

potenziamento dei servizi 

di prevenzione e di 

controllo del territorio e di 

tutela dell'ordine e della 

sicurezza pubblica  

- effetti riflessi 

(comma 6)  

   0,2 1,7 1,7 0,2 1,7 1,7 

Minori spese correnti  

Riduzione del Fondo da 

ripartire per fronteggiare le 

spese derivante dalle 

assunzioni straordinarie 

nelle FF.PP. e nel CNVVF 

di cui all'articolo 1, 

comma 299 della legge n. 

205/2017  

(comma 6) 

0,3 3,6 3,6 0,3 3,6 3,6 0,3 3,6 3,6 

Minori  entrate tributarie 

e contributive 
 

Riduzione del Fondo da 

ripartire per fronteggiare le 

spese derivante dalle 

assunzioni straordinarie 

nelle FF.PP. e nel CNVVF 

di cui all'articolo 1, 

comma 299 della legge n. 

205/2017 

 ïeffetti riflessi 

(comma 6) 

   0,2 1,7 1,7 0,2 1,7 1,7 

Maggiori spese correnti  

Spese di funzionamento 

conseguenti alle 

assunzioni straordinarie 

nelle Forze di polizia 

(comma 7)  

1,0 3,0 3,0 1,0 3,0 3,0 1,0 3,0 3,0 

 

La relazione tecnica ribadisce il contenuto delle norme e precisa che 

lôintervento normativo in esame consente di portare a compimento il piano 

quinquennale di assunzioni previsto dall'articolo 1, commi 287 e 299, della 

legge n. 205/2017 (legge di bilancio 2018), che già prevedeva il ripianamento 

del 50% della dotazione organica delle Forze di polizia. 

Con riguardo al comma 1 (assunzione straordinaria nelle FF.PP per 6.150 

unità) la relazione tecnica riporta una tabella riepilogativa dellôonere 

complessivo massimo, per ciascun anno a partire dal 2019, e a regime 

dallôanno 2029, distinto per ciascuna Forza di polizia interessata. La 

relazione tecnica sviluppa, inoltre, in ulteriori tabelle la dimostrazione della 

quantificazione degli oneri fornendo un quadro analitico degli oneri 

retributivi con la relativa proiezione pluriennale, che tiene conto delle 

progressioni di carriere, riferita alle immissioni programmate a partire da 

ciascun anno del quinquennio (2019-2023). Per la consultazione dei dati 

riportati nelle suddette tabelle si rinvia al testo della relazione tecnica. 

La relazione tecnica reca, inoltre, in ulteriori tabelle la dimostrazione degli 

oneri per le assunzioni nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria di 
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cui al comma 2, lett. a) (362 unità), b) e c) (200+86 unità) precisando che alle 

assunzioni di cui al comma 2 lettera d) (652 unità) si provvede nell'ambito 

delle ordinarie facoltà assunzionali del 2019 e pertanto, la disposizione non 

determina nuovi oneri a carico del bilancio dello Stato.  

 

In merito ai profili di quantificazione con riguardo alle assunzioni 

straordinarie nelle Forze di Polizia (comma 1) e con riferimento a quelle 

specificamente riferite all'assunzione nel ruolo iniziale del Corpo di polizia 

penitenziaria (comma 2) non si formulano e osservazioni in merito alle stime 

fornite dalla relazione tecnica, alla luce dei dati e degli elementi contenuti 

nella stessa relazione. In particolare si evidenzia che tali assunzioni sono 

previste a carico di un fondo (commi 4, 5 e 6), che costituisce quindi un limite 

di spesa. Inoltre la dotazione del fondo medesimo ¯ commisurata allôonere 

stimato per il numero massimo di assunzioni disposte dalla norma in esame. 
In particolare, si rammenta che il comma 1 autorizza l'assunzione straordinaria 

di un contingente massimo di 6.150 unità delle Forze di polizia nel periodo 2019-

2023. Il comma 2 autorizza, altresì, assunzioni nel Corpo della Polizia penitenziaria 

per un numero di unità che, in parte (362 unità), è ricompreso nel contingente di cui 

al comma 1, in parte (200+86 unit¨) costituisce unôanticipazione delle straordinarie 

facoltà assunzionali disciplinate dall'art. l, comma 287, della legge n. 205/2017 ed 

in parte (652 unità) è previsto a valere sulle ordinarie facoltà assunzionali previste 

per il 2019. Per l'attuazione del comma l viene istituito, nello stato di previsione del 

Ministero dell'economia un Fondo da ripartire con le dotazioni evidenziate dal 

medesimo comma 1 che, per le specifiche esigenze di attuazione del comma 2, 

viene integrato con ulteriori risorse (commi 5 e 6).  

Peraltro, si evidenzia che le summenzionate norme prevedono assunzioni 

annue, dal 2019 al 2023, con una progressione degli oneri più marcata negli 

ultimi anni del periodo di previsione, non compresi nel prospetto 

riepilogativo sopra riportato che è limitato al triennio 2019-2021. Pertanto, 

come rilevato per norme caratterizzate da unôanaloga dinamica di spesa 

oltre il triennio, appare opportuno acquisire una valutazione del Governo 

riguardo alla coerenza di tale dinamica rispetto alla proiezione oltre il 

triennio del quadro finanziario complessivo esposto nel prospetto 

riepilogativo allegato al disegno di legge in esame. Ciò al fine di evitare 

effetti di irrigidimento della spesa iscritta in bilancio che, nel caso in esame 

presenta una ridotta rimodulabilità.  

Nulla da osservare, altresì, in merito agli effetti indotti per maggiori 

entrate fiscali e contributive derivanti dalle norme (commi 4, 5 e 6) 

evidenziate sui saldi di finanza pubblica, che appare in linea con la prassi 

contabile fino ad ora seguita nella costruzione dei medesimi saldi.  
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Articolo  31 

(Assunzioni straordinarie nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco) 

La norma incrementa la dotazione organica del Corpo nazionale dei vigili 

del fuoco - qualifica di vigile del fuoco29 di complessive 1.500 unità (650 

unità a decorrere dal 10 maggio 2019, 200 unità a decorrere dal l° settembre 

2019 e 650 unità a decorrere dal l° aprile 2020 (comma 1). 
Per la copertura dei posti di cui al comma l, nonché per le assunzioni ordinarie 

autorizzate dalla vigente normativa per i1 2019, si provvede prioritariamente 

mediante il ricorso alla graduatoria, fino ad esaurimento della medesima, relativa al 

concorso pubblico a 814 posti di vigile del fuoco indetto con decreto ministeriale 

n. 5140/2008, pubblicato la cui validità è all'uopo prorogata fino al 31 dicembre 

2019 (comma 2). Le residue facoltà assunzionali, relative esclusivamente alle 

assunzioni straordinarie per la copertura dei posti di cui al comma l, sono esercitate, 

per il 70 % dei posti disponibili, mediante scorrimento della graduatoria del 

concorso pubblico a 250 posti di vigile del fuoco, indetto con decreto ministeriale 

n. 676/2016 e, per il rimanente 30 %, mediante ricorso alla graduatoria formata ai 

sensi dell'articolo l, comma 295, della legge n. 205/2017, relativa al personale 

volontario del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco (comma 3). 

Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma l, è autorizzata la spesa 

nel limite massimo di euro 20.406.142 per il  2019, di euro 56.317.262 per il  

2020, di euro 63.138.529 per gli anni 2021, 2022 e 2023, di euro 63.526.047 

per il  2024, di euro 64.208.008 per il  2025, di euro 64.337.545 per gli anni 

2026, 2027 e 2028, di euro 64.466.655 per il  2029, di euro 64.693.864 per il  

2030 e di euro 64.737.022 a decorrere dal 2031 (comma 4). 

Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni straordinarie di cui 

al presente articolo, ivi comprese le spese per mense e buoni pasto, è 

autorizzata la spesa di 200.000 euro nel 2019 e di 1.000.000 di euro a 

decorrere dal 2020 (comma 5). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alla norma i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 

                                              
29  Di cui alla Tabella A allegata al D.lgs. n.217/2005.  
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(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori spese correnti  

Assunzioni Corpo 

nazionale dei vigili del 

fuoco 

(comma 4)  

20,4 56,3 63,1 20,4 56,3 63,1 20,4 56,3 63,1 

Maggiori entrate 

tributarie e contributive  
 

Assunzioni Corpo 

nazionale dei vigili del 

fuoco - effetti riflessi 

(comma 4)  

   9,9 27,3 30,6 9,9 27,3 30,6 

Maggiori spese correnti  

Spese di funzionamento 

conseguenti alle 

assunzioni Corpo 

nazionale vigili del fuoco  

(comma 5) 

0,2 1,0 1,0 0,2 1,0 1,0 0,2 1,0 1,0 

 

La relazione tecnica ribadisce il contenuto della norma e, i fini del calcolo 

degli oneri recati dalla norma (euro 20.406.142 per il 2019, di euro 

56.317.262 per il 2020, di euro 63.138.529 per gli anni 2021, 2022 e 2023, 

di euro 63.526.047 per il 2024, di euro 64.208.008 per il 2025, di euro 

64.337.545 per gli anni 2026, 2027 e 2028, di euro 64.466.655 per il 2029, 

di euro 64.693.864 per il 2030 e di euro 64.737.022 a decorrere dal 2031), 

indica nella sottostante tabella n. 1 la proiezione per i prossimi 12 anni, le 

tempistiche delle assunzioni e delle correlate promozioni a ruolo aperto in 

base alle vigenti disposizioni ordinamentali. 
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Tabella n. 1 
(euro) 

Unità assunte e proiezione sviluppi di carriera 

Anno 

Assunzioni 

Vigile del fuoco 
Promozioni Anni/Persona 

Annuali  Decorrenza Progressive 

Vigile del fuoco 

qualificato 

(VFQ) 

Vigile del fuoco 

esperto 

(VFE) 

VF VFQ VFE TOT. 

2019 
650 10 /05/2019    484,8    

200 01/09/2019    1.337,79   484,8 

2020 650 01/04/2020 1000   1.500,0   1.337,9 

2021   1500   1.500,0   1.500 

2022   1500   1.500,0   1.500 

2023   1500   1.500,0   1.500 

2024 
  1500 650 01/10/2023      

   200 15/12/2023  1.015,2 484,8  1.500 

2025   1500 650 15/05/2024  162,1 1.337,9  1.500 

2026   1500    1.500,0  1.500 

2027   1500    1.500,0  1.500 

2028   1500    1.500,0  1.500 

2029 
  1500  650 01/10/2028     

  1500  200 15/12/2028  1.015,2 484,8 1.500 

2030   1500  650 15/05/2028  162,1 1.337,9 1.500 

 

Nelle tabelle seguenti, sulla base delle proiezioni precedenti e della 

retribuzione unitaria fissa ed accessoria (al lordo degli oneri a carico dello 

Stato) si è operata la quantificazione dell'onere annuo. La relazione tecnica 

specifica che l'onere a regime è calcolato prendendo a riferimento il costo 

retributivo della qualifica di vigile del fuoco esperto, in considerazione dello 

sviluppo di carriera del personale in un arco decennale. 

 
(euro) 

Qualifiche 
Retribuzione pro capite (lordo Stato) 

Fissa Accessoria Totale 

Vigile del fuoco 37.917,35 4.175,00 42.092,35 

VFQ 38.716,70 4.175,00 42.891,70 

VFE 38.983,01 4.175,00 43.158,01 
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Tabella 3. Progressione stipendiale decennale 
(euro) 

Anno 

Anni/Persona Oneri (Lordo Stato) 

VF VFQ VFE TOT. 
VF 

(42.092,5 ) 

VFQ 

(42.981,70) 

VFE 

(43.158,01) 

Importo 

complessivo 

annuo 

2019 484,80   484,80 20.406.142    

2020 1.337,90   1.337,90 56.317.262    

2021 1.500,00   1.500,00 63.138.529    

2022 1.500,00   1.500,00 63.138.529    

2023 1.500,00   1.500,00 63.138.529    

2024 484,80   484,80 42.732.387 20.793.660   

2025 162,10 1.337,90  1.500,00 6.821.268 57.386.740   

2026  1.500,00  1.500,00  64.337.545   

2027  1.500,00  1.500,00  64.337.545   

2028  1.500,00  1.500,00  64.337.545   

2029  1.015,20  1.500,00  43.543.886 20.922.769  

2030  162,10  1.500,00  6.950.805 57.743.059  

 

In merito ai profili di quantificazione, con riguardo allôautorizzazione di 

spesa disposta dalla norma (comma 4) per far fronte allôincremento della 

dotazione organica del Corpo nazionale dei vigili del fuoco - qualifica di 

vigile del fuoco, per complessive 1.500 unità (comma 1), non si hanno 

osservazioni da formulare alla luce dei dati e degli elementi forniti dalla 

relazione tecnica anche con riferimento allôandamento decennale delle 

dinamiche retributive delle qualifiche interessate da tale incremento.  

Nulla da osservare, inoltre, con riferimento allôautorizzazione di spesa di 

euro 200.000 per il 2019 e di euro 1.000.000 a decorrere dal 2020 per le 

connesse esigenze di funzionamento (comma 5), considerato che tale spesa è 

configurata come limite massimo. Peraltro, si evidenzia che allôinterno di 

tali autorizzazione di spesa, in base a quanto previsto dalla norma, sono 

ricomprese le spese per mense e buoni pasto.  

Nulla da osservare, altresì, in merito agli effetti indotti di maggiori entrate 

fiscali e contributive derivanti dalla norma evidenziate sui saldi di finanza 

pubblica che appare in linea con la prassi contabile fino ad ora seguita nella 

costruzione dei medesimi saldi.  

 

Articolo  32 

(Assunzione straordinaria di 1000 ricercatori) 

La norma incrementa il fondo per il finanziamento ordinario (ñFFOò) 

delle università, di 20 milioni per il 2019 e di 58,63 milioni annui a decorrere 

dal 2020, per l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera 

b), della legge n. 240/2010 (cosiddetti ñricercatori di tipo bò). Le risorse sono 

ripartite tra le università con decreto ministeriale. La quota parte delle risorse 

eventualmente non utilizzata entro il 30 novembre di ciascun anno per le 
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assunzioni rimane a disposizione, nel medesimo esercizio finanziario, per le 

altre finalità del FFO (comma 1). 

Inoltre vengono modificate la composizione, la durata e la nomina delle 

commissioni che valutano il ñmerito eccezionaleò ai fini dellôassunzione per 

chiamata diretta di ricercatori o tecnologi dotati di altissima qualificazione 

scientifica negli ambiti disciplinari di riferimento. Si specifica che la 

partecipazione alle commissioni non dà diritto a compensi o gettoni di 

presenza e che il rimborso delle spese effettivamente sostenute e 

documentate è proporzionalmente a carico dei bilanci degli enti che 

propongono le assunzioni. L'attuazione della disposizione in esame non 

determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica (comma 2). 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alle norme i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica. 

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori entrate 

Tributarie/contributive  
 

Incremento Fondo per il 

finanziamento ordinario 

per l'università , di cui 

all'articolo 5, comma 1  

lettera a) della legge n 

537/1993- Piano 

assunzionale straordinario 

1000 ricercatori - Effetti 

riflessi 

   9,7 28,4 28,4 9,7 28,4 28,4 

Maggiore spesa corrente   

Incremento Fondo per il 

finanziamento ordinario 

per l'università , di cui 

all'articolo 5, comma 1  

lettera a) della legge n 

537/1993- Piano 

assunzionale straordinario 

1000 ricercatori 

20,0 58,6 58,6 20,0 58,6 58,6 20,0 58,6 58,6 

 

La relazione tecnica afferma che, tenuto conto anche dellôesperienza dei 

precedenti piani straordinari, tra tempi di assegnazione e di svolgimento dei 

concorsi, si ritiene che la presa di servizio non possa avvenire prima del mese 

di settembre. Nella tabella sottostante la RT riporta i costi calcolati tenendo 

conto che il costo unitario annuo del ricercatore di tipo b) è di 58.625 euro. 

 

Anno 2019 dal 2020 

numero mensilità 4 12 

costo totale (milioni di euro) 19,5 58,63 
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Sul comma 2, la RT afferma che la norma non determina effetti finanziari 

a carico della finanza pubblica, dal momento che la partecipazione alle 

commissioni non dà diritto a compensi o gettoni di presenza. La RT precisa 

che il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate è 

proporzionalmente posto a carico dei bilanci degli enti che propongono le 

assunzioni, che vi provvedono nei limiti delle risorse disponibili a 

legislazione vigente. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si rileva che il comma 1 

incrementa il Fondo per il finanziamento ordinario delle università per 

lôassunzione di ricercatori ñdi tipo bò, prevedendo la ripartizione fra le varie 

università e la possibilità di utilizzare per il finanziamento ordinario delle 

università, in ciascun esercizio finanziario, la quota delle predette risorse 

eventualmente non utilizzata entro il 30 novembre. 

In proposito non si hanno osservazioni da formulare, essendo lôonere 

limitato allôentit¨ dello stanziamento. Lo stanziamento è, a sua volta, 

quantificato ipotizzando lôassunzione di mille ricercatori. 
Si evidenzia che la rubrica dellôarticolo fa riferimento a mille ricercatori, e la 

relazione tecnica si basa su questo numero di assunzioni, mentre la norma non pone 

un vincolo numerico, permettendo di modulare il numero delle assunzioni in modo 

da garantire il rispetto del limite complessivo di spesa. 

Quanto alla possibilità di una diversa destinazione delle somme non 

utilizzate entro il 30 novembre di ciascun esercizio, non si formulano 

osservazioni nel presupposto che la dinamica di spesa sia coerente con 

quella scontata ai fini dei saldi. 

In merito al comma 2, che concerne le commissioni per la valutazione del 

merito eccezionale, non si formulano osservazioni alla luce dei chiarimenti 

forniti dalla relazione tecnica. 

 

Articolo  33 

(INAIL)  

Normativa vigente. A norma della legge finanziaria per il 2008 (L. n. 

244/2007, art. 2), al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica gli enti previdenziali pubblici possono effettuare 

investimenti immobiliari esclusivamente in forma indiretta e nel limite del 7 

per cento dei fondi disponibili (comma 488), il cui superamento può essere 

autorizzato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, su 

proposta del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, previa 

valutazione della compatibilità con gli obiettivi di finanza pubblica (comma 

491).  

A tali norme sono stati attribuiti effetti di conto capitale, con esclusivo 

riferimento allôindebitamento netto. 
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La norma, allo scopo di ampliare le aree di intervento e consentire 

l'assunzione di iniziative di investimento, con particolare riferimento ai 

settori dell'edilizia sanitaria, scolastica, di elevata utilità sociale e per la 

realizzazione di ñpoli amministrativiò (cd. federal building), autorizza 

l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) , 

a decorrere dall'anno 2019, ad incrementare la propria dotazione organica di 

60 unità, così ripartite: 

¶ trenta unità di personale a tempo indeterminato, appartenenti 

allôarea C, livello economico C1, da reclutare tramite procedure 

concorsuali pubbliche, in deroga ai vincoli in materia di 

reclutamento previsti dalla normativa vigente in materia di turn 

over; 

¶ trenta unità di personale delle amministrazioni pubbliche di 

qualifica non dirigenziale tramite apposito bando di mobilità: 

qualora il personale provenga da amministrazioni non sottoposte a 

disciplina limitativa delle assunzioni, si procede a valere sulle 

facolt¨ assunzionali dellôINAIL. 

La norma prevede inoltre che lôINAIL istituisca un proprio nucleo di 

valutazione e verifica degli investimenti mobiliari e immobiliari, disciplinato 

con apposito regolamento, con la funzione di assicurare il supporto tecnico 

alla programmazione, alla valutazione, all'attuazione e al monitoraggio degli 

investimenti mobiliari e immobiliari. 

Il  nucleo è composto da dieci unità selezionate tramite apposita procedura 

di valutazione comparativa, scelte tra i dipendenti dell'Istituto, tra i 

dipendenti delle amministrazioni pubbliche in posizione di comando e, nel 

numero massimo di cinque, tra soggetti esterni alla pubblica 

amministrazione. Il trattamento da corrispondere ai componenti del nucleo, 

comprensivo di rimborsi spese, è fissato, per i componenti con qualifica non 

dirigenziale dipendenti dell'Istituto ovvero dipendenti di altre pubbliche 

amministrazioni in posizione di comando in misura non superiore al trenta 

per cento del trattamento di cui allôarticolo 3, comma 5, del regolamento di 

cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2012, n. 

262, e per i componenti esterni alla pubblica amministrazione in misura non 

superiore al 50 per cento del medesimo trattamento. Il trattamento 

indennitario da riconoscere al personale con qualifica non dirigenziale è 

sostitutivo degli altri trattamenti accessori spettanti in via ordinaria al 

medesimo personale. Si precisa, inoltre, che l'Istituto assicura il 

funzionamento del nucleo avvalendosi delle risorse finanziarie, umane, 

strumentali e tecnologiche disponibili a legislazione vigente (comma 1). 

Agli oneri derivanti dalle sopradette assunzioni, in quanto relative 

allôefficace svolgimento di attivit¨ connesse e strumentali alla realizzazione 

degli investimenti e alla relativa valorizzazione, si provvede a valere sulle 
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risorse di cui allôarticolo 2, commi 488 e 491, della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244, prevedendo lôistituzione di un apposito fondo di parte corrente 

nellôambito del bilancio dellôINAIL, con una dotazione non superiore, per 

lôanno 2019, a 600.000 euro e, a decorrere dallôanno 2020, a 2 milioni di 

euro. 

 

Il prospetto riepilogativo non considera la norma. 

 

La relazione tecnica premette che le disposizioni permettono allôInail di 

acquisire risorse dotate di specifiche competenze tecniche, allo stato non 

rinvenibili al proprio interno, e nuovi strumenti di gestione e valorizzazione 

del patrimonio immobiliare e mobiliare. 

Per quanto riguarda il reclutamento tramite procedure concorsuali il 

contingente aggiuntivo di complessive 30 unità di personale a tempo 

indeterminato di qualifica non dirigenziale sarà inquadrato nel livello 

economico iniziale dellôArea C del vigente sistema di classificazione del 

personale non dirigente del CCNL comparto Funzioni centrali secondo le 

tabelle retributive degli Enti pubblici non economici (livello C1). 

Il trattamento complessivo (onere individuale annuo) è pari ad euro 

52.938,82, che corrisponde a un onere a regime per le 30 assunzioni, pari ad 

euro 1.588.164,60. In considerazione dei tempi tecnici occorrenti per 

l'espletamento delle procedure concorsuali, le assunzioni tramite concorso 

avranno decorrenza, presumibilmente, nel mese di ottobre 2019.  

Per quanto riguarda le 30 unità assunte tramite bando di mobilità 

(personale delle amministrazioni pubbliche di qualifica non dirigenziale), 

anche in questo caso, la procedura riguarda personale dellôarea C del vigente 

sistema di classificazione del personale non dirigente del comparto funzioni 

centrali - Enti pubblici non economici, ovvero personale di altri comparti di 

contrattazione con inquadramento corrispondente allôArea C. Tenuto conto 

che la mobilità tra amministrazioni sottoposte a disciplina limitativa delle 

assunzioni è neutrale dal punto di vista finanziario, la norma non reca 

maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Per quanto riguarda il nucleo di valutazione, in merito al trattamento da 

corrispondere ai componenti, si prevede che esso, comprensivo di rimborsi 

spese, sia fissato con determinazione del presidente dellôIstituto, per i 

componenti con qualifica non dirigenziale dipendenti dellôIstituto ovvero 

dipendenti di altre pubbliche amministrazioni in posizione di comando in 

misura non superiore al trenta per cento del trattamento di cui allôarticolo 3, 

comma 5, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 

2012, n. 262, e, per i componenti esterni alla pubblica amministrazione, in 

misura non superiore al cinquanta per cento del trattamento di cui al 

medesimo articolo 3, comma 5. Il trattamento indennitario da riconoscere al 

personale con qualifica non dirigenziale è sostitutivo degli altri trattamenti 
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accessori spettanti in via ordinaria al medesimo personale. Il citato articolo 

3, comma 5, prevede un trattamento non superiore a 83.000,00 euro annui 

lordi. 

Tenuto conto della composizione del nucleo, che prevede la presenza di 

componenti esterni alla pubblica amministrazione nel numero massimo di 

cinque unit¨, la tabella che segue indica lôimporto massimo del trattamento 

lordo dei componenti, comprensivo di rimborsi spese. 

 

Componente Unità 

Trattamento 

complessivo 

(individuale 

annuo lordo, in euro) 

Trattamento 

complessivo 

(annuo lordo, in euro) 

Dipendente Inail oppure 

dipendente PA in posizione di 

comando 

5 24.900,00* 124.500,00* 

Esterno alla PA 5 41.500 207.500,00 

Totale 10 Totale oneri 332.000,00 

* La disposizione prevede che ñIl trattamento indennitario da riconoscere al personale con qualifica non dirigenziale ¯ 

sostitutivo degli altri trattamenti accessori spettanti in via ordinaria al medesimo personaleò. Il trattamento accessorio totale, 

comprensivo degli oneri riflessi, in base allôattuale ñCosto medio personale delle aree professionali livello economico C1ò 
dellôIstituto, ¯ pari ad ú 18.802,95. Pertanto, il maggior costo effettivo per i componenti del nucleo con qualifica non 

dirigenziale, che siano dipendenti dellôIstituto ovvero dipendenti di altre pubbliche amministrazioni in posizione di comando, 

ammonta ad ú 6.097,05 (ú 24.900,00 - ú 18.802,95) individuali annui lordi e ad ú 30.485,25 (ú 6.097,05 x 5) complessivi 
annui lordi. 

 

In considerazione dei tempi tecnici occorrenti per lôespletamento 

dell'apposita procedura di valutazione comparativa, esso dovrebbe iniziare 

ad operare, presumibilmente, nella seconda metà dell'anno 2019.  

In relazione alla copertura degli oneri derivanti dallo svolgimento delle 

procedure concorsuali per lôassunzione di personale e dallôistituzione del 

nucleo di valutazione, la relazione tecnica precisa che l'Inail provvede 

attraverso la creazione di un apposito fondo di parte corrente nell'ambito del 

bilancio dellôIstituto, con una dotazione non superiore, per l'anno 2019, a 

600.000 euro e, a decorrere dall'anno 2020, a 2 milioni di euro.  

La relazione tecnica, infine, informa che per lôInail il 7 per cento dei fondi 

disponibili (previsto dal comma 488, sopra citato), con esclusione degli 

investimenti a carattere strumentale, è previsto, per il triennio 2018/2020, 

pari a euro 950 milioni sia per lôanno 2018 che per lôanno 2019 e a euro 850 

milioni per lôanno 2020; per il precedente triennio, gli importi da destinare 

agli investimenti sono risultati pari a euro 920 milioni per lôanno 2017, a euro 

950 milioni per lôanno 2016 e a euro 1.100 milioni per lôanno 2015. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si evidenzia preliminarmente che 

la norma appare suscettibile di determinare effetti di dequalificazione della 
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spesa, tenuto conto che le risorse di cui al comma 488 dellôart. 2 della legge 

n. 244/2007 sono state qualificate in conto capitale dal relativo prospetto 

riepilogativo degli effetti finanziari. In proposito appare necessario 

acquisire un chiarimento.  

Sempre per quanto concerne lôutilizzo, a copertura, di disponibilit¨ del 

bilancio Inail, pur prendendo atto che la relazione tecnica fornisce dati ed 

elementi circa lôattuale capienza, andrebbe comunque acquisita conferma 

che la finalizzazione di una quota delle predette risorse alle assunzioni in 

parola non pregiudichi iniziative o programmi di spesa già avviati a valere 

sulle medesime risorse. 

Appare, altresì, opportuno che i suddetti dati ed elementi di 

quantificazione siano integrati in modo da evidenziare la progressione, 

almeno decennale, delle retribuzioni al fine di tener conto delle progressioni 

di carriera del personale interessato dalle assunzioni; ciò ai sensi di quanto 

prescritto dalla legge di contabilità e finanza pubblica (art. 17, comma 7, 

della legge n. 196/2009). 

Per quanto riguarda, infine, le procedure di mobilità volontaria con 

lôimmissione in ruolo dei dipendenti, provenienti da altre amministrazioni, 

andrebbe acquista una valutazione in merito agli effetti di natura indiretta 

che tali procedure di mobilità potrebbero determinare sulla funzionalità 

delle amministrazioni di provenienza del suddetto personale. 

 

Articolo  34 

(Rinnovo contrattuale 2019-2021) 

La norma determina, per il triennio 2019-2021, gli oneri30 posti a carico 

del bilancio statale per la contrattazione collettiva nazionale e per i 

miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto pubblico 

in 1.100 milioni di euro per il 2019, 1.425 milioni di euro per il 2020 e 1.775 

milioni di euro a decorrere dal 2021 (comma 1). 

Tali importi comprensivi degli oneri contributivi ai fini previdenziali e e 

dellôIRAP concorrono a costituire l'importo complessivo massimo destinato, 

in ciascuno degli anni compresi nel bilancio pluriennale, al rinnovo dei 

contratti del pubblico impiego31 (comma 2). 
Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici 

diversi dall'amministrazione statale, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 

                                              
30  Gli oneri in riferimento sono individuati ai sensi dellôart. 48, comma 1, del D. lgs. n. 165/2001, 

che stabilisce che il Ministero dellôeconomia e delle finanze quantifichi, in coerenza con i 

parametri previsti dagli strumenti di programmazione e di bilancio individuati dalla legge n. 

196/2009, l'onere derivante dalla contrattazione collettiva nazionale a carico del bilancio dello 

Stato con apposita norma da inserire nella legge di stabilità. Analogamente sono determinati gli 

eventuali oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato per la contrattazione integrativa delle 

amministrazioni dello Stato. 

31  Ai sensi dellôarticolo 21, comma 1-ter, lettera e), della legge n. 196/2009. 
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2019 - 2021, nonché quelli derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti 

economici a professori e ricercatori universitari, sono posti a carico dei rispettivi 

bilanci32 (comma 3). Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche al 

personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale (comma 4). 

Nelle more della definizione dei contratti collettivi di lavoro e dei 

provvedimenti negoziali riguardanti il personale in regime di diritto pubblico 

relativi al triennio 2019-2021, a valere sulle risorse a copertura degli oneri di 

cui ai commi l e 3, si dà luogo, in deroga alle procedure previste dai rispettivi 

ordinamenti, allôerogazione: 

¶ dell'anticipazione di vacanza contrattuale33, nonché degli analoghi 

trattamenti relativi al personale in regime di diritto pubblico, nella 

misura percentuale, rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,42 per 

cento dal 10 aprile 2019 al 30 giugno 2019 e dello 0,7 per cento a 

decorrere dal l° luglio 2019 (comma 5, lettera a); 

¶ dell'elemento perequativo una tantum al personale 

contrattualizzato34, ove previsto dai relativi CCNL riferiti al 

triennio 2016-2018, con decorrenza dal 1° gennaio 2019 fino alla 

data di definitiva sottoscrizione dei CCNL relativi al triennio 2019-

2021 che ne disciplinano il riassorbimento (comma 5, lettera b).  

Fermo restando quanto previsto dal comma 5, lettera a), in relazione alla 

specificità della funzione e del ruolo del personale delle Forze di polizia, 

delle Forze armate e del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, a valere sulle 

risorse di cui al comma l, lôimporto di 210 milioni di euro può essere 

destinato, nell'ambito dei rispettivi provvedimenti negoziati relativi al 

triennio 2019-2021, alla disciplina degli istituti normativi nonché ai 

trattamenti economici accessori. Previo avvio delle rispettive procedure 

negoziati e di concertazione, in caso di mancato perfezionamento dei predetti 

provvedimenti negoziati alla data del 30 giugno di ciascuno degli anni 2019, 

2020 e 2021, l'importo annuale di cui al primo periodo è destinato con DPCM 

all'incremento delle risorse dei fondi per i servizi istituzionali del personale 

del Comparto sicurezza-difesa e dei fondi per il trattamento accessorio del 

personale dei Vigili del fuoco, con successivo riassorbimento nell'ambito dei 

benefici economici relativi al triennio 2019-2021 (comma 6)  

Nel 2019 sono versati all'entrata al bilancio dello Stato e restano acquisiti 

all'erario 140 milioni di euro iscritti sul conto dei residui ai sensi dell'articolo 

l, comma 679, della legge n. 205/2017 (comma 7). 
Lôarticolo 1, comma 679, della legge n. 205/2017 (legge di bilancio 2017) 

disciplinante i rinnovi contrattuali per il triennio 2016-2018 ha determinato gli oneri 

a carico del bilancio statale, da destinare alla contrattazione collettiva nazionale 

nelle amministrazioni pubbliche ed ai miglioramenti economici del personale 

                                              
32  Ai sensi dellôart. ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001. 
33  Di cui all'articolo 47-bis, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001. 
34  Di cui allôarticolo 2, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001. 
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dipendente delle amministrazioni pubbliche in regime di diritto pubblico, in 300 

milioni di euro per il 2016, in 900 milioni di euro per il 2017 ed in 2.850 milioni di 

euro a decorrere dal 2018.  

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alla norma i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 
(milioni di euro) 

 
Saldo netto da 

finanziare 
Fabbisogno Indebitamento netto 

 2019 2020 2021 2019 2020 2021 2019 2020 2021 

Maggiori spese 

correnti  
 

Rinnovo contratti 

personale statale 

2019-2021  

(comma 1)  

790,0 925,0 1.275,0 650,0 925,0 1.275,0 650,0 925,0 1.275,0 

Maggiori entrate 

tributarie e 

contributive  

 

Rinnovo contratti 

personale statale 

2019-2021  

- effetti riflessi 

(comma 1)  

   315,3 448,6 618,4 315,3 448,6 618,4 

Maggiori entrate 

extra tributarie  
 

Versamento all'entrata 

delle risorse non 

utilizzate di cui al 

Fondo 

contratti personale 

statale di cui 

all'articolo l, comma 

679, legge n.205/2017 

(comma 7) 

140,0         

 

La relazione tecnica ribadisce il contenuto delle norme e precisa che le 

risorse stanziate dal comma 1, pari a 1.100 milioni di euro per il  2019, 1.425 

milioni di euro per il  2020 e 1.775 milioni di euro a decorrere dal 2021, 

corrispondono ad un incremento delle retribuzioni medie complessive del 

personale appartenente al settore Stato pari allôl,3 per cento per il 2019, 

allô1,65 per cento (1,3 per cento+ 0,35 per cento) per il  2020 e allô1,95 (1,3 

per cento+ 0,35 per cento+ 0,3 per cento) per cento a decorrere dal 2021, 

considerando anche gli effetti dei miglioramenti economici previsti per il 

personale in regime di diritto pubblico non contrattualizzato. 

In particolare, sono state considerate (incluse le unità di cui è prevista dalla 

presente legge di bilancio l'assunzione in deroga alle ordinarie facoltà 

assunzionali) circa 1,88 milioni unità di personale ñcontrattualizzatoò ed una 

retribuzione annua media stimata - sulla base dei dati del conto annuale 2016 

e considerando la rivalutazione del 3,48 per cento per tener conto dei benefici 
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strutturali previsti dal triennio contrattuale 2016-2018 - in circa 32.600 euro 

lordo dipendente. 

Lôadozione della predetta percentuale per i settori non statali del pubblico 

impiego, determina oneri, per il rinnovo dei relativi contratti per il triennio 

2019-2021, stimabili in 940 milioni di euro per il  2019, l.200 milioni di euro 

per il  2020 ed in 1.415 milioni di euro a decorrere dal 2021. Tali valori sono 

stati ottenuti prendendo a riferimento circa 1,4 milioni di unità di personale 

ed una retribuzione annua media di circa 35.300 euro lordo dipendente 

(retribuzione da conto annuale 2016, rivalutata del 3,48 per cento). 

 
(milioni di euro) 

Anni  

Personale pubblico statale contrattualizzato 

Unità di personale di riferimento 1,88 milioni ï retribuzione media euro 32.600 

Importi al lordo degli oneri riflessi e imposte a carico dellôamministrazione 

Quota risorse di cui al comma 1, relative alla contrattazione 2019-2021, anticipate per 

legge e da riassorbirsi nei benefici contrattuali 

Anticipazione contrattuale 

(comma 5, lett. a) 

Elemento perequativo 

(comma 5 lett. b) 

Contrattazione/incremento 

Fondi trattamento 

accessorio (comma 6) 

2019 310 250 210 

2020 500 250 210 

Dal 2021 500 250 210 

 
(milioni di euro) 

Anni  

Personale pubblico non statale contrattualizzato 

(articolo 48, comma 2, D.lgs. n. 165/2001) 

Unità di personale di riferimento 1.410.628 ï retribuzione media euro 35.300 

Importi al lordo degli oneri riflessi e imposte a carico dellôamministrazione 

Quota risorse di cui al comma 1, relative alla contrattazione 2019-2021, anticipate per 

legge e da riassorbirsi nei benefici contrattuali 

Anticipazione contrattuale 

(comma 5, lett. a) 

Elemento perequativo 

(comma 5 lett. b) 

2019 235 285 

2020 348 285 

Dal 2021 348 285 

 

L'onere per l'anticipazione di cui al comma 5, lettera a), è stato quantificato 

prendendo a riferimento lôindice dei prezzi al consumo armonizzato (IPCA) 

per il  2019 come stimato dall'ISTAT a maggio 2018 (1,4%); valore 

confermato nella Nota di aggiornamento al Documento di Economia e 

Finanza. Sulla base di quanto previsto, al riguardo, dai recenti CCNL, 

l'anticipazione dovrà essere corrisposta riconoscendo il 30% dell'IPCA (30% 

dell'l,4%, ovvero lo 0,42%), dal 1° aprile 2019 al 30 giugno 2019 e, a 

decorrere dal 1° luglio 2019, nella misura del 50% dell'IPCA (50% dell'l.4% 

ovvero lo 0,7%), applicato sulle sole voci stipendiali (stima stipendio medio 

25.184 euro per il settore Stato).  
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Il personale interessato dall'emolumento in questione è quello 

contrattualizzato ovvero destinatario di provvedimenti negoziali. Resta 

escluso, pertanto, il personale in regime di diritto pubblico destinatario dei 

miglioramenti automatici della retribuzione. Gli oneri per l'anticipazione in 

questione sono pertanto ricompresi tra quelli indicati nei commi 1 e 3 

dell'articolo in esame e verranno riassorbiti nei miglioramenti stipendiali 

all'atto del rinnovo contrattuale 2019-2021. 

 

Gli oneri indicati al comma 1 includono i seguenti importi già stanziati nel 

bilancio dello Stato a legislazione vigente (dati in milioni di euro lordo 

amministrazione): 

 
(milioni di euro) 

 2019 2020 2021 

Anticipazione art. 47-

bis, comma 2, D.lgs. n. 

165/2001 (Indennità 

vacanza contrattuale) 

310 500 500 

Residui 

(comma 7) 
140   

 

Quantificazione degli Oneri per l'emolumento perequativo di cui al 

comma 5, lettera b) 

Gli oneri per l'erogazione dell'emolumento perequativo previsto dai 

CCNL relativi al triennio 2016-2018, sono stati quantificati prendendo a 

riferimento i predetti contratti e conteggiando il beneficio in parola, di natura 

accessoria, per 12 mensilità. Sii riporta a seguire una tabella di sintesi fornita 

dalla relazione tecnica. 

 
(milioni di euro) 

Settori 
Stima unità personale 

beneficiario 

Stima beneficio medio 

per 12 mensilità 

Onere lordo 

amministrazione 

Stato 981.145 16,00 250 

Non Stato 1.050.114 17,14 285 

 

In merito ai profili di quantificazione, non si formulano osservazioni dal 

momento che le norme in esame recano oneri configurati come limiti massimi 

di spesa, finalizzati alle procedure di rinnovo contrattuale delle varie 

categorie del pubblico impiego (in regime di diritto pubblico e 

contrattualizzate), relative al triennio 2019/2021.  

In merito agli effetti ascritti alla norma nel prospetto riepilogativo, ai fini 

dei saldi di finanza pubblica, si rileva che, come precisato dalla relazione 

tecnica, la spesa di cui al comma 1 (1.100 milioni per il 2019, 1.425 milioni 

per il 2020 e 1.775 milioni a decorrere dal 2021) viene registrata sul saldo 

netto da finanziare (790 milioni nel 2019, 925 milioni nel 2020 e 1.275 

milioni dal 2021) al netto degli importi già stanziati nel bilancio dello Stato 
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a legislazione vigente per far fronte alle anticipazioni di vacanza 

contrattuale per il personale contrattualizzato statale, nonché agli analoghi 

trattamenti relativi al personale di diritto pubblico (310 milioni nel 2109, 

500 milioni dal 2020). Tale iscrizione è conforme alla prassi contabile 

adottata in materia. 

Nulla da osservare, infine, in merito agli effetti indotti di maggiori entrate 

fiscali e contributive derivanti dalla norma evidenziate sui saldi di finanza 

pubblica che appare in linea con la prassi contabile fino ad ora seguita nella 

costruzione dei medesimi saldi. 
Come ¯ noto, lôeffetto complessivo di aumento della spesa per redditi da lavoro 

dipendente (assunzioniïrinnovi contrattuali) viene considerato al lordo delle 

trattenute fiscali e previdenziali. Con riguardo ai soli saldi di fabbisogno e 

indebitamento netto, tale effetto viene quindi nettizzato di tali maggiori entrate 

connesse allôaumento dei redditi dei dellôintervento normativo. 

La prassi fino ad ora seguita, sulla base delle stime prudenziali delle entrate 

correlate alle trattenute fiscali e previdenziali sui dipendenti pubblici indica in circa 

il 49 per cento la quota della spesa per redditi che rientra nelle casse delle pubbliche 

amministrazioni a titolo di maggiori entrate tributarie e contributive (c.d. ñeffetti 

indottiò). 

 

Articolo  35 

(Assunzioni presso l'Ispettorato nazionale del lavoro) 

La norma, al fine di rafforzare l'attività di contrasto del fenomeno del 

lavoro sommerso e irregolare e la tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro: 

¶ autorizza l'Ispettorato nazionale del lavoro (INL) ad assumere un 

contingente di personale ispettivo di Area III pari a 300 unità a 

decorrere dal 2019, a 300 unità a decorrere dal 2020 e a 400 unità 

a decorrere dal 2021. Agli oneri assunzionali derivanti dal 

reclutamento del suddetto contingente, pari a 6.100.000 euro per il 

2019, a 24.393.000 euro per il 2020 e 40.655.000 euro a decorrere 

dal 2021, si provvede a valere sul Fondo per le assunzioni in deroga 

alle ordinarie facoltà assunzionali nell'ambito delle 

amministrazioni dello Stato, rifinanziato ai sensi dellôart. 28, 

comma 1, del provvedimento in esame (alla cui scheda si rinvia). 

Prima di procedere alle procedure concorsuali, lôINL dovr¨ attivare 

le procedure di mobilità volontaria (passaggio diretto di personale 

tra amministrazioni diverse, art. 30 del d.lgs. n. 165/2001), 

provvedendo, in via prioritaria, all'immissione in ruolo dei 

dipendenti, provenienti da altre amministrazioni, in posizione di 

comando o di fuori ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, 

che facciano domanda di trasferimento (comma 1, lett. a). 
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Non si applica, viceversa, la disciplina della mobilità obbligatoria, che prevede 

la preventiva assegnazione dôufficio, da parte del Dipartimento della funzione 

pubblica, del personale di altre amministrazioni in eccedenza o in soprannumero 

collocato in disponibilità; 

¶ dispone un aumento delle sanzioni relative a talune violazioni, e 

specificamente: 

- un incremento di 100 euro delle sanzioni relative a violazioni 

della normativa vigente in materia di lavoro sommerso, orario 

di lavoro, riposi settimanali, somministrazione di lavoro, 

obbligo di comunicazione dei lavoratori distaccati; 

- un incremento pari al 15 per cento delle sanzioni amministrative 

in materia prevenzionistica e delle somme che lôINL ammette a 

pagare, in forma ridotta, nel caso in cui il contravventore abbia 

adempiuto a una prescrizione. 
Le medesime somme sono raddoppiate ove, nei tre anni precedenti, il datore di 

lavoro sia stato destinatario di sanzioni per i medesimi illeciti. 

Si dispone che le suddette somme siano riassegnate allo stato di previsione 

della spesa del Ministero del lavoro per essere destinate alle spese di 

funzionamento nonch® allôincremento dei fondi per la contrattazione 

integrativa dellôINL, anche allo scopo di valorizzare il contributo del 

personale al potenziamento dellôefficacia dellôazione dellôAgenzia. La 

misura della quota annua destinata all'incremento dei fondi per la 

contrattazione integrativa sarà definita con decreto del Ministro del lavoro di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze su proposta 

dell'Agenzia e non può essere superiore al 15 per cento della componente 

variabile della retribuzione accessoria legata alla produttività, secondo i 

criteri da definirsi mediante la contrattazione collettiva integrativa sulla base 

della produttività individuale e collettiva (comma 1, lett. b). 

Infine, la norma interviene sulla destinazione delle entrate da contenzioso. 
Si rammenta che, a legislazione vigente (art. 9, comma 2, D.lgs. n. 149/2015), 

nei casi in cui lôIspettorato stia in giudizio avvalendosi di propri dipendenti 

(opposizione ad ordinanza-ingiunzione; opposizione a cartella esattoriale in materia 

di tutela del lavoro, di igiene sui luoghi di lavoro e di prevenzione degli infortuni 

sul lavoro; altri casi in cui ciò sia consentito dalla legge), in caso di esito favorevole 

della lite all'Ispettorato sono riconosciute dal giudice le spese, i diritti e gli onorari 

di lite, con la riduzione del venti per cento. Dette entrate confluiscono in un apposito 

capitolo di bilancio dell'Ispettorato e ne integrano le dotazioni finanziarie.   

Ciò posto, la norma prevede che le entrate da contenzioso sopra descritte 

siano destinate, entro il limite annuo di 500.000 euro, ad incentivare lôattivit¨ 

di rappresentanza in giudizio dellôEnte (comma 1, lett. c). 

 

Il prospetto riepilogativo non considera la norma in quanto i relativi 

effetti sono ricompresi in quelli dellôart. 28, comma 1. 
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La relazione tecnica precisa che, ai fini della quantificazione della spesa 

complessiva per le assunzioni allôINL, è stata presa in considerazione una 

retribuzione pro capite per lôArea III pari a 40.655 euro (37.255 euro 

trattamento fondamentale e 3.400 euro trattamento accessorio). Inoltre, 

considerati i tempi necessari per il reclutamento del suddetto contingente, si 

ipotizza che le prime 300 unità non siano assunte prima del mese di luglio 

2019. Gli oneri per il triennio considerato sono dunque illustrati nella 

seguente tabella: 

 
Qualifica 

(Area III)  

Unità di 

personale 

Retribuzione 

pro capite 

Anno 2019 

(rateo) 

Anno 2020 Anno 2021 

Ispettori 300  40.655  6.098.250  12.196.500  12.196.500  

Ispettori 300  40.655   12.196.500  12.196.500  

Ispettori 400  40.655    16.262.000  

Totale  1.000  6.098.250  24.393.000  40.655.000  

 

Con riferimento allôincremento delle sanzioni la relazione tecnica nulla 

aggiunge al contenuto della norma. 

Con riferimento alla finalizzazione di una quota delle entrate da 

contenzioso, la relazione tecnica ribadisce il contenuto della norma e afferma 

che le risorse in questione a legislazione vigente risultano già essere parte 

integrante delle dotazioni finanziarie dell'Ispettorato, pertanto la disposizione 

non comporta nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Con riferimento allôutilizzo del ñFondo per le assunzioni in deroga alle 

ordinarie facolt¨ assunzionali nelle amministrazioni dello Statoò la relazione 

tecnica nulla aggiunge al contenuto della norma. 

 

In merito ai profili di quantificazione, si rileva in particolare che la 

norma:  

¶ autorizza lôIspettorato nazionale del lavoro (INL) ad assumere 
1.000 ispettori, in deroga ai vincoli assunzionali, scaglionando gli 

ingressi nel triennio 2019-2021, a valere sul ñFondo per le 

assunzioni in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali nelle 

amministrazioni dello Statoò, come rifinanziato ai sensi dellôart. 

28, comma 1, del provvedimento in esame (comma 1, lett. a);  

¶ finalizza allôincentivazione delle attività di rappresentanza in 

giudizio dellôINL una quota, fino a 500.000 euro annui, delle 

entrate connesse al contenzioso in cui lôente sia rappresentato in 

giudizio dai propri dipendenti e risulti vittorioso. Tali entrate 

confluiscono, gi¨ a legislazione vigente, al bilancio dellôINL 

(comma 1, lett. c). 

Con riferimento alle assunzioni previste dalla disposizione in esame, 

premesso che gli oneri assunzionali - che vengono definiti dalla medesima 
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disposizione pari a 6.100.000 euro per il 2019, a 24.393.000 euro per il 2020 

e 40.655.000 euro a decorrere dal 2021 - appaiono configurati come limiti 

massimi di spesa, non si hanno osservazioni da formulare alla luce dei dati 

e degli elementi di quantificazione forniti dalla relazione tecnica. 

Si osserva altresì che, a fronte di oneri che sembrerebbero configurati 

come limiti di spesa, la norma prevede lôassunzione di un contingente ñpari 

aò (e non ñfino aò) 1.000 unit¨ complessive nel triennio 2019-2021: in 

proposito, andrebbe acquisito lôavviso del Governo in merito allôeffettiva 

prudenzialit¨ dellôindividuazione di un numero fisso di assunzioni.  

Appare, altresì, opportuno che i suddetti dati ed elementi di 

quantificazione siano integrati in modo da evidenziare la progressione, 

almeno decennale, delle retribuzioni al fine di tener conto delle progressioni 

di carriera del personale interessato dalle assunzioni; ciò ai sensi di quanto 

prescritto dalla legge di contabilità e finanza pubblica (art. 17, comma 7, 

della legge n. 196/2009). 

Si evidenzia, inoltre, che la norma impone, che lôente, prima di avviare i 

concorsi, attivi le procedure di mobilità volontaria con lôimmissione in ruolo 

dei dipendenti, provenienti da altre amministrazioni, in posizione di 

comando o di fuori ruolo, appartenenti alla stessa area funzionale, che 

facciano domanda di trasferimento.  

Infine, con riferimento alla finalizzazione di una quota delle risorse del 

Fondo assunzioni in deroga, si rinvia alla scheda relativa allôart. 28. 

Per quanto riguarda lôutilizzo di una quota delle entrate da contenzioso 

dellôINL, andrebbero acquisiti elementi volti a confermare lôimpiego di tali 

risorse sia compatibile con la natura, di carattere eventuale (nellôan e nel 

quantum) delle risorse in questione. 

 

Articolo  36 

(Riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze di 

polizia e delle Forze armate) 

La norma, ai fini del riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle 

Forze di polizia e delle Forze armate, incrementa di euro 70.000.000 a 

decorrere dal 2020 le dotazioni del Fondo di cui allôarticolo 35, del DL n. 

113/2018. 

 

Il prospetto riepilogativo ascrive alla norma i seguenti effetti sui saldi di 

finanza pubblica.  

 
























































































































































































































































































